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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
 



 

 
Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 
data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 
giugno 2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 
n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
 



 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2024-2026, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 24 
del 28.07.2023 e aggiornato con deliberazione di Consiglio Comunale nr. 36 del 29.11.2023, ed il 
Bilancio di Previsione 2024-2026 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale nr. 41 del 
20.12.2023. 
 
Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 
Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 
Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione alla Corruzione e della Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 
 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2024-2026 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
 
 



 

 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
 
 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  
Comune di Cossano Canavese  
Indirizzo Via Torino 4 
Recapito telefonico 0125-779947 
Indirizzo sito internet  
e-mail info@comune.cossano.to.it 
PEC protocollo.cossano.canavese@cert.ruparpiemonte.it 
Codice fiscale/Partita IVA 84001030018 -01755290010 
Sindaco SILETTO AURELIA 
Numero dipendenti al 
31.12.2024 

1 

Numero abitanti al 31.12.2024 412 
 
 
 



 

 
SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
2.1 Valore pubblico 
 
L’art. 6 del Decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 prevede che gli 
enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione. 
 
2.2 Performance 
 
L’art. 6 del Decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 prevede che gli 
enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione, ma 
viene redatto in ossequio alle piu’ recenti indicazioni della Corte dei conti. 
Il “Piano delle azioni positive 2025” non viene redatto poiché non è obbligatorio per gli enti con 
meno di 50 dipendenti. 
 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 
Attestata l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche 
organizzative (salvo temporanea assenza della figura del servizio finanziario e del segretario 
comunale), nonché modifiche agli obiettivi strategici. 
E’ stato esposto sul sito istituzionale il Piano per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza aggiornato affinche’ i cittadini e gli interessati possano far pervenire le proprie 
opinioni, suggerimenti e richieste di integrazione/modifica. 
Si rinvia all’allegato ad oggetto “Piano per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
3.1 Struttura organizzativa 
 
Struttura organizzativa di cui all’allegato denominato “Organigramma – Articolazione Uffici” 
 
ORGANIGRAMMA 
 
Si rimanda all’allegato ad oggetto “Organigramma- Articolazione uffici”. 
 



 

COMUNE DI COSSANO CANAVESE 
(Città Metropolitana di Torino) 

 

 
AVVISO PUBBLICO 

 
Procedura aperta alla partecipazione per l’aggiornamento del Piano di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza per il triennio 2025 - 2027. 

Richiamata la legge 06 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizione per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 
Dato atto che il comma 8 dell’art. 1 della citata Legge dispone che l’Organo di indirizzo politico, su proposta del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, entro il termine stabilito per ogni anno, adotta il 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione; 
Vista la delibera ANAC n. 1064 del 13/11/2019 di aggiornamento del PNA 2019; 
Considerato che, dovendo procedere all’aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, s’intendono raccogliere idee e proposte di cittadini e associazioni, in linea con i contenuti del Piano 
Nazionale Anticorruzione; 
Visto il decreto sindacale 
con cui viene nominato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, co. 7 della legge n. 190/2012 e s.m.i., il Segretario Comunale 
del comune di Cossano Canavese, quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 
Evidenziato che sul sito internet del Comune nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Altri 
contenuti”, sottosezione “prevenzione della corruzione”, è disponibile lo Schema del Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e il Programma per la Trasparenza 2025-2027; 

RENDE NOTO 
 

che è avviata la procedura aperta alla partecipazione per l’aggiornamento del Piano per la Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza 2025/2027; 

INVITA 
 

cittadini, enti e associazioni, portatori di interessi collettivi, organizzazioni sindacali e di categoria, a presentare eventuali 
proprie proposte e/o osservazioni, utilizzando il modulo allegato, da far pervenire al Comune entro le ore 12,00 del 
giorno 16 gennaio 2025 mediante: 

- posta elettronica certificata all’indirizzo PEC: protocollo.cossano.canavese@cert.ruparpiemonte.it 
- a mano presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Cossano Canavese. 

Le osservazioni/proposte pervenute saranno valutate in sede di aggiornamento definitivo del Piano per la Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza 2025/2027. 

 

 
Il segretario comunale 

D.ssa Maria Elena Cignetti



COMUNE DI COSSANO CANAVESE 

Provincia di Torino 

 

 

 

Allegato n. 2 al PIAO 2025-2027 
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Premessa 

In data 19 dicembre 2023, con propria deliberazione n. 605, ANAC ha approvato l’aggiornamento 

2023 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022-2024, per rispondere all’esigenza di supportare le 

amministrazioni e gli enti al fine di presidiare l’area dei contratti pubblici con misure di prevenzione 

della corruzione e per la promozione della trasparenza che possano costituire una risposta efficace 

e calibrata rispetto ai rischi corruttivi rilevabili in tale settore dell’agire pubblico. 

Come noto, la disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei 

contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici”, intervenuto in costanza di realizzazione degli obiettivi del 

PNRR/PNC e in un quadro normativo che, come già indicato nel PNA 2022, presenta profili di 

complessità per via delle numerose disposizioni derogatorie via via introdotte. 

Ciò nonostante, ad avviso dell’Autorità, la parte speciale del PNA 2022 dedicata ai contratti pubblici 

risulta sostanzialmente ancora attuale. Pertanto, con il recente Aggiornamento, si è inteso fornire 

solo limitati chiarimenti e modifiche a quanto previsto nel PNA 2022, al fine di introdurre, ove 

necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo codice. 

 

Il PNA 2022 rimane dunque lo strumento attraverso il quale ANAC codifica il percorso di 

integrazione della disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza all’interno del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), a sua volta introdotto nel nostro ordinamento dal 

d.P.R. n. n. 81 del 30 giugno 2022 e dal Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 

132 del 30 giugno 2022. 

Il PIAO, di durata triennale con aggiornamento annuale, rappresenta la sintesi della 

programmazione strategica ed organizzativa dell’Ente, ai fini della semplificazione ed unificazione 

dei documenti di programmazione previgenti, ivi compreso il Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza: quest’ultimo viene conseguentemente assorbito all’interno 

del PIAO nella specifica sotto-sezione 2.3. 

 

Il PIAO si presenta come una grande occasione per le Amministrazioni pubbliche perché invita ad 

un’approfondita analisi, riflessione e rimodellazione del proprio assetto organizzativo, in coerenza 

con gli obiettivi generali e specifici di creazione di valore pubblico dell’Ente, promuovendo un 

univoco censimento di processi e procedure. L’obiettivo della creazione di valore pubblico può 

essere raggiunto solo avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono 

dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione 

della missione istituzionale di ogni pubblica amministrazione. 

 

L’obiettivo specifico di ANAC con l’adozione e la recente conferma del PNA 2022-2024 è di 

rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della 

corruzione, per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR, attraverso l’ingente flusso di 

denaro in arrivo dall’Europa e la parallela emanazione di deroghe alla legislazione ordinaria previste 

in questi anni per contrastare la pandemia, siano vanificati da episodi di corruzione. 
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La corruzione, e più in generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 

privati delle funzioni attribuite, ha un costo per la collettività, non solo diretto (come, ad esempio, 

nel caso di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione dei 

procedimenti amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del 

cittadino nei confronti delle istituzioni, arrivando a minare i valori fondamentali sanciti dalla 

Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari opportunità dei cittadini. 

 

La disciplina di prevenzione della corruzione e di trasparenza, adottata dal nostro Ente in questi 

anni e costantemente aggiornata sulla base delle indicazioni metodologiche periodicamente fornite 

da ANAC, permette la corretta valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici alle ipotesi 

di corruzione, indica gli interventi organizzativi volti a prevenirne i rischi e predispone le procedure 

da seguire da parte dei dipendenti chiamati ad operare nei settori particolarmente esposti. 
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A. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Attestazione dell’avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale delle precedenti edizioni del Piano 

Triennale per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza:  

 Si No 

PIAO 2024-2026 x  

PIAO 2023-2025 X  

PIAO 2022-2024 X  

PTPCT 2021-2023 X  

 

 

B. PROCESSO DI REDAZIONE E APPROVAZIONE DELLA 

DISCIPLINA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA 

La finalità 

La Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza è predisposta dal Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e Trasparenza (RPCT), con adeguato supporto da parte della struttura 

organizzativa.  

Qualora nel Comune di Cossano Canavese fosse commesso un reato di corruzione, accertato con 

sentenza passata in giudicato, il RPCT sarà chiamato a risponderne personalmente, salvo poter 

dimostrare di aver predisposto la disciplina di prevenzione prima della commissione del fatto e di 

aver vigilato sulla sua applicazione ed osservanza.  

Il presente documento costituisce uno strumento agile, volto all'adozione di misure organizzative 

preordinate ad evitare fenomeni di corruzione nell’amministrazione pubblica, per i quali si introduce 

una specifica attività di controllo assegnata dalla Legge n. 190/2012 al RPCT. 

La Disciplina che si propone è stata costruita in maniera tale da determinare il miglioramento delle 

pratiche amministrative attraverso la promozione dell'etica nella pubblica amministrazione, 

evitando l’insorgere di illeciti e comportamenti che in qualche maniera possano adombrare la 

trasparenza e la stessa correttezza della P.A. 

Per centrare tale obiettivo è essenziale che si metta a punto un affidabile sistema di controllo 

interno, individuando ex ante quali tra le attività svolte dai dipendenti siano particolarmente 

esposte al pericolo di corruzione, ed essere attenti nell’assunzione dei rimedi previsti.  

Resta bene inteso che l’efficacia della disciplina di prevenzione prevista dipende dalla 

partecipazione di tutti gli attori, pubblici e privati, in primis dei dipendenti che dovranno darne 

operatività e attuazione. 

La presente edizione della Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza del Comune di 

Cossano Canavese è stata redatta tenendo conto dei principi guida di natura strategica, 

metodologica e finalistica previsti nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019, così come 
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raccomandato dal nuovo PNA 2022 – 2024, nonché delle indicazioni della delibera n. 605 del 19 

dicembre 2023 con cui ANAC ha approvato l’aggiornamento 2023 al PNA 2022. In particolare, sono 

state valutate e adattate alla realtà organizzativa del Comune di Cossano Canavese le proposte di 

ANAC finalizzate al miglior presidio dell’area di rischio “Contratti Pubblici”, attraverso l’introduzione 

di ulteriori misure di prevenzione della corruzione e per la promozione della trasparenza che 

possano costituire una risposta efficace e calibrata rispetto ai rischi corruttivi rilevabili in tale 

settore dell’agire pubblico. 

In particolare, già nel corso dell’anno 2022, il Comune di Cossano Canavese ha realizzato la 

complessiva mappatura dei processi lavorativi dell’Ente, procedendo poi alla stima del livello di 

esposizione al rischio degli stessi, secondo una metodologia di valutazione qualitativa caratterizzata 

da opportuni criteri e indicatori, così come raccomandato da Anac nell’Allegato 1 del PNA 2019. 

Attraverso l’attività di ponderazione del rischio, si sono quindi individuati i processi a più elevato 

rischio nell’Ente (Alto, Critico e Medio), che sono stati sottoposti alla fase di Trattamento del 

Rischio, con l’individuazione delle misure generali e specifiche di contenimento dello stesso. 

Le fasi 

Il processo di approvazione della Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza prevede 

le seguenti fasi: 

1. Entro il 30 dicembre di ogni anno, il RPCT, con la collaborazione dei Responsabili di Servizio, 

procede al monitoraggio dell’applicazione delle misure previste dalla disciplina di 

prevenzione vigente, nonché al complessivo riesame del sistema di prevenzione 

programmato, onde consentire la redazione di un Report di monitoraggio che è allegato al 

PIAO in approvazione nell’anno successivo. All’interno di tale allegato, i Responsabili di 

Servizio presentano le eventuali proposte di miglioramento del complessivo sistema di 

prevenzione, aventi ad oggetto, ad esempio, l'individuazione e l’analisi di nuove attività, 

l’indicazione di nuove e concrete misure da adottare al fine di contrastare gli eventuali nuovi 

rischi rilevati, ecc. Qualora tali misure comportino oneri economici per l'Ente, le proposte 

dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti.  

2. Nel caso in cui, dal monitoraggio previsto dal comma 1, non siano emersi fatti corruttivi o 

ipotesi di disfunzioni amministrative significative, non si rilevino modifiche organizzative 

rilevanti, non sia necessario modificare gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza, gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima 

adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in 

vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo. 

3. Diversamente, entro il 15 gennaio di ogni anno il RPCT, anche sulla scorta delle indicazioni 

raccolte ai sensi del precedente comma 1, elabora la nuova Disciplina e la trasmette alla 

Giunta Comunale, accompagnato dall'indicazione delle eventuali risorse finanziarie e 

strumentali occorrenti per la relativa attuazione. 

4. Prima dell’adozione definitiva del PIAO, l’Ente provvede alla consultazione esterna della 

Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, tramite pubblicazione sul sito 
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istituzionale della bozza del documento, mettendo a disposizione 15 giorni per le eventuali 

osservazioni, che, se significative, saranno recepite nella stesura finale. 

5. La Giunta Comunale approva il PIAO entro 30 giorni dall’approvazione del Bilancio di 

Previsione, salvo diverso termine fissato dalla legge. 

6. La Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza viene pubblicata in forma 

permanente sul sito internet istituzionale dell'Ente nell’apposita sottosezione denominata 

“Amministrazione Trasparente \ Altri contenuti \ Prevenzione della Corruzione”, non oltre 

un mese dall’adozione (§ PNA 2019 pag. 19). 

7. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del RPCT, entro il 15 dicembre 

di ciascun anno (o altra data stabilita da Anac), la Relazione recante i risultati dell'attività 

svolta. Per l’anno 2023, ANAC ha stabilito nella data del 31 gennaio 2024 il termine ultimo 

per la pubblicazione di tale Relazione. 

8. La Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza può essere modificata anche in 

corso d'anno, su proposta del RPCT, allorché siano accertate significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in 

ordine all'attività dell'Ente. 

Il coinvolgimento attivo degli organi di indirizzo politico amministrativo, 

del personale del Comune di Cossano Canavese e degli altri stakeholder 

La Giunta Comunale 

• assicura il proprio coinvolgimento attivo quale organo di indirizzo politico-amministrativo in 

una o più fasi della redazione dello stesso, su sollecitazione del RPCT; 

• formula gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 

Il RPCT provvede a stimolare gli attori coinvolti nel processo di redazione del PIAO, attraverso 

opportune riunioni con i Responsabili di Settore, richieste di collaborazione e coinvolgimento dei 

pertinenti stakeholder attraverso una procedura aperta di consultazione per l'aggiornamento della 

disciplina stessa. 

I Responsabili di Settore partecipano attivamente al processo di redazione e monitoraggio della 

Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, assicurando la massima collaborazione e 

attestando l’adeguatezza della valutazione del rischio e delle misure specifiche di mitigazione dello 

stesso. 
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C. SISTEMA DI GOVERNANCE 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune di Cossano 

Canavese e i relativi compiti e funzioni sono: 

 

Giunta Comunale 

1. designa il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (art. 1, comma 7, 

della l. n. 190); 

2. adotta il PIAO e i suoi aggiornamenti; 

3. adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

4. attua le necessarie modifiche organizzative per assicurare al RPCT funzioni e poteri idonei 

allo svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività 

5. propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare la Disciplina di 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 

 

RPCT 

1. elabora e propone alla Giunta Comunale la Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza; 

2. svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 

20131 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e 

incompatibilità (art. 1 l. n. 190/2012; art. 15 d.lgs. n. 39/2013); 

3. elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 

14, l. n. 190/2012); 

4. svolge stabilmente un’attività di controllo sull'adempimento da parte del Comune di 

Cossano Canavese degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente; 

5. assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate nella 

sezione Amministrazione Trasparente del sito del Comune di Cossano Canavese; 

6. segnala alla Giunta Comunale, al Nucleo di valutazione, all’Autorità nazionale anticorruzione 

e, nei casi più gravi, all'Ufficio di Disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione; 

7. riceve e gestisce le richieste di accesso civico semplice e generalizzato di cui agli artt- 5 e 

5 bis del d.lgs. 33/2013.  

 

 

1 L’Autorità ha nel tempo fornito diverse indicazioni sul ruolo e sui poteri del RPCT (PNA 2013, Aggiornamento 2015 al PNA, 

PNA 2016, Aggiornamento 2017 al PNA) seguite alla prima interpretazione in materia fornita dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica con Circolare 1/2013. Tali indicazioni sono state armonizzate nella delibera di ricognizione n. 840 del 2 ottobre 
2018 e gli ultimi e più recenti approfondimenti sono dettagliati nella Parte IV del PNA 2019. 
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Per il Comune di Cossano Canavese è identificato nella figura del Sindaco Siletto Aurelia come da 

decreto del Vice-sindaco n. 5/2021, in quanto l’Ente è sprovvisto di dipendenti e di un Segretario 

Comunale in carica. 

Come da delibera Anac n. 840 del 2 ottobre 2018, il ruolo del RPCT è quello predisporre adeguati 

strumenti interni all’Ente per contrastare l’insorgenza dei fenomeni corruttivi. 

In tale quadro, è escluso che al RPCT spetti accertare responsabilità e svolgere direttamente 

controlli di legittimità e di regolarità amministrativa e contabile.  

Sui poteri istruttori, e relativi limiti, in caso di segnalazioni di fatti di natura corruttiva il RPCT può 

acquisire direttamente atti e documenti o svolgere audizioni di dipendenti nella misura in cui ciò 

gli consenta di avere una più chiara ricostruzione dei fatti oggetto della segnalazione.  

Come già indicato dall’Autorità è da escludere, per evitare che vi siano situazioni di coincidenza di 

ruoli fra controllore e controllato, che il RPCT possa ricoprire anche il ruolo di componente o di 

presidente dell’Organismo di valutazione (NV)2.  

Nel PNA 22 – allegato 3 sono riportate le specifiche indicazioni che riguardano il RPCT, cui si 

rimanda integralmente. 

Viene altresì evidenziata l’esigenza che il RPCT sia dotato di una struttura organizzativa di supporto 

adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da svolgere.  

 

Responsabili di Settore 

1. svolgono attività informativa nei confronti del RPCT e dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. 

n. 3/1957; art.1, comma 3, l. n. 20/1994; art. 331 c.p.p.); 

2. partecipano al processo di gestione del rischio; 

3. propongono le misure di prevenzione;  

4. assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

5. adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale; 

6. osservano le misure contenute nella Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza (art. 1, comma 14, della l. n.190/2012). 

 

I Responsabili di Settore sono pertanto tenuti a collaborare con il RPCT: 

1. nella definizione dell'analisi del contesto esterno;  

2. nella mappatura dei processi; 

3. nell'identificazione degli eventi rischiosi; 

4. nell'analisi delle cause; 

5. nella valutazione del livello di esposizione al rischio dei processi; 

 

2 Tenuto conto delle difficoltà applicative che i piccoli comuni, in particolare, possono incontrare nel tenere distinte le 

funzioni di RPCT e di componente del Nucleo di Valutazione, l’Autorità auspica, comunque, che anche i piccoli comuni, 
laddove possibile, trovino soluzioni compatibili con l’esigenza di mantenere separati i due ruoli. Laddove non sia possibile 
mantenere distinti i due ruoli, circostanza da evidenziare con apposita motivazione, il ricorso all’astensione è possibile solo 
laddove il Nucleo di Valutazione abbia carattere collegiale e il RPCT non ricopra il ruolo di Presidente (Aggiornamento 2018 
del PNA). 
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6. nella identificazione e progettazione delle misure. 

 

RASA - Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 

Il Comune di Cossano Canavese ha attribuito il ruolo di RASA al Responsabile del Settore Tecnico 

Sig. Busca Enrico, come da decreto sindacale n. 1 del 04/04/2024, per lo svolgimento delle funzioni 

previste dalle norme ad oggi vigenti, come ulteriore misura organizzativa di trasparenza in funzione 

di prevenzione della corruzione (articolo 33-ter del Decreto-legge del 18 ottobre 2012 n. 179). 

 

Tutti i dipendenti del Comune di Cossano Canavese 

1. partecipano al processo di gestione del rischio; 

2. osservano le misure contenute nella Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza. (art. 1, comma 14, della l. n. 190/2012); 

3. segnalano le situazioni di illecito al RPCT; 

4. segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241/1990; artt. 6 e 7 Codice 

di comportamento DPR 62/2013). 

 

Collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 

1. osservano le misure contenute nel PTPCeT; 

2. segnalano le situazioni di illecito; 

3. sottoscrivono il loro impegno ad osservare il Codice di comportamento del Comune di 

Cossano Canavese; 

4. autocertificano l’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità eventualmente 

necessarie; 

5. producono gli elementi necessari ad attestare l’assenza di conflitti di interesse. 

 

Organismo Indipendente di Valutazione 

1. considera i rischi e le azioni inerenti alla prevenzione della corruzione nello svolgimento dei 

compiti ad esso attribuiti; 

2. produce l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto dal d.lgs. 

150/2009;  

3. esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento e sulle eventuali integrazioni 

previste;  

4. verifica che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi 

connessi all’anticorruzione e alla trasparenza; 

5. verifica i contenuti della relazione annuale con i risultati dell’attività svolta dal RPCT; 

6. può essere interpellato da Anac in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e trasparenza; 
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7. offre supporto metodologico al RPCT e agli altri attori in riferimento alla corretta attuazione 

del processo di gestione del rischio corruttivo. 

 

D. LE RESPONSABILITÀ 

Del RPCT 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al RPCT sono previste consistenti responsabilità in caso 

di inadempimento (art. 1 comma 8, comma 12 della Legge n. 190/2012). 

L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 

• una forma di responsabilità dirigenziale che si configura nel caso di: “ripetute violazioni 

delle misure di prevenzione previste dal piano”; 

• una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 

Il PNA 2022 (pag. 19 dell’allegato 3) precisa che - nei casi in cui all’interno dell'amministrazione vi 

sia una condanna per un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato e il RPCT 

non abbia predisposto la sezione del PIAO prima della commissione del fatto, si configura un’ipotesi 

di responsabilità dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all'immagine della pubblica 

amministrazione. 

Il RPCT può essere esentato dalla responsabilità ove dimostri di avere proposto un PTPCeT con 

misure adeguate, di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso. 

In materia di Trasparenza, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale del RPCT anche ai 

fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 

performance individuale. 

Il RPCT non risponde dell'inadempimento degli obblighi di cui sopra se prova che tale 

inadempimento è dipeso da cause a lui non imputabili. 

 

Dei dipendenti 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate con la Disciplina di Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza devono essere rispettate da tutto il personale, siano essi dipendenti o 

apicali (art. 1, comma 14, Legge n. 190). 

 

Dei Responsabili di Settore e collaboratori 

Ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. 33/2013, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle 

ipotesi previste dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità 

dirigenziale. Gli stessi sono causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e 

sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 

accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. 
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Il PNA 2022 ribadisce lo specifico dovere dell’intera struttura di collaborare attivamente con il RPCT, 

dovere la cui violazione deve essere ritenuta particolarmente grave in sede di responsabilità 

disciplinare. 

 

E. SISTEMA DI MONITORAGGIO 

Il sistema di monitoraggio sull’attuazione della Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza ha ad oggetto: 

1. il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione; 

2. il monitoraggio sul funzionamento complessivo dello strumento di prevenzione. 

 

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione viene svolto su due livelli, secondo le 

seguenti modalità: 

• un monitoraggio di primo livello, in capo ai Responsabili dell’attuazione delle misure di 

contenimento dei rischi corruttivi; 

• un monitoraggio di secondo livello, in capo al RPCT. 

 

Le attività di monitoraggio di primo livello sono effettuate in coordinamento con i dipendenti dei 

Servizi coinvolti e i criteri adottati sono:  

o il rispetto delle scadenze previste dal “Piano dei Rischi” 

o l’esecuzione delle misure correttive del rischio. 

 

Nel “Piano dei Rischi” sono presenti le misure di mitigazione del rischio generali e specifiche, con 

il dettaglio dei responsabili e dei tempi di applicazione e attuazione, nonché i relativi indicatori, 

qualora disponibili, ai fini della realizzazione del monitoraggio. 

Gli esiti del monitoraggio dovranno produrre informazioni utili a verificare l'efficacia delle misure e 

il loro impatto sull'organizzazione. 

 

Il RPCT ogni anno, entro il 15 dicembre o diversa data prevista da Anac (per l’anno 2023, il termine 

ultimo di pubblicazione della Relazione è stato fissato da ANAC in data 31 gennaio 2024), 

predispone la relazione recante i risultati dell’attività svolta, relativa alla realizzazione delle attività 

di monitoraggio di secondo livello, e si occupa della pubblicazione in formato pdf nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”.  

 

Il monitoraggio sul funzionamento complessivo dello strumento di prevenzione riguarda invece 

tutte le fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare nuovi rischi emergenti, identificare 

eventuali processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi o più efficaci 

criteri per l’analisi e la ponderazione del rischio. L’obiettivo è considerare eventuali ulteriori 

elementi che possano incidere sulla strategia di prevenzione della corruzione e, se necessario, 
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modificare il sistema di gestione del rischio per migliorare i presidi adottati, potenziando e 

rafforzando gli strumenti in atto, eventualmente promuovendone di nuovi.  

 

Le informazioni fornite dal sistema di monitoraggio sull'anno precedente sono utilizzate per 

l'aggiornamento annuale della Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 

 

F. COORDINAMENTO CON GLI STRUMENTI DI 

PROGRAMMAZIONE 

Per rendere evidente l’integrazione degli strumenti programmatori e garantire il collegamento tra 

performance e prevenzione della corruzione, nel PIAO dell’Ente e nel relativo Sistema di 

Misurazione e Valutazione, si farà riferimento a obiettivi, indicatori e target relativi a risultati 

collegati alla Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 

Dunque, l’Ente inserirà nel proprio PIAO obiettivi di performance organizzativa (tramite indicatori 

di risultato e di processo, prevalentemente associabili al livello strategico e operativo) e di 

performance individuale (obiettivi assegnati ai Responsabili, al Segretario Comunale/RPCT e al 

personale a vario titolo coinvolto), relativi all’attuazione della disciplina della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 

Le misure di trattamento specifiche del rischio individuano, in maniera vincolante, le azioni, i 

relativi responsabili ed i tempi massimi. Il monitoraggio di tali misure può essere effettuato 

analogamente a quanto previsto dal sistema dei controlli interni, ovvero nei diversi step di 

monitoraggio intermedio del grado di raggiungimento del PEG/Piano Performance definiti nel corso 

dell’anno. 

Gli obiettivi Anticorruzione e Trasparenza sono infine rendicontati nei documenti di consuntivazione 

degli obiettivi annuali a chiusura del ciclo della performance (Relazione sulla performance).  

G. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno dal punto di vista dell’esposizione dell’Ente a eventuali rischi di 

corruzione rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio. Permette 

di ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio di corruzione possa manifestarsi 

all’interno dell’amministrazione per via della specificità dell’ambiente in cui la stessa opera in 

termini di strutture territoriali, dinamiche sociali, economiche e culturali. 

Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata”, trasmessa dal Ministro dell’Interno alla 

Presidenza della Camera dei deputati il 27 novembre 2020, per la Città Metropolitana di Torino si 

evince che:  

“L’ampio territorio dell’area metropolitana di Torino e della provincia evidenziano un quadro 

criminale particolarmente articolato e variegato, composto da associazioni autoctone ed allogene 

che coesistono, rimanendo, comunque, in secondo piano rispetto alla ‘Ndrangheta che da anni è 

diffusamente presente. 

La predetta organizzazione mafiosa (8), rispetto agli altri sodalizi criminali, risulta essere la più 

diffusa sul territorio, in quanto è riuscita a riadattarsi e ad organizzarsi in aree molto diverse da 

https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
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quelle di origine. Le articolazioni della ‘Ndrangheta operano come una sorta di franchising, dotate 

di ampia autonomia criminale, libere di autodeterminarsi e di gestire il proprio potere mafioso sui 

territori di competenza. 

In ambito provinciale, il predetto sodalizio, oltre ad essere impegnato nelle classiche attività illecite 

(9) come l’estorsione, l’usura, il controllo del gioco d’azzardo, il trasferimento fraudolento di valori, 

il recupero crediti con modalità intimidatorie, il porto e la detenzione illegale di armi, è soprattutto 

dedito al traffico internazionale di sostanze stupefacenti, all’edilizia in generale nonché 

all’intestazione fittizia di beni. 

Le più recenti operazioni di polizia hanno documentato la sua elevata pervasività, favorita anche 

dalle privilegiate relazioni che intercorrono con il mondo imprenditoriale, politico ed economico. La 

stessa ha orientato i propri interessi verso le opportunità di arricchimento offerte dalla possibilità 

di aggiudicarsi numerose opere pubbliche, anche grazie al modus operandi utilizzato (10). Le sue 

capacità, gli hanno consentito di infiltrare i propri elementi anche nel business dei biglietti delle 

partite di calcio, dando vita ad un pericoloso legame di affari fra esponenti ultras e soggetti 

appartenenti alla ‘Ndrangheta. Al riguardo si segnala l’operazione “Last Banner” condotta dalla 

Polizia di Stato il 16 settembre 2019, che ha portato all’esecuzione di un’ordinanza di custodia 

cautelare nei confronti di 12 soggetti, responsabili di associazione per delinquere finalizzata 

all’estorsione, all’autoriciclaggio e alla violenza privata, condotte illecite poste in essere proprio 

nell’ambito della tifoseria organizzata della squadra di calcio Juventus. (11) 

Nel recente passato, alcune attività investigative hanno evidenziato un quadro preciso sulle attività 

criminali della ‘ndrangheta nel territorio in esame confermando i forti legami tra le ramificazioni 

Piemontesi e la “casa madre” in Calabria. Le suddette attività hanno consentito, inoltre, di delineare 

la “mappa” degli insediamenti della ’Ndrangheta a Torino ed in provincia così come segue: “locale” 

di Natile di Careri (c.d. dei “natiloti”), unitamente ad esponenti delle ‘ndrine di Locri (RC), di 

Roccella Ionica (RC) e di San Luca (RC); “locale” di Siderno, insieme ad alcuni elementi di Locri 

(RC); “locale” di Cuorgnè, promossa da esponenti di Grotteria (RC), di Mammola (RC), di Gioisa 

Ionica (RC), di Condofuri (RC); “locale” di Volpiano, costituita dai “Barbaro” e da alcuni affiliati di 

Platì (RC); “locale” di Rivoli, riconducibile alle ‘drine di San Luca (RC); “locale” di San Giusto 

Canavese, costituita da elementi appartenenti alle cosche di Ciminà (RC), di Platì (RC), di Gioiosa 

Ionica (RC), di San Giorgio Morgeto (RC) con interessi in tutto il territorio nazione ed all’estero 

(Spagna e Brasile); “locale” di Chivasso (12), creata da esponenti di Seminara insieme elementi di 

Reggio Calabria e Cardeto, di Rosarno(RC), di Nardodipace (VV); “locale” di Moncalieri, costituita 

da ‘ndrine di Gioiosa Ionica; “locale” di Giaveno, attivata da Rosarno (RC)” e da esponenti 

palermitani. Inoltre, sono attive le ‘ndrine distaccate di San Mauro Marchesato, operante a Torino 

e collegata alla ‘ndrina di Cutro (KR), e la “locale” di San Mauro Torines. Oltre al forte attivismo 

calabrese si registra, anche se in forma meno estesa e consolidata, la presenza di altre consorterie 

“nostrane” provenienti dalle regioni ad alta incidenza mafiosa, quali Sicilia e Campania.  
 

(8) L’infiltrazione nell’area di consorterie criminali è desumibile anche dai provvedimenti di scioglimento di 3 Consigli 

comunali in provincia di Torino, succedutisi nel corso del tempo: Bardonecchia (TO), primo nel nord Italia ad essere sciolto 

per infiltrazione mafiose con D.P.R.2 maggio 1995; Leinì (TO) con D.P.R. 30 marzo 2012; Rivarolo Canavese (TO) con 

D.P.R. 25 aprile 2012. 

(9) 18 marzo 2019 - Carmagnola (TO), province di Torino, Cuneo e Vibo Valentia - La Guardia di Finanza e l’Arma dei 

Carabinieri, nell’ambito di due convergenti operazioni, rispettivamente denominate “Carminius” e “Bellavita”, hanno 

eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di 17 soggetti responsabili, a vario titolo, di associazione 

per delinquere di tipo mafioso finalizzata alla produzione e al traffico internazionale di stupefacenti, al trasferimento 

fraudolento di valori, alle estorsioni, all’emissione di fatture per operazioni inesistenti e truffa. L’indagine ha consentito di 

disarticolare un sodalizio ‘ndranghetista, operativo sul territorio piemontese e collegato alla cosca “Bonavota” di 

Sant’Onofrio (VV). Gli arrestati erano dediti alle estorsioni ai danni di imprenditori ed al traffico di droghe. Nel medesimo 

contesto operativo sono stati sottoposti a sequestro numerosi immobili, società (finanziarie, immobiliari, concessionarie di 

autoveicoli, imprese edili), conti correnti e cassette di sicurezza, per un valore complessivo di oltre 45.000.000 di euro. 

(10) Il modus operandi adottato è teso a rilevare il controllo delle attività economiche legali ed a condizionare le future 

competizioni elettorali locali, sapendo già che i candidati sostenuti, una volta eletti, asseconderanno le aspettative dei mafiosi 

che li hanno aiutati, favorendoli nel rilascio di concessioni e autorizzazioni, nell’assegnazione di appalti e nel controllo di 

settori di attività pubbliche. 

(11) L’ultimo filone d’indagine è stato avviato a seguito della denuncia presentata da un funzionario della squadra di calcio 

Juventus con la quale segnalava di aver ricevuto pressioni da alcuni esponenti di rilievo dei gruppi ultras della squadra 

affinché venissero loro concesse varie tipologie di favori. Gli approfondimenti investigativi hanno, infatti, portato alla luce 

una serie di estorsioni e di tentativi posti in essere sistematicamente ai danni della società calcistica e della ditta che gestiva, 

in concessione, alcuni bar della curva, al fine di ottenere un considerevole numero di consumazioni gratuite. Emergeva, 

inoltre, che al rifiuto della società di aderire alle richieste, venivano poste in essere alcune ritorsioni che, in più occasioni, 

cagionavano danni economici alla società, tra cui anche le sanzioni comminate a seguito dei cori razzisti intonati durante le 
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gare sportive. Inoltre, veniva alla luce che i capi ultras, attraverso la forza dell’intimidazione, costringevano i tifosi ordinari 

ad abbandonare il loro posto nominativamente assegnato, imponendo le proprie direttive su come incitare o meno la squadra. 

Ai responsabili, tratti in arresto, è stato altresì contestato il reato di associazione per delinquere ed il reimpiego di denaro 

derivante dalla rivendita, a prezzo maggiorato, dei biglietti ottenuti o gratuitamente o a prezzo ridotto. 

 

Per quanto attiene la criminalità straniera, tra le consorterie maggiormente attive a Torino ed in 

provincia, si confermano, tra i più attivi, i nigeriani, i maghrebini, i cinesi, gli albanesi, i romeni ed 

i nomadi. 

In particolare, le organizzazioni albanesi presenti sul territorio torinese, fondano la propria forza 

sulla consolidata capacità dei clan di gestire significativi traffici internazionali di sostanze 

stupefacenti (favoriti anche dalla presenza in Albania di importanti raffinerie che producono una 

grande quantità di stupefacenti, già importati, come materia prima, dalla Turchia, dall’Olanda e dai 

paesi del Sud America) e di fornire servizi d’intermediazione nelle rotte illegali (prima fra tutte 

quella balcanica) mantenendo stretti rapporti con i sodalizi criminali in madrepatria. 

I suddetti gruppi hanno acquisito un ruolo di assoluto rilievo nel traffico degli stupefacenti, 

instaurando rapporti paritari anche con gli esponenti delle organizzazioni criminali storicamente 

insediate nel territorio. Tali sodalizi risultano attivi anche nello sfruttamento della prostituzione. 

Le organizzazioni nigeriane, presenti sul territorio torinese, concentrano i propri interessi illeciti nel 

traffico delle sostanze stupefacenti (per lo più cocaina), avvalendosi dei corrieri “ovulatori” che si 

approvvigionano dal Sud America utilizzano i vettori aerei. Gli stessi, sono particolarmente attivi 

nello sfruttamento della prostituzione (ai danni delle proprie connazionali), nel riciclaggio e nella 

gestione, a livello imprenditoriale, dei phone center, dei money transfer e degli esercizi commerciali 

etnici. Precorsa attività investigativa ha documentato la presenza, a Torino e in provincia, di due 

distinte organizzazioni criminali nigeriane, la “eiye” o “supreme eiye confraternity”, la “black axe” 

e la “maphite”, sodalizi particolarmente pericolosi e violenti. 

In ordine alla criminalità romena si conferma il loro interesse alla commissione dei reati contro il 

patrimonio, il riciclaggio dei mezzi di movimentazione terra (trafugati per lo più all’interno di 

cantieri destinati all’ammodernamento delle linee ferroviarie e dei tratti autostradali), allo 

sfruttamento della prostituzione (anche minorile), al traffico di t.l.e., al narcotraffico, alla 

clonazione e all’indebito utilizzo delle carte di credito, alle truffe on-line e alla realizzazione di 

apparecchiature idonee ad intercettare le comunicazioni informatiche sensibili (avvalendosi anche 

di esperti in madrepatria). 

Si rammenta, inoltre, che nel giugno 2018 la Corte di Cassazione (13) ha riconosciuto, per la prima 

volta in Italia, il delitto di associazione di tipo mafioso a carico di un sodalizio composto 

esclusivamente da soggetti originari della Romania. Gli stessi, sono stati ritenuti responsabili di 

diversi gravi reati (tra i quali la tratta e lo sfruttamento della prostituzione). 

Nel contesto provinciale i sodalizi cinesi, grazie alla crescita esponenziale dei flussi migratori e degli 

interessi commerciali, hanno assunto configurazioni inedite a cui corrispondono diversi livelli di 

strutturazione e operatività. La criminalità cinese si contraddistingue da un forte senso di 

appartenenza e da una quasi totale chiusura agli influssi esterni, risultando, altresì, molto attiva 

nello spaccio di droga, soprattutto ketamina (il cui uso risulta largamente diffuso all’interno della 

comunità stessa), nel controllo della prostituzione, nella gestione dell’immigrazione clandestina e 

nello sfruttamento della manodopera. 

Oltre alle sopracitate attività illecite, i gruppi con struttura più efficiente tentano di inserirsi nel 

tessuto imprenditoriale controllando piccole aziende, ristoranti, pizzerie, phone center e agenzie di 

money transfer funzionali al reimpiego dei capitali illeciti. Infine, nell’area metropolitana è molto 

diffuso il commercio dei prodotti con marchi contraffatti in vendita presso attività commerciali 

intestate a cittadini cinesi che, dietro un’apparente gestione legale, commercializzano anche 

prodotti fabbricati in Cina che non rispettano le normative e gli standard fissati dall’Unione Europea. 

Negli ultimi anni, l’infiltrazione capillare delle consorterie criminali e dei singoli soggetti magrebini 

hanno assunto proporzioni significative nel territorio torinese. La criminalità magrebina (in 

particolare marocchina) già dedita ai reati predatori, è entrata attivamente nel redditizio mercato 

delle sostanze stupefacenti esercitando un forte controllo del mercato delle droghe leggere e nel 

traffico di hashish e cocaina, grazie anche alla disponibilità di connazionali da impiegare come 

manovalanza a basso costo e alla facilità di approvvigionamento degli stupefacenti provenienti 

dall’Olanda e dalla Spagna. Le predette organizzazioni riescono a coordinare le proprie attività 

illecite direttamente dal Nord-Africa e, grazie al buon livello di integrazione nel tessuto sociale 

torinese e all’apertura di nuove attività commerciali (apparentemente lecite), riciclano 

autonomamente i propri proventi illeciti. I nomadi sono organizzati in gruppi criminali dediti 

prevalentemente alla commissione di delitti contro il patrimonio (furti, rapine e truffe). In particolar 

modo attivi nella zona di Carmagnola (TO)”. 
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(12) 20 novembre 2019 - la Polizia di Stato e la Guardia di Finanza nell’ambito dell’operazione “Friends”, hanno eseguito 

una misura restrittiva nei confronti di 24 persone, responsabili di associazione finalizzata al traffico di stupefacenti e di reati 

in materia di armi. L’indagine ha fatto luce su un consistente traffico di sostanze stupefacenti perpetrato tra Calabria, 

Abruzzo, Molise, Lazio e Piemonte. I destinatari del provvedimento restrittivo erano appartenenti a due distinte 

organizzazioni criminali dell’area garganica: i clan “Li Bergolis” e “Bayan-Papa-Ricci”. Tra gli arrestati figurano anche 2 

soggetti vicini alle famiglie “Pesce-Bellocco”, operanti a Rosarno e Torino, in stretti rapporti di affari con la predetta 

organizzazione criminale per la compravendita di partite di droga e la fornitura di armi. 

(13)  Nel giugno 2018, a seguito dell’operazione denominata “Brigada”, avviata nel 2012 e conclusasi tra il 2013/2014, la 

Corte di Cassazione ha riconosciuto, per la prima volta in Italia, il delitto di associazione di tipo mafioso, con riferimento ad 

un sodalizio composto esclusivamente da soggetti originari della Romania, ritenuti responsabili di numerosi e gravi reati tra 

i quali la tratta e lo sfruttamento della prostituzione, confermando il salto di qualità della criminalità romena passata da 

semplice banda a vera e propria associazione mafiosa. 

 

 
Fonte: XVIII LEGISLATURA—DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI—DOCUMENTI—DOC.XXXVIII N.3VOL.I 

 

H. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Il presente documento tiene conto della specificità della struttura organizzativa comunale dell’Ente 

al 01.01.2024. 

Mappatura dei Processi per Aree di rischio "Generali" e "Specifiche" 

Le Aree di Rischio previste dal PNA 2019 per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi 

del Comune di Cossano Canavese sono le seguenti:  

A.  Acquisizione e progressione del personale; 

B.  Contratti pubblici e PNRR; 

C.  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario (es. autorizzazioni e concessioni, etc.); 

D.  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato per 

il destinatario (es. erogazione contributi, etc.); 

E.  Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

F.  Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

G.  Incarichi e nomine; 

I.  Altre Aree di rischio specifiche: 

 Gestione del territorio 

H.1.A Acquisizione e gestione del personale 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 3 

• CONFERIMENTO DI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI; 

• PROGRESSIONI DI CARRIERA; 

• RECLUTAMENTO DEL PERSONALE. 

H.1.B. Contratti pubblici e PNRR 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 7 

• PROGRAMMAZIONE; 

• PROGETTAZIONE; 
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• SELEZIONE DEL CONTRAENTE; 

• ALTRE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO; 

• VERIFICA AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO; 

• ESECUZIONE DEL CONTRATTO; 

• RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO. 

H.1.C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2 

• PROVVEDIMENTI DI TIPO AUTORIZZATIVO / DICHIARATIVO; 

• PROVVEDIMENTI DI TIPO CONCESSORIO. 

H.1.D. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 4 

• ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A PRIVATI; 

• CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI; 

• GESTIONE ECONOMICA  DEL PERSONALE; 

• GESTIONE GIURIDICA DEL PERSONALE. 

H.1.E. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2 

• GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE; 

• GESTIONE DEI BENI PATRIMONIALI E DEMANIALI. 

H.1.F. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 1 

• CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI, SANZIONI. 

H.1.G. Incarichi e nomine 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 3 

• CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE; 

• INCARICHI E NOMINE PRESSO ORGANISMI PATECIPATI;  

• NOMINA SPECIFICHE PARTICOLARI RESPONSABILITA' E NOMINA TITOLARI DI POSIZIONE 

ORGANIZZATIVA. 

H.1.I. Altre Aree di rischio specifiche 

Per quanto attiene le I. Altre Aree di rischio specifiche si è ritenuto opportuno procedere alla 

individuazione delle seguenti: 
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H.1.I .1 Atti di governo del territorio (Pianificazione e gestione del 

territorio) 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 5 

• PIANIFICAZIONE COMUNALE GENERALE; 

• PIANIFICAZIONE ATTUATIVA; 

• PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI; 

• RILASCIO O CONTROLLO DEI TITOLI ABILITATIVI; 

• VIGILANZA IN MATERIA EDILIZIA. 

 

 

Nell’allegato “Piano dei Rischi 2024” sono riportati fasi, attività e responsabili per ogni processo. 
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I. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Analisi del rischio 

Ai sensi dell’art. 3 Legge n. 241-1990 e ss. mm. ii., fanno parte integrante e sostanziale del 

presente documento: 

a) le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM indicato 

all’art. 1, comma 4, Legge n. 190 del 2012; 

b) le linee guida successivamente contenute nel PNA 2013 e gli aggiornamenti indicati nella 

Determinazione Anac n. 12/2015 (PNA 2015), nella Determinazione Anac n. 831/2016 (PNA 

2016), nella Determinazione Anac n. 1208/2017 (PNA 2017), nella Determinazione Anac n. 

1074/2018 (PNA 2018), nella Determinazione Anac n. 1064 del 13/11/2019 (PNA 2019), 

nella Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 (PNA 2022) ed infine nella Deliberazione Anac n. 

605 del 19/12/2023 (Aggiornamento 2023 al PNA 2022). 

 

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la 

valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno 

corruttivo sui singoli processi svolti nel Comune di Cossano Canavese.  

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico 

e, quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’Ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento 

di corruzione. 

Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono 

o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’Ente. 

Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle 

risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno 

o esterno all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito di un’area/settore può 

portare da solo al risultato finale o porsi come parte di un processo complesso, con il concorso di 

più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo 

e ricomprende anche le procedure di natura privatistica.  

In adesione al PNA 2019: 

• gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del processo; 

• sono state individuate le cause del loro verificarsi; 

• è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi. 

 

L’analisi ha fornito come esito la mappatura dei rischi e i successivi trattamenti, di cui all’allegato 

“Piano dei Rischi 2025”. 
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Valutazione del rischio 

Per ogni processo è stata elaborata, tenendo conto della metodologia proposta all’interno del PNA 

2019, la relativa valutazione del rischio, con le seguenti caratteristiche: 

• Analisi di tipo qualitativo, con motivate valutazioni e specifici criteri; 

• Definizione degli Indicatori di Rischio ovvero i misuratori del livello di esposizione del 

processo al rischio di corruzione; 

• Scala di misurazione: Alto, Medio, Basso. 

 

La valutazione del rischio effettuata dal Comune di Cossano Canavese è riepilogata 

nell’allegato “Piano dei Rischi 2025”. 

 

Anac, nell’Allegato 1 al PNA 2019 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”, 

riprende il tema della valutazione del rischio corruttivo, andando ad esplicare le motivazioni per 

cui sia oggi preferibile, sulla base delle esperienze maturate in questi anni di applicazione della 

succitata metodologia prevista dall’Allegato 5 al PNA 2013, una valutazione qualitativa rispetto ad 

una di carattere quantitativo: “Considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di 

corruzione), per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per 

analisi di natura quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non 

sono presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un 

approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo 

la massima trasparenza”. 

 

Trattamento del rischio 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che 

debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si 

decide di trattare prioritariamente rispetto agli altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure 

di prevenzione. Queste, come detto, possono essere obbligatorie se previste dalla norma o 

specifiche se previste nel PTPCeT.  

Le misure specifiche devono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione 

e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal RPCT con il coinvolgimento dei 

Responsabili dei Servizi dell’Ente, identificando annualmente le aree “sensibili” su cui intervenire.  

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

• livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

• obbligatorietà della misura; 

• impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 
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In applicazione del principio metodologico della “Gradualità” enunciato da Anac (PNA 2019 - parte 

II: i piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza nelle p.a. - 1. finalità – 

principi metodologici), con il presente documento si è considerato di predisporre adeguati interventi 

con priorità massima in riferimento ai processi/procedimenti aventi livello di rischio “alto”, “critico” 

e “medio”. 

 

Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere dal Comune di Cossano Canavese 

sono riepilogate nell’allegato “Piano dei Rischi 2024” 

 

Monitoraggio successivo della gestione del rischio nei processi 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 

valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte e delle azioni 

attuate.  

Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla 

successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi 

soggetti che partecipano all’intero processo di gestione del rischio e in stretta connessione con il 

sistema di programmazione e controllo di gestione. 

 

Il Comune di Cossano Canavese realizza il Monitoraggio sull’applicazione delle Misure al termine di 

ciascun anno di vigenza dello strumento ed i risultati di tale monitoraggio sono il punto di partenza 

per l’aggiornamento del “Piano dei Rischi” per l’anno successivo. 

 

In particolare, per il triennio 2025 - 2027, così come previsto dal PNA 2022 di ANAC per le 

amministrazioni con un numero di dipendenti compreso fra 1 e 15, il monitoraggio sarà svolto 1 

volta l’anno in riferimento ai processi risultati a rischio “Alto”, “Critico” e “Medio”, a seguito di 

valutazione del medesimo, ovvero n. 52 processi, esaminando un campione pari al 33% per ciascun 

anno del triennio, e dunque 18 processi all’anno per il triennio 2024 - 2026. Così come indicato dal 

PNA 2022, in riferimento ai Comuni con meno di 50 dipendenti, il campione da monitorare sarà 

scelto fra: 

- i processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e gli enti 

provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR) e dei fondi 

strutturali. Ciò in quanto si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse 

finanziarie messe a disposizione dall'Unione europea; 

- i processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 

- i processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, 

ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati. 
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L. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PROGRAMMAZIONE DELLE 

MISURE GENERALI 

A. Codice di comportamento 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della 

sua attuazione 

Giunta Comunale per approvazione e aggiornamento del Codice di 

Comportamento 

RPCT per comunicazione e controllo dipendenti 

Responsabili di Settore per i fornitori 

Servizio Personale per nuovi assunti e collaboratori occasionali 

Indicatori di 

monitoraggio e 

Valori attesi 

Violazioni al Codice di Comportamento: 0 

Consegna Codice a nuovi assunti/collaboratori: 100% 

 

B1. Rotazione ordinaria e B2. Rotazione straordinaria 

Stante l’attuale configurazione della struttura organizzativa del Comune di Cossano Canavese, 

l’infungibilità dei ruoli del personale e i vincoli di finanza pubblica non consentono all’Ente di 

utilizzare la “rotazione ordinaria” al livello delle Elevate Qualificazioni, evidenziando inoltre criticità 

anche nell’ambito dell’applicazione di tale principio nell’area degli incaricati di Responsabili di 

Procedimento. L’Ente assimila a procedure di rotazione ordinaria i periodici processi di 

riorganizzazione interna, nonché le variazioni di personale incaricato dei singoli procedimenti 

amministrativi a seguito di dimissioni e nuove assunzioni. 

La “rotazione straordinaria” è obbligatoriamente prevista per i reati di corruzione, concussione, 

istigazione alla corruzione, millantato credito, turbata libertà degli incanti e del procedimento di 

scelta del contraente negli affidamenti, mentre è nelle facoltà dell’Ente disporla per gli altri reati 

contro la P.A. Il Comune di Cossano Canavese si impegna ad attuare la “rotazione straordinaria” 

anche in caso di attesa della conclusione di procedimenti penali a carico del medesimo soggetto, 

allineandosi all’orientamento normativo volto a rendere autonomi i due procedimenti.  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della 

sua attuazione 

Giunta Comunale per deliberazione processi di riorganizzazione e 

aggiornamento 

Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 

monitoraggio e 

Valori attesi 

Rotazioni ordinarie attivate su programmate: 100% 

Rotazioni straordinarie attivate su necessarie: 100% 
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C. Inconferibilità - incompatibilità - incarichi extraistituzionali 

Per i titolari di EQ 

Al momento del conferimento dell’incarico di Elevata Qualificazione, il dipendente sottoscrive 

apposita dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità. 

Tali dichiarazioni sono comunque rese annualmente da ogni incaricato di Elevata Qualificazione e 

dai loro sostituti. 

 

Per i commissari di gara 

Al momento del conferimento dell’incarico quale commissario di gara, ogni soggetto sia interno 

all’ente sia esterno sottoscrive apposita dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di cause di 

inconferibilità e di incompatibilità. Tali dichiarazioni sono pubblicate in Amministrazione 

Trasparente/Bandi di gara e contratti, nella raccolta dedicata alla singola procedura di 

approvvigionamento. 

 

Attività e incarichi extra-istituzionali 

Presso il Comune di Cossano Canavese c’è un vincolo di rilascio di un’autorizzazione preliminare 

allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali. All’atto del rilascio dell’autorizzazione, il 

Responsabile di Settore del dipendente (o il Segretario per le EQ) acquisisce opportuna 

dichiarazione di assenza di conflitto di interesse per le attività extra-istituzionali eventualmente 

svolte. 

 

In tutti i casi si rinvia a quanto previsto dagli artt. 120-124 del vigente Regolamento di 

Organizzazione.  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della 

sua attuazione 

Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 

monitoraggio e 

Valori attesi 

Verifiche attendibilità dichiarazioni 

inconferibilità/incompatibilità ricevute: 100% 
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D. Whistleblowing 

Il Comune di Cossano Canavese attiverà un canale informatico dedicato alle segnalazioni condotte 

illecite (c.d. whistleblowing), uno strumento legale a disposizione dei lavoratori/collaboratori 

dell’Ente, per segnalare eventuali condotte contrarie all'etica e alla legalità dell'azione 

amministrativa, riscontrate nell'ambito della propria attività.  

Sulla base delle linee guida di ANAC, le procedure per il whistleblowing devono avere caratteristiche 

precise: in particolare “prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e il ricorso a strumenti 

di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante, del contenuto delle 

segnalazioni e della relativa documentazione”.  

 

Come richiesto da Anac, le segnalazioni che eventualmente pervenissero mediante canali diversi 

dalla procedura informatica saranno protocollate in apposito registro riservato. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT per monitoraggio del portale di 

segnalazione e dell’applicazione della misura 

Indicatori di monitoraggio e Valori 

attesi 

N. segnalazioni ricevute = 0 

Gestione corretta delle segnalazioni ricevute: 

100% 

 

E. Formazione 

La formazione del personale è uno degli strumenti principali per la prevenzione della corruzione: il 

RPCT prevede – nell’ambito delle iniziative formative annuali – adeguati interventi dedicati alla 

formazione continua riguardante le norme e le metodologie per la prevenzione della corruzione. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT per svolgimento attività formativa verso 

Responsabili di Settore e Personale 

Indicatori di monitoraggio e Valori 

attesi 

N. ore formative effettuate = almeno 2 ore 

annuali a dipendente 

Personale formato su personale presente: 100% 
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F. Trasparenza 

Anche la Trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione 

e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, 

consente: 

• la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, 

per ciascuna area di attività dell’amministrazione e conseguentemente la 

responsabilizzazione dei funzionari; 

• la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e permette di 

verificare l’eventuale di “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

• la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e permette di verificare 

l’eventuale utilizzo improprio di risorse pubbliche. 

 

Il Comune di Cossano Canavese è tenuto ad adottare, coerentemente alle scadenze previste dalla 

normativa, la sezione 2.3 del PIAO denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, in cui sia 

chiaramente identificata la sezione relativa alla trasparenza.  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura e come meglio 

specificato nel paragrafo “N. SEZIONE 

TRASPARENZA” 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT per svolgimento attività di controllo 

Responsabili di Settore e personale incaricato per 

la corretta pubblicazione dei dati di competenza 

Nucleo di Valutazione, per l’annuale attestazione 

di conformità 

Indicatori di monitoraggio e Valori 

attesi 

Pubblicazione del 50% dei dati rispetto ai quali è 

stato consentito l’accesso civico generalizzato 

nell’anno. 

 

Indicatore: (si/no) pubblicazione o meno di un 

determinato atto/dato/informazione oggetto di 

accesso civico generalizzato. 

 

Domanda di verifica: quanti dati sono stati 

pubblicati rispetto al totale di quelli a cui è stato 

concesso l’accesso civico generalizzato 

nell’anno?  

 

Modalità di verifica:  

- controllo colonna completezza griglia di 

attestazione annuale OIV (atteso: nessun voto < 

a 100%) 

- monitoraggio richieste di accesso civico 

semplice e generalizzato (atteso: registro 

pubblicato semestralmente, 100% gestione) 
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G. Svolgimento attività successiva alla cessazione lavoro (Pantouflage) 

I dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto del Comune, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con il Comune di Cossano 

Canavese, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in 

quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun 

rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di 

provvedimenti, contratti o accordi. 

Il Comune di Cossano Canavese attua quanto previsto dalle norme attraverso la formulazione di 

una clausola da inserirsi nei bandi di gara, a cui l’impresa (operatore economico) si impegna ad 

adeguarsi, pena l’esclusione dalla gara. 

 

La norma sul divieto di Pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la 

nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai 

soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti.” 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della 

sua attuazione 

Segretario/RUP  

Responsabili di Settore e personale incaricato per la corretta 

indicazione nei bandi di gara della clausola 

Indicatori di 

monitoraggio e 

Valori attesi 

Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara manchevoli 

dell’apposita clausola: 0% 

 

Casi pantouflage evidenziatisi: 0 
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H. Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte del Comune di 

Cossano Canavese, quale membro di commissione o altro incarico fiduciario, sono precedute da 

apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato attraverso la quale viene espressa 

l’insussistenza di condanne per delitti contro la PA. 

Per quanto attiene il controllo della veridicità di tali dichiarazioni, il Comune di Cossano Canavese 

procede a richiedere a campione il certificato dei carichi pendenti dei Commissari di gara o di altri 

incaricati fiduciari diversi da Dirigente e Elevata Qualificazione.  

In ogni caso, l’Ente individua di norma i Commissari esterni di gara e di concorso fra i dipendenti 

di altri Enti pubblici.  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della 

sua attuazione 

Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 

monitoraggio e 

Valori attesi 

Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: 100% 

 

I. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE 

SPECIFICHE 

Nell’allegato “Piano dei Rischi 2024”, in attuazione del PNA 2022 e dell’aggiornamento 2023 al PNA 

2022, il Comune di Cossano Canavese, ha individuato ed elencato misure specifiche, relative ai 

processi lavorativi la cui valutazione del rischio risulti “Alto”, “Critico” e “Medio”, afferenti alle 

seguenti categorie: 

 

Categoria 

Misure di controllo 

Misure di trasparenza 

Misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento 

Misure di regolamentazione 

Misure di semplificazione 

Misure di formazione 

Misure di rotazione 

Misure di disciplina del conflitto di interessi 

 

In ognuna delle diverse Aree in cui è articolato l’allegato “Piano dei Rischi 2025” sono pertanto 

riportate in apposite colonne: 

• Fasi e tempi di attuazione 

• Indicatori di attuazione 
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• Valore target 

• Soggetto Responsabile 

M. TRASPARENZA 

Il nuovo accesso civico 

Il D.lgs. 97/2016 ha modificato e integrato il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “Decreto 

trasparenza”), con particolare riferimento al diritto di accesso civico, formalizzando le diverse 

tipologie di accesso ad atti e documenti da parte dei cittadini: 

• Accesso “generalizzato” che determina il diritto di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione; 

• Accesso civico “semplice” correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obbligo di 

pubblicazione (art. 5 D.lgs. 33/2013); le modalità e i responsabili della procedura di accesso 

civico sono pubblicati sul sito istituzionale al link “Amministrazione Trasparente\Altri 

contenuti\Accesso Civico”;  

• Accesso documentale riservato ai soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le 

facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui 

sono titolari (Artt. 22 e succ. L.241/90). 

Le modalità di attivazione dell’accesso civico generalizzato, l’iter e le esclusioni e le limitazioni 

all’accesso, così come dettagliate nelle determinazioni di ANAC sono state recepite in toto dal 

Comune di Cossano Canavese. 

 

Obblighi di pubblicazione 

La sezione 2.3. del PIAO deve necessariamente riguardare la programmazione degli obiettivi e dei 

flussi procedimentali per garantire la trasparenza amministrativa. Essa costituisce presupposto per 

realizzare una buona amministrazione ma anche misura di prevenzione della corruzione, come la 

stessa Corte Costituzionale ha evidenziato, laddove considera la legge 190/2012 “principio-argine 

alla diffusione di fenomeni di corruzione”.  

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce, a seguito 

dell’introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo concorrere alla protezione e alla creazione 

di valore pubblico. Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e 

delle attività che ogni amministrazione o ente realizza in favore della comunità di riferimento, degli 

utenti, degli stakeholder, sia esterni che interni.  

Le amministrazioni che sono tenute ad adottare il PIAO osservano gli obblighi di pubblicazione 

disciplinati dal d.lgs. n. 33/2013 e dalla normativa vigente, da attuare secondo le modalità indicate 

dall’Autorità nella delibera n. 1310/2016 e nell’Allegato 1) alla stessa, così come modificato da 

ANAC attraverso il PNA 2022-2024 ed il recente Aggiornamento 2023 al PNA 2022.  

Il legislatore ha previsto che nei PTPCT sia predisposta una specifica programmazione, da 

aggiornare annualmente, in cui definire i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di 

pubblicazione, ivi comprese le misure organizzative per assicurare la regolarità e la tempestività 

dei flussi informativi.  
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In tale programmazione rientra anche la definizione degli obiettivi strategici, compito affidato 

all’organo di indirizzo dell’amministrazione. La promozione di maggiori livelli di trasparenza, infatti, 

costituisce obiettivo strategico di ogni amministrazione che deve tradursi nella definizione di 

obiettivi organizzativi e individuali. 

Al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica 

essenziale della sottosezione PIAO è l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili di ognuna 

delle citate attività (elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio 

sull’attuazione degli obblighi - Allegato 2 “Mappa della Trasparenza”). 

 

Monitoraggio 

Il monitoraggio sull’attuazione della trasparenza è volto a verificare se l’ente abbia individuato 

misure organizzative che assicurino il regolare funzionamento dei flussi informativi per la 

pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”; se siano stati individuati i 

responsabili della elaborazione, trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle 

informazioni e dei dati; se non siano stati disposti filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad impedire 

ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche, salvo le ipotesi consentite dalla 

normativa vigente; se i dati e le informazioni siano stati pubblicati in formato di tipo aperto e 

riutilizzabili. 

Il monitoraggio sulle misure di trasparenza consente al RPCT di formulare un giudizio sul livello di 

adempimento degli obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali inadempienze 

riscontrate nonché i principali fattori che rallentano l’adempimento. 

Tale monitoraggio è altresì volto a verificare la corretta attuazione della disciplina sull’accesso 

civico semplice e generalizzato, nonché la capacità delle amministrazioni di censire le richieste di 

accesso e i loro esiti all’interno del registro degli accessi. 

Gli esiti dei monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle richieste di accesso 

civico, semplice e generalizzato, sono funzionali alla verifica del conseguimento degli obiettivi 

strategici dell’amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore 

pubblico.  

Le risultanze del monitoraggio sono altresì strumentali alla misurazione del grado di rispondenza 

alle attese dell’amministrazione delle attività e dei servizi posti in essere dalla stessa. Ciò in quanto 

le informazioni raccolte a valle del processo di monitoraggio sono rilevanti ai fini della 

programmazione futura e utili al miglioramento delle attività e dei servizi erogati 

dall’amministrazione. 

 

Il monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione si connota per essere:  

- un controllo successivo: in relazione poi alla loro gravità, il RPCT segnala i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi agli organi/soggetti competenti;  

- relativo a tutti gli atti pubblicati nella sezione AT (il monitoraggio, può infatti riguardare anche la 

pubblicazione di dati diversi da quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria (“dati ulteriori”) 

soprattutto ove concernano i processi PNRR);  
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- totale e non parziale: per gli enti di dimensione inferiore a 50 dipendenti, il monitoraggio può 

essere limitato ad un campione – da modificarsi anno per anno - di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente e da indicare già nella fase di programmazione; 

- programmabile su più livelli, di cui: un primo livello ai referenti (se previsti) del RPCT o, in 

autovalutazione, ai responsabili degli uffici e dei servizi responsabili delle misure; un secondo 

livello, di competenza del RPCT, coadiuvato da una struttura di supporto e/o dagli altri organi con 

funzioni di controllo interno, laddove presenti. 

 

ANAC nel PNA 2022 raccomanda che il monitoraggio sulla trasparenza non sia svolto una sola volta 

all’anno. È quindi auspicabile che le amministrazioni attuino un monitoraggio periodico, non solo 

su base annuale, sugli obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione OIV (secondo le indicazioni 

fornite annualmente da ANAC), ma anche su quelli ritenuti particolarmente rilevanti sotto il profilo 

dell’uso delle risorse pubbliche e, in particolare alla luce dell’attuale fase storica, sui dati che 

riguardano l’uso delle risorse finanziarie connesse agli interventi del PNRR e ai fondi strutturali. A 

tal proposito, è prioritario monitorare i dati sui contratti pubblici, sui pagamenti del 

personale, sui consulenti e collaboratori, sugli interventi di emergenza. 

 

La trasparenza e la nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679) 

A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati» e che abroga 

la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati) (di seguito RGPD) e, 

dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 101/2018, che adegua il Codice 

in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 196/2003 - alle disposizioni del 

Regolamento UE 2016/679, occorre chiarire la compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi 

di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 

101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base 

giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse 

pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del 

Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi 

previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre, il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La 

diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse 

pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre 

finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1». Il regime normativo per il 

trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente 

inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 

norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio 

democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio 
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alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 

disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi 

compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di 

trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo 

di pubblicazione. 

Il d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 

provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 

indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 

 

La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023 

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di 

cui al d.lgs. n. 36/2023 che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2). 

 

A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità 

che hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere 

dal 1°gennaio 2024: 

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023, che individua le informazioni che le 

stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme 

telematiche; 

- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. che individua gli atti, le 

informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai 

fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice. 

 

In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione 

in materia di contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti:  

- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, 

di tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 

261/2023;  

- con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un 

collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 

contenuti nella BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati 

da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente 

ed assicura la trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, dall’avvio 

all’esecuzione;  

- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e 

documenti, dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati 

nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti. 
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Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia 

differita prevista per alcune disposizioni, la trasparenza dei contratti pubblici è materia governata 

da norme differenziate, che determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati e che possono 

essere ripartiti nelle fattispecie della tabella seguente: 

 

Fattispecie  Pubblicità trasparenza  

Contratti con bandi e avvisi pubblicati 

prima o dopo il 1° luglio 2023 ed 

esecuzione conclusa entro il 31 

dicembre 2023  

Pubblicazione nella “Sezione 

Amministrazione trasparente” sottosezione 

“Bandi di gara e contratti”, secondo le 

indicazioni ANAC di cui all’All. 9) al PNA 

2022.  

Contratti con bandi e avvisi pubblicati 

prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non 

ancora conclusi alla data del 31 

dicembre 2023  

Assolvimento degli obblighi di trasparenza 

secondo le indicazioni di cui al comunicato 

sull’avvio del processo di digitalizzazione 

che ANAC, d’intesa con il MIT, ha adottato 

con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023.  

Contratti con bandi e avvisi pubblicati 

dopo il 1° gennaio 2024  

Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e 

pubblicazione in AT secondo quanto previsto 

dalle disposizioni del nuovo Codice in 

materia di digitalizzazione del ciclo di vita 

dei contratti di cui agli artt. 19 e ssgg e 

dalle delibere ANAC nn. n. 261/2023 e n. 

264/2023 (e relativo Allegato 1) e 

successivi aggiornamenti.  

 

 

 

 

 

Comune di Cossano Canavese  

 

 

Il Responsabile per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

Il Sindaco 

Siletto Aurelia 

 

 

Allegati: 

1) Piano dei Rischi 2025 

2) Mappa della Trasparenza 

 



 

 

 

Allegato n. 4 al PIAO 2025-2027 

 

 

 

 

Comune di COSSANO CANAVESE 

(Città Metropolitana di Torino) 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 

2025-2027 



Alla data odierna il Comune di Cossano Canavese ha un dipendente dell’Area finanziaria a tempo 

indeterminato a 36ore settimanali (ex cat. C) 

Inoltre: 

-L’Ente e’ convenzionato con il Comune di Albiano d’Ivrea per nr. 1 dipendente a 10h settimanali 

collocato nell’Area Servizi Amministrativi. Questo Ente però intende avvalersi del dipendente 

convenzionato anche ai sensi dell’art. 1, comma 557, della Legge 311/2004. 

 

-Il Comune di Cossano Canavese si avvale della collaborazione di nr. 1 dipendente del Comune di 

Albiano d’Ivrea, inquadrato nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione per 4 mesi 

(formazione tecnica finanziaria) e di n.1 dipendente nell’area degli istruttori del Comune di Albiano 

Canavese (formazione tecnica settore demografico – elettorale) per 6 mesi ai sensi dell’art. 1. 

 

-Il Comune di Cossano can.se mantiene la convenzione per un 1 operatore esperto per 7 ore settimanali 

in convenzione con il Comune di Settimo Rottaro. 

-E’ stato assunto in convenzione con i Comuni di Albiano d’Ivrea (capofila) e Vestigne’ un Segretario 

comunale a norma di legge per 6 ore settimanali. 

 

Nel 2009 gli impegni per il lavoro flessibile erano pari a euro 25.633,91 (oneri inclusi), ammontare che 

si intende confermare come tetto per il lavoro flessibile per il periodo 2025-2027 annualità 2025. 

 

L’aggiornamento della programmazione triennale del fabbisogno del personale è necessario, in quanto è 

prevista la collaborazione di n.1 dipendente a 5 ore settimanali da collocare Area vigilanza - commercio 

in convenzione con il Comune di Borgomasino e il Comune di Maglione.L’ente intende avvalersi in 

caso di necessita’ del dipendente anche ai sensi dell’art.1 c.557, L. 311/2004 

Il piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2024/2026, risulta essere, quindi, il seguente: 

 

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI 
COPERTURA 

COSTO PREVISTO 

    

2025 Si prevede l’assunzione 

di n. 1 unità di 

personale in 
convenzione 5 ore/ 36 

ore settimanali profilo 
polizia municipale 

Convenzione a scavalco 

condiviso con i comuni 

di Borgomasino e 

Maglione 

Retribuzione tabellare 

area degli istruttori 

contratto CCNL 

16.11.2022 

    

La programmazione del fabbisogno del personale non può prescindere dal rispetto della normativa in 

vigore in merito alle possibilità di spesa per il personale dell’Ente come previsto dal DPCM del 

17.03.2020 recante “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 

indeterminato dei comuni”, attuativo dell’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, convertito con 

modificazioni dalla L. n. 58/2019, che ha introdotto una modifica significativa della disciplina relativa 

alla capacità assunzionale dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole fondate sul turn-over e 

l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 

La spesa del personale, secondo le disposizioni del DPCM del 17.03.2020, viene calcolata al netto delle 

entrate per rimborsi ricevuti da altri Comuni per il personale in convenzione e al netto di IRAP e viene 

rapportata alla media delle entrate correnti dell’ultimo triennio al netto dell’FCDE del bilancio di 

previsione stanziato nell’ultima annualità considerata, come da tabella sottostante: 



 

 

Allegato n. 3 al PIAO 2025-2027 

 

 

 

 

Comune di Cossano Canavese 

(Città Metropolitana di Torino) 

 

 

 

 

Organigramma – Articolazione Uffici 



 

Responsabile: SILETTO AURELIA -Sindaco 

Personale: FRANZIN Alberto 
Indirizzo: Via Torino 4 

Telefono: 0125-779947 

Fax: 0125-771800 

E-mail: info@comune.cossano.to.it 

Pec: protocollo.cossano.canavese@cert.ruparpiemonte.it 

 

Competenze e servizi erogati 

ANAGRAFE: 

I. Tenuta del registro della popolazione (immigrazione/emigrazione), dei fogli di 

famiglia e delle schede individuali; 
II. Rilascio CI/CIE; 

III. Rilascio certificazioni; 

IV. Accertamenti anagrafici a seguito di iscrizione, cancellazione o cambio di residenza; 

V. Censimento della popolazione; 

VI. Stradario. 

 
STATO CIVILE: 

I. Stesura, aggiornamento e conservazione atti concernenti lo stato civile; 

II. Rilascio estratti e certificati; 

III. Gestione pratiche di nascita, morte, cittadinanza, matrimonio e relative pubblicazioni, 

unioni civili e divorzio. 

ELETTORALE: 

I. Revisione e tenuta delle liste elettorali; 

II. Aggiornamento albo delle persone idonee all’ufficio di scrutatore di seggio e di 

presidente di seggio; 
III. Organizzazione consultazioni elettorali; 

IV. Gestione albo Giudici Popolari. 

LEVA: 

Formazione lista annuale di leva. 

 

PROTOCOLLO: 

I. Protocollazione corrispondenza in entrata ed in uscita; 

II. Gestione archivio; 

III. Notifica atti; 

IV. Pubblicazione atti Albo Pretorio; 

V. Invio/ritiro corrispondenza Ufficio Postale; 

VI. Fotocopiatura atti; 

VII. Organizzazione, amministrazione e predisposizione atti di natura amministrativa 

(delibere di Consiglio e Giunta Comunale, determinazioni di servizio e generali); 
VIII. Segreteria del Sindaco; 

IX. Front-office; 

X. Presentare eventuali reclami, suggerimenti al Comune e relazioni con i cittadini; 

XI. Attività di comunicazione interna ed esterna; 

XII. Diffusione informazioni e servizi attraverso: sito web, newsletter, social network; 

XIII. Accoglie, organizza ed elabora i dati; 

XIV. Rendiconta documenti e atti per una valutazione complessiva degli interventi effettuati 

a livello di amministrazione; 

XV. Supporto gestione anticorruzione, privacy e trasparenza; 

UFFICIO ANAGRAFE – STATO CIVILE – ELETTORALE – LEVA-PROTOCOLLO-SERVIZI 

AMMINISTRATIVI 

mailto:info@comune.cossano.to.it
mailto:protocollo.cossano.canavese@cert.ruparpiemonte.it


UFFICIO TRIBUTI – SERVIZI ASSISTENZIALI – SCUOLA-CULTURA 

XVI. Supporto gestione piano performance; 
XVII. Classifica, fascicola e rilascia certificati e documenti. 

. 

 

Responsabile: SILETTO AURELIA -Sindaco 

Indirizzo: Via Torino 4 
Telefono: 0125-779947 

Fax: 0125-771800 

E-mail: info@comune.cossano.to.it 

Pec: protocollo.cossano.canavese@cert.ruparpiemonte.it 

 

 

Competenze e servizi erogati 

 

COMMERCIO e ATTIVITA’ PRODUTTIVE: 

Servizi eventi collegati a manifestazioni. 
 

 

 

Responsabile:  ANELLI FIORENZA - Vicesindaco 

Personale:  Cipriano Eleonora 

Indirizzo:  Via Torino 4 

Telefono:  0125-779947 

Fax:  0125-771800 

E-mail:  info@comune.cossano.to.it 

      Pec:  protocollo.cossano.canavese@cert.ruparpiemonte.it 

 

Competenze e servizi erogati 

TRIBUTI: 

I. Applicazione, accertamento e contenzioso dei tributi riscossi a mezzo ruoli relativi 

alla tassa rifiuti solidi urbani, nonché agli adempimenti relativi alla formazione ed 

esecuzione dei medesimi; 
II. Concorso nel fornire agli Amministratori gli elementi necessari per le politiche fiscali; 

III. Applicazione, accertamento e contenzioso dei tributi relativi all’imposta comunale 

immobili; 
IV. Esame dei ricorsi in materia tributaria e predisposizone della relativa istruttoria; 

V. Predisposizione e liquidazione degli sgravi e rimborsi di quote indebite e di quote 

inesigibili; 

VI. Rapporti con il contribuente per informazioni, disamina posizioni, contestazioni, 

variazioni, cessazioni, ecc., nonché per chiarimenti e consulenza per cartelle esattoriali 

inerenti ai tributi emessi dall’Ente; 
VII. Applicazione accertamento e contenzioso di canone unico patrimoniale. 

SERVIZI ASSISTENZIALI: 

I. Erogazione di contributi economici a famiglie e persone singole; 

II. Rapporti con i cittadini per informazioni su agevolazioni e aiuti economici 

disponibili; 

III. Domande per assegno maternità; 

IV. Erogazione contributi economici per il sostegno al pagamento canone di locazione. 

SCUOLA: 

I. Gestione mensa scolastica (quote, buoni, appalto e diete speciali); 

UFFICIO COMMERCIO – ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

mailto:info@comune.cossano.to.it
mailto:protocollo.cossano.canavese@cert.ruparpiemonte.it
mailto:protocollo.cossano.canavese@cert.ruparpiemonte.it


UFFICIO EDILIZIA PRIVATA – LAVORI PUBBLICI – URBANISTICA – PATRIMONIO- 

MANUTENZIONI 

II. Fornitura cedole librarie; 

III. Interventi di manutenzione sugli edifici scolastici, fornitura beni di consumo ed 

arredi scolastici. 
 

 

 

Responsabile:  SILETTO AURELIA -Sindaco 

Personale:  Geom. Busca Enrico (supporto al RUP) 

Indirizzo:  Via Torino 4 

Telefono:  0125-779947 

Fax:  0125-771800 

E-mail:  info@comune.cossano.to.it 

Pec:  protocollo.cossano.canavese@cert.ruparpiemonte.it 

 

Competenze e servizi erogati 

 

EDILIZIA PRIVATA: 
I. Esame progetti edilizi/SCIA/CILA/CILAS/SCIAS; 

II. Rilascio di idoneità alloggiativa; 

III. Rilascio autorizzazioni passi carrai, accessi pedonali e scaricho fuori fognatura; 

IV. Vigilanza, repressione e sanzioni abusi edilizi; 

V. Rilascio permessi di costruire e permessi di costruire in sanatoria; 

VI. Convocazione e verbalizzazione Commissione Edilizia; 

VII. Calcolo costi di costruzione, diritti di segreteria e richiesta relativi pagamenti; 

VIII. Verifica delle segnalazioni certificate di agibilità; 

IX. Barriere architettoniche; 

X. Condoni edilizi (istruttoria e rilascio); 

XI. Tenuta registri per denunce depositi cementi armati. 

PATRIMONIO: 

I. Gestione amministrativa degli immobili di proprietà comunale: acquisti, vendite, 

locazione, convenzioni, concessioni e comodati; 

II. Tenuta ed aggiornamento inventario immobiliare. 

 

 

LAVORI PUBBLICI: 

I. Interventi di manutenzione su edifici pubblici e patrimonio (strade, verde pubblico, 

impianti ed edifici); 

II. Attività di coordinamento e predisposizione del programma annuale e piano 

triennale degli investimenti; 
III. Verifiche C.R.E.; 

IV. Procedure per la realizzazione di opere pubbliche, loro affidamento e rilascio del 

certificato di pagamento; 

V. Gare d’appalto e contratti. 

URBANISTICA: 

I. Gestione procedure finalizzate all’approvazione di varianti al P.R.G., P.I.P., P.E.C.; 

II. Rilascio di certificati di destinazione urbanistica. 



 
 

Responsabile:  SILETTO AURELIA -Sindaco 

Personale:  Cipriano Eleonora  

Economo:   Franzin Alberto 

Indirizzo:  Via Torino 4 

Telefono:  0125-779947 

Fax:  0125-771800 

E-mail:  info@comune.cossano.to.it 

Pec:  protocollo.cossano.canavese@cert.ruparpiemonte.it 

Competenze e servizi erogati 

I. Gestione dell’attività finanziaria dell’Ente; 

II. Redazione documenti di programmazione dell’Ente; 

III. Servizio economato; 

IV. Inventario; 

V. Attività di riscossione e pagamenti; 

VI. Redazione conto consuntivo; 

VII. Redazione fondo contrattazione; 

VIII. Redazione piano performance; 

IX. Supporto OIV per le valutazioni performance; 

X. Gestione Risorse Umane; 

XI. Compilazione questionari e certificazioni annuali per le Amministrazioni Centrali; 

XII. Gestione economica del Personale. 

UFFICIO RAGIONERIA – ECONOMATO 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

U.1.00.00.00.000 

U.1.01.00.00.000 

U.1.01.01.00.000 

U.1.01.01.01.000 

U.1.01.01.02.000 

U.1.01.02.00.000 

U.1.01.02.01.000 

U.1.01.02.02.000 

U.1.02.00.00.000 

U.1.02.01.00.000 

U.1.02.01.01.000 

U.1.02.01.02.000 

U.1.02.01.03.000 

U.1.02.01.04.000 

U.1.02.01.05.000 

U.1.02.01.06.000 

U.1.02.01.07.000 

U.1.02.01.08.000 

U.1.02.01.09.000 

U.1.02.01.10.000 

U.1.02.01.11.000 

U.1.02.01.12.000 

U.1.02.01.13.000 

U.1.02.01.14.000 

U.1.02.01.99.000 

U.1.03.00.00.000 

U.1.03.01.00.000 

U.1.03.01.01.000 

U.1.03.01.02.000 

U.1.03.01.03.000 

U.1.03.01.04.000 

U.1.03.01.05.000 

U.1.03.02.00.000 

U.1.03.02.01.000 

SPESE 

SPESE CORRENTI 

Redditi da lavoro dipendente 

Retribuzioni lorde 

Retribuzioni in denaro 

Altre spese per il personale 

Contributi sociali a carico dell'ente 

Contributi sociali effettivi a carico dell'ente 

Altri contributi sociali 

Imposte e tasse a carico dell'ente 

Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente 

Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 

Imposta di registro e di bollo 

Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni 

Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 

Tributo funzione tutela e protezione ambiente 

Tassa e/o tariffa smaltimento rifiuti solidi urbani 

Tassa e/o canone occupazione spazi e aree pubbliche 

Tassa sulle emissioni di anidride solforosa 

Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) 

Imposta sul reddito delle persone giuridiche (ex IRPEG) 

Imposta comunale sugli immobili (ICI) 

Imposta Municipale Propria 

Imposta sulle plusvalenze da cessione di attività finanziarie 

Tributi sulle successioni e donazioni 

Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente n.a.c. 

Acquisto di beni e servizi 

Acquisto di beni 

Giornali, riviste e pubblicazioni 

Altri beni di consumo 

Flora e Fauna 

Armi e materiale per usi militari, ordine pubblico, sicurezza 

Medicinali e altri beni di consumo sanitario 

Acquisto di servizi 

Organi e incarichi istituzionali dell'amministrazione 

 

551.466,59 

76.490,81 

59.968,81 

59.968,81 

0,00 

16.522,00 

16.522,00 

0,00 

9.300,00 

9.300,00 

8.900,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

400,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

357.090,00 

23.337,00 

0,00 

23.337,00 

0,00 

0,00 

0,00 

333.753,00 

33.650,00 

 

429.034,85 

63.321,23 

50.218,55 

50.218,55 

0,00 

13.102,68 

13.102,68 

0,00 

7.188,48 

7.188,48 

6.865,90 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

322,58 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

274.629,64 

20.708,30 

0,00 

20.708,30 

0,00 

0,00 

0,00 

253.921,34 

33.650,00 

 

669.872,48 

78.884,68 

62.168,05 

62.168,05 

0,00 

16.716,63 

16.716,63 

0,00 

9.319,99 

9.319,99 

8.919,99 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

400,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

428.846,09 

31.054,76 

0,00 

31.054,76 

0,00 

0,00 

0,00 

397.791,33 

36.855,10 

 

385.461,43 

62.544,24 

49.260,09 

49.260,09 

0,00 

13.284,15 

13.284,15 

0,00 

7.188,48 

7.188,48 

6.865,90 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

322,58 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

254.182,29 

19.533,91 

0,00 

19.533,91 

0,00 

0,00 

0,00 

234.648,38 

33.163,34 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.1.03.02.02.000 

U.1.03.02.03.000 

U.1.03.02.04.000 

U.1.03.02.05.000 

U.1.03.02.06.000 

U.1.03.02.07.000 

U.1.03.02.08.000 

U.1.03.02.09.000 

U.1.03.02.10.000 

U.1.03.02.11.000 

U.1.03.02.12.000 

U.1.03.02.13.000 

U.1.03.02.14.000 

U.1.03.02.15.000 

U.1.03.02.16.000 

U.1.03.02.17.000 

U.1.03.02.18.000 

U.1.03.02.19.000 

U.1.03.02.99.000 

U.1.04.00.00.000 

U.1.04.01.00.000 

U.1.04.01.01.000 

U.1.04.01.02.000 

U.1.04.01.03.000 

U.1.04.01.04.000 

U.1.04.02.00.000 

U.1.04.02.01.000 

U.1.04.02.02.000 

U.1.04.02.03.000 

U.1.04.02.04.000 

U.1.04.02.05.000 

U.1.04.03.00.000 

U.1.04.03.01.000 

U.1.04.03.02.000 

U.1.04.03.99.000 

Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta 

Aggi di riscossione 

Acquisto di servizi per formazione e addestramento del personale dell'ente 

Utenze e canoni 

Canoni per Progetti in Partenariato Pubblico-Privato 

Utilizzo di beni di terzi 

Leasing operativo 

Manutenzione ordinaria e riparazioni 

Consulenze 

Prestazioni professionali e specialistiche 

Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 

Servizi ausiliari per il funzionamento dell'ente 

Servizi di ristorazione 

Contratti di servizio pubblico 

Servizi amministrativi 

Servizi finanziari 

Servizi sanitari 

Servizi informatici e di telecomunicazioni 

Altri servizi 

Trasferimenti correnti 

Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche 

Trasferimenti correnti a Amministrazioni Centrali 

Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali 

Trasferimenti correnti a Enti di Previdenza 

Trasferimenti correnti a organismi interni e/o unità locali della amministrazione 

Trasferimenti correnti a Famiglie 

Interventi previdenziali 

Interventi assistenziali 

Borse di studio, dottorati di ricerca e contratti di formazione specialistica area medica 

Trasferimenti correnti a famiglie per vincite 

Altri trasferimenti a famiglie 

Trasferimenti correnti a Imprese 

Trasferimenti correnti a imprese controllate 

Trasferimenti correnti a altre imprese partecipate 

Trasferimenti correnti a altre imprese 

2.700,00 

1.700,00 

200,00 

55.881,00 

0,00 

2.800,00 

0,00 

29.850,00 

0,00 

600,00 

0,00 

7.300,00 

0,00 

76.547,00 

0,00 

19.400,00 

0,00 

53.032,00 

50.093,00 

54.893,00 

50.043,00 

12.667,00 

37.336,00 

0,00 

40,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

2.275,75 

1.376,69 

0,00 

43.972,67 

0,00 

2.306,80 

0,00 

21.128,75 

0,00 

370,00 

0,00 

5.938,66 

0,00 

73.936,78 

0,00 

15.114,00 

0,00 

5.405,61 

48.445,63 

38.607,06 

35.447,06 

1.007,19 

34.413,41 

0,00 

26,46 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

2.712,00 

1.700,00 

200,00 

65.995,68 

0,00 

3.533,00 

0,00 

42.381,71 

0,00 

940,00 

0,00 

8.122,28 

0,00 

90.620,84 

0,00 

27.330,00 

0,00 

54.721,59 

62.679,13 

94.935,17 

89.860,07 

23.882,73 

65.909,50 

0,00 

67,84 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

2.275,75 

1.376,69 

0,00 

41.881,14 

0,00 

2.856,80 

0,00 

26.804,29 

0,00 

252,00 

0,00 

6.233,90 

0,00 

72.446,21 

0,00 

14.542,00 

0,00 

4.654,86 

28.161,40 

39.760,17 

37.041,67 

1.074,35 

35.913,02 

0,00 

54,30 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.1.04.04.00.000 

U.1.04.04.01.000 

U.1.04.05.00.000 

U.1.04.05.04.000 

U.1.04.05.99.000 

U.1.05.00.00.000 

U.1.05.01.00.000 

U.1.05.01.01.000 

U.1.05.01.02.000 

U.1.05.01.03.000 

U.1.05.01.04.000 

U.1.05.01.05.000 

U.1.05.01.06.000 

U.1.05.01.07.000 

U.1.05.01.08.000 

U.1.05.01.09.000 

U.1.05.01.10.000 

U.1.05.01.11.000 

U.1.05.01.12.000 

U.1.05.01.13.000 

U.1.05.01.14.000 

U.1.05.01.15.000 

U.1.05.01.16.000 

U.1.05.01.17.000 

U.1.05.01.18.000 

U.1.05.01.19.000 

U.1.05.01.99.000 

U.1.05.02.00.000 

 

U.1.05.02.01.000 

U.1.05.02.02.000 

U.1.05.02.03.000 

U.1.05.02.04.000 

U.1.05.02.05.000 

U.1.05.02.98.000 

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private 

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private 

Trasferimenti correnti versati all'Unione Europea e al Resto del Mondo 

Trasferimenti correnti al Resto del Mondo 

Altri Trasferimenti correnti alla UE 

Trasferimenti di tributi 

Trasferimenti di tributi a titolo di devoluzioni 

Imposta sul valore aggiunto (IVA) sugli scambi interni 

Imposta sul valore aggiunto (IVA) sulle importazioni 

Accisa sull'energia elettrica 

Accisa sui prodotti energetici 

Imposta di registro 

Imposta di bollo 

Imposta ipotecaria 

Accisa sull'alcole e le bevande alcoliche 

Accisa sui tabacchi 

Imposta di consumo su oli lubrificanti e bitumi di petrolio 

Imposta unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse 

Proventi da lotto, lotterie e altri giochi 

Addizionale regionale sui canoni per le utenze di acque pubbliche 

Altre imposte sostitutive n.a.c. 

Ritenute sugli interessi e su altri redditi da capitale 

Ritenute e imposte sostitutive sugli utili distribuiti dalle società di capitali 

Altre ritenute n.a.c. 

Imposte sul reddito delle persone fisiche 

Imposte sul reddito delle società (ex IRPEG) 

Altri tributi trasferiti a titolo di devoluzioni 

Compartecipazioni di tributi a Amministrazioni Locali non destinate al finanziamento 

della spesa sanitaria 

Compartecipazione IVA a Regioni - non Sanità 

Compartecipazione al bollo auto a Province 

Compartecipazione IVA a Comuni 

Compartecipazione IRPEF ai Comuni 

Tributo provinciale deposito in discarica dei rifiuti solidi 

Altre compartecipazioni alle Province 

4.850,00 

4.850,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

3.160,00 

3.160,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

5.075,10 

5.075,10 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

2.718,50 

2.718,50 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.1.05.02.99.000 

U.1.06.00.00.000 

U.1.06.01.00.000 

U.1.06.01.01.000 

U.1.07.00.00.000 

U.1.07.01.00.000 

U.1.07.01.01.000 

U.1.07.02.00.000 

U.1.07.02.01.000 

U.1.07.02.02.000 

U.1.07.04.00.000 

U.1.07.04.01.000 

U.1.07.04.02.000 

U.1.07.04.03.000 

U.1.07.04.04.000 

U.1.07.04.05.000 

U.1.07.05.00.000 

U.1.07.05.01.000 

U.1.07.05.02.000 

U.1.07.05.03.000 

U.1.07.05.04.000 

U.1.07.05.05.000 

U.1.07.05.06.000 

U.1.07.06.00.000 

U.1.07.06.01.000 

U.1.07.06.02.000 

U.1.07.06.03.000 

U.1.07.06.04.000 

U.1.07.06.05.000 

U.1.07.06.06.000 

U.1.07.06.99.000 

U.1.08.00.00.000 

U.1.08.02.00.000 

U.1.08.02.01.000 

U.1.08.99.00.000 

Altre compartecipazioni a Comuni 

Fondi perequativi 

Fondi perequativi 

Trasferimenti ad Amministrazioni Locali - Fondi perequativi 

Interessi passivi 

Interessi passivi su titoli obbligazionari a breve termine 

Interessi passivi su titoli obbligazionari a breve termine in valuta domestica 

Interessi passivi su titoli obbligazionari a medio-lungo termine 

Interessi passivi su titoli obbligazionari a medio-lungo termine in valuta domestica 

Interessi passivi su titoli obbligazionari a medio-lungo termine in valuta estera 

Interessi su finanziamenti a breve termine 

Interessi passivi a Amministrazioni Centrali su finanziamenti a breve termine 

Interessi passivi a Amministrazioni Locali su finanziamenti a breve termine 

Interessi passivi a Enti previdenziali su finanziamenti a breve termine 

Interessi passivi a Imprese su finanziamenti a breve termine 

Interessi passivi su finanziamenti a breve termine ad altri soggetti 

Interessi su Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

Interessi passivi ad Amministrazioni Centrali su mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

Interessi passivi a Amministrazioni Locali su mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

Interessi passivi a Enti previdenziali su mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

Interessi passivi su finanziamenti a medio lungo termine a Imprese 

Interessi passivi su mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine ad altri soggetti 

Interessi passivi per Attualizzazione Contributi Pluriennali 

Altri interessi passivi 

Interessi su derivati 

Interessi di mora 

Interessi su conti della tesoreria dello Stato o di altre Amministrazioni pubbliche 

Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria degli istituti tesorieri/cassieri 

Interessi passivi su operazioni di leasing finanziario 

Interessi passivi per operazioni di cartolarizzazione 

Altri interessi passivi diversi 

Altre spese per redditi da capitale 

Diritti reali di godimento e servitù onerose 

Diritti reali di godimento e servitù onerose 

Altre spese per redditi da capitale n.a.c. 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

10.605,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

10.305,00 

0,00 

0,00 

0,00 

10.305,00 

0,00 

0,00 

300,00 

0,00 

0,00 

0,00 

300,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

10.567,47 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

10.304,79 

0,00 

0,00 

0,00 

10.304,79 

0,00 

0,00 

262,68 

0,00 

0,00 

0,00 

262,68 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

10.605,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

10.305,00 

0,00 

0,00 

0,00 

10.305,00 

0,00 

0,00 

300,00 

0,00 

0,00 

0,00 

300,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

10.567,47 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

10.304,79 

0,00 

0,00 

0,00 

10.304,79 

0,00 

0,00 

262,68 

0,00 

0,00 

0,00 

262,68 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.1.08.99.01.000 

U.1.08.99.99.000 

U.1.09.00.00.000 

U.1.09.01.00.000 

U.1.09.01.01.000 

U.1.09.02.00.000 

U.1.09.02.01.000 

U.1.09.02.02.000 

U.1.09.03.00.000 

U.1.09.03.01.000 

U.1.09.99.00.000 

U.1.09.99.01.000 

U.1.09.99.02.000 

U.1.09.99.03.000 

U.1.09.99.04.000 

U.1.09.99.05.000 

U.1.09.99.06.000 

U.1.09.99.07.000 

U.1.10.00.00.000 

U.1.10.01.00.000 

U.1.10.01.01.000 

U.1.10.01.02.000 

U.1.10.01.03.000 

U.1.10.01.04.000 

U.1.10.01.05.000 

U.1.10.01.06.000 

U.1.10.01.99.000 

U.1.10.02.00.000 

U.1.10.02.01.000 

U.1.10.03.00.000 

U.1.10.03.01.000 

U.1.10.04.00.000 

U.1.10.04.01.000 

U.1.10.04.99.000 

U.1.10.05.00.000 

Oneri finanziari derivanti dalla estinzione anticipata di prestiti 

Altre spese per redditi da capitale n.a.c. 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 

Rimborsi per spese di personale (comando, distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc…) 

Rimborsi per spese di personale (comando, distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc…) 

Rimborsi di imposte in uscita 

Rimborsi di imposte e tasse di natura corrente 

Rimborsi di imposte in conto capitale in uscita 

Rimborsi di trasferimenti all'Unione Europea 

Rimborsi di trasferimenti all'Unione Europea 

Altri Rimborsi di parte corrente di somme non dovute o incassate in eccesso 

Rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni Centrali di somme non dovute o incassate in eccesso 

Rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni Locali di somme non dovute o incassate in eccesso 

Rimborsi di parte corrente a Enti Previdenziali di somme non dovute o incassate in eccesso 

Rimborsi di parte corrente a Famiglie di somme non dovute o incassate in eccesso 

Rimborsi di parte corrente a Imprese di somme non dovute o incassate in eccesso 

Rimborsi di parte corrente a Istituzioni Sociali Private di somme non dovute o incassate in eccesso 

Rimborsi di parte corrente a UE e Resto del Mondo di somme non dovute o incassate in eccesso 

Altre spese correnti 

Fondi di riserva e altri accantonamenti 

Fondo di riserva 

Fondo speciali 

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione di parte corrente 

Fondo rinnovi contrattuali 

Accantonamenti al fondo perdite società ed enti partecipati 

Fondo di garanzia debiti commerciali 

Altri fondi e accantonamenti 

Fondo pluriennale vincolato 

Fondo pluriennale vincolato 

Versamenti IVA a debito 

Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali 

Premi di assicurazione 

Premi di assicurazione contro i danni 

Altri premi di assicurazione n.a.c. 

Spese dovute a sanzioni, risarcimenti e indennizzi 

0,00 

0,00 

897,59 

0,00 

0,00 

750,00 

750,00 

0,00 

0,00 

0,00 

147,59 

147,59 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

42.190,19 

7.088,00 

1.000,00 

0,00 

6.088,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

9.069,19 

9.069,19 

600,00 

600,00 

9.500,00 

9.500,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

689,59 

0,00 

0,00 

542,00 

542,00 

0,00 

0,00 

0,00 

147,59 

147,59 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

34.031,38 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

9.069,19 

9.069,19 

419,85 

419,85 

9.409,50 

9.409,50 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.019,59 

0,00 

0,00 

872,00 

872,00 

0,00 

0,00 

0,00 

147,59 

147,59 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

46.261,96 

20.000,00 

20.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

600,00 

600,00 

9.500,00 

9.500,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

669,59 

0,00 

0,00 

522,00 

522,00 

0,00 

0,00 

0,00 

147,59 

147,59 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

10.549,19 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

419,85 

419,85 

9.409,50 

9.409,50 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.1.10.05.01.000 

U.1.10.05.02.000 

U.1.10.05.03.000 

U.1.10.05.04.000 

U.1.10.05.99.000 

U.1.10.99.00.000 

U.1.10.99.99.000 

U.2.00.00.00.000 

U.2.01.00.00.000 

U.2.01.01.00.000 

U.2.01.01.01.000 

U.2.01.99.00.000 

U.2.01.99.01.000 

U.2.02.00.00.000 

U.2.02.01.00.000 

U.2.02.01.01.000 

U.2.02.01.03.000 

U.2.02.01.04.000 

U.2.02.01.05.000 

U.2.02.01.06.000 

U.2.02.01.07.000 

U.2.02.01.08.000 

U.2.02.01.09.000 

U.2.02.01.10.000 

U.2.02.01.11.000 

U.2.02.01.99.000 

U.2.02.02.00.000 

U.2.02.02.01.000 

U.2.02.02.02.000 

U.2.02.03.00.000 

U.2.02.03.01.000 

U.2.02.03.02.000 

U.2.02.03.03.000 

U.2.02.03.04.000 

U.2.02.03.05.000 

Spese dovute a sanzioni 

Spese per risarcimento danni 

Spese per indennizzi 

Oneri da contenzioso 

Altre spese dovute per irregolarità e illeciti n.a.c. 

Altre spese correnti n.a.c. 

Altre spese correnti n.a.c. 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

Tributi in conto capitale a carico dell'ente 

Tributi in conto capitale a carico dell'ente 

Tributi in conto capitale a carico dell'ente 

Altri tributi in conto capitale 

Altri tributi in conto capitale n.a.c. 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

Beni materiali 

Mezzi di trasporto ad uso civile, di sicurezza e ordine pubblico 

Mobili e arredi 

Impianti e macchinari 

Attrezzature 

Macchine per ufficio 

Hardware 

Armi 

Beni immobili 

Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico 

Oggetti di valore 

Altri beni materiali 

Terreni e beni materiali non prodotti 

Terreni 

Patrimonio naturale non prodotto 

Beni immateriali 

Avviamento 

Software 

Brevetti 

Opere dell'ingegno e Diritti d'autore 

Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

15.933,00 

15.933,00 

340.376,03 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

250.819,00 

111.650,00 

0,00 

0,00 

54.650,00 

0,00 

0,00 

500,00 

0,00 

56.500,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

139.169,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

15.132,84 

15.132,84 

147.565,64 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

60.371,60 

58.724,60 

0,00 

0,00 

3.111,00 

0,00 

0,00 

158,60 

0,00 

55.455,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.647,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

16.161,96 

16.161,96 

389.345,05 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

281.223,71 

142.054,71 

0,00 

0,00 

57.131,13 

6.000,00 

0,00 

500,00 

0,00 

78.423,58 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

139.169,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

719,84 

719,84 

123.589,26 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

24.326,58 

24.326,58 

0,00 

0,00 

1.328,58 

6.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

16.998,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.2.02.03.06.000 

U.2.02.03.99.000 

U.2.02.04.00.000 

U.2.02.04.01.000 

 

U.2.02.04.03.000 

U.2.02.04.04.000 

U.2.02.04.05.000 

U.2.02.04.06.000 

U.2.02.04.07.000 

U.2.02.04.08.000 

U.2.02.04.09.000 

U.2.02.04.10.000 

U.2.02.04.99.000 

U.2.02.05.00.000 

U.2.02.05.01.000 

U.2.02.06.00.000 

U.2.02.06.01.000 

U.2.02.06.02.000 

U.2.02.06.03.000 

U.2.02.06.99.000 

U.2.03.00.00.000 

U.2.03.01.00.000 

U.2.03.01.01.000 

U.2.03.01.02.000 

U.2.03.01.03.000 

U.2.03.01.04.000 

U.2.03.02.00.000 

U.2.03.02.01.000 

U.2.03.03.00.000 

U.2.03.03.01.000 

U.2.03.03.02.000 

U.2.03.03.03.000 

U.2.03.04.00.000 

U.2.03.04.01.000 

Manutenzione straordinaria su beni di terzi 

Spese di investimento per beni immateriali n.a.c. 

Beni materiali acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario 

Mezzi di trasporto ad uso civile, di sicurezza e ordine pubblico acquisiti mediante operazioni di leasing 

finanziario 

Mobili e arredi acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario 

Impianti e macchinari acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario 

Attrezzature acquisite mediante operazioni di leasing finanziario 

Macchine per ufficio acquisite mediante operazioni di leasing finanziario 

Hardware acquisito mediante operazioni di leasing finanziario 

Armi acquisite mediante operazioni di leasing finanziario 

Beni immobili acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario 

Oggetti di valore acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario 

Altri beni materiali acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario 

Terreni e beni materiali non prodotti acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario 

Terreni acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario 

Beni immateriali acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario 

Software acquisito mediante operazioni di leasing finanziario 

Brevetti acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario 

Opere dell'ingegno e Diritti d'autore acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario 

Beni immateriali n.a.c. acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario 

Contributi agli investimenti 

Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche 

Contributi agli investimenti a Amministrazioni Centrali 

Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali 

Contributi agli investimenti a Enti di Previdenza 

Contributi agli investimenti interni a organismi interni e/o unità locali della amministrazione 

Contributi agli investimenti a Famiglie 

Contributi agli investimenti a Famiglie 

Contributi agli investimenti a Imprese 

Contributi agli investimenti a imprese controllate 

Contributi agli investimenti a altre imprese partecipate 

Contributi agli investimenti a altre Imprese 

Contributi agli investimenti a Istituzioni Sociali Private 

Contributi agli investimenti a Istituzioni Sociali Private 

0,00 

139.169,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.647,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

139.169,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.2.03.05.00.000 

U.2.03.05.01.000 

U.2.03.05.02.000 

U.2.04.00.00.000 

U.2.04.01.00.000 

U.2.04.01.01.000 

U.2.04.01.02.000 

U.2.04.01.03.000 

U.2.04.01.04.000 

 

U.2.04.02.00.000 

U.2.04.02.01.000 

U.2.04.03.00.000 

U.2.04.03.01.000 

U.2.04.03.02.000 

U.2.04.03.03.000 

U.2.04.04.00.000 

U.2.04.04.01.000 

U.2.04.05.00.000 

 

U.2.04.05.01.000 

U.2.04.05.02.000 

U.2.04.11.00.000 

 

U.2.04.11.01.000 

U.2.04.11.02.000 

U.2.04.11.03.000 

U.2.04.11.04.000 

 

U.2.04.12.00.000 

U.2.04.12.01.000 

U.2.04.13.00.000 

U.2.04.13.01.000 

U.2.04.13.02.000 

U.2.04.13.03.000 

Contributi agli investimenti all'Unione Europea e al Resto del Mondo 

Contributi agli investimenti all'Unione Europea 

Contributi agli investimenti al Resto del Mondo 

Altri trasferimenti in conto capitale 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di amministrazioni pubbliche 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Amministrazioni Centrali 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Amministrazioni Locali 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Enti di Previdenza 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di organismi interni e/o unità locali della 

amministrazione 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Famiglie 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Famiglie 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Imprese 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di imprese controllate 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di altre imprese partecipate 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di altre Imprese 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Istituzioni Sociali Private 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Istituzioni Sociali Private 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'Unione Europea e del 

Resto del Mondo 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'Unione Europea 

Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti del Resto del Mondo 

Altri trasferimenti in conto capitale verso amministrazioni pubbliche per escussione di 

garanzie 

Altri trasferimenti in conto capitale verso Amministrazioni Centrali per escussione di garanzie 

Altri trasferimenti in conto capitale verso Amministrazioni Locali per escussione di garanzie 

Altri trasferimenti in conto capitale verso Enti di Previdenza per escussione di garanzie 

Altri trasferimenti in conto capitale verso organismi interni e/o unità locali della amministrazione per 

escussione di garanzie 

Altri trasferimenti in conto capitale verso Famiglie per escussione di garanzie 

Altri trasferimenti in conto capitale verso Famiglie per escussione di garanzie 

Altri trasferimenti in conto capitale verso Imprese per escussione di garanzie 

Altri trasferimenti in conto capitale verso imprese controllate per escussione di garanzie 

Altri trasferimenti in conto capitale verso altre imprese partecipate per escussione di garanzie 

Altri trasferimenti in conto capitale verso altre Imprese per escussione di garanzie 

0,00 

0,00 

0,00 

1.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.2.04.14.00.000 

 

U.2.04.14.01.000 

U.2.04.15.00.000 

 

U.2.04.15.01.000 

U.2.04.15.02.000 

U.2.04.16.00.000 

 

U.2.04.16.01.000 

U.2.04.16.02.000 

U.2.04.16.03.000 

U.2.04.16.99.000 

 

U.2.04.17.00.000 

U.2.04.17.01.000 

U.2.04.18.00.000 

U.2.04.18.01.000 

U.2.04.18.02.000 

U.2.04.18.03.000 

U.2.04.19.00.000 

 

U.2.04.19.01.000 

U.2.04.20.00.000 

 

U.2.04.20.01.000 

U.2.04.20.02.000 

U.2.04.21.00.000 

U.2.04.21.01.000 

U.2.04.21.02.000 

U.2.04.21.03.000 

U.2.04.21.99.000 

U.2.04.22.00.000 

U.2.04.22.01.000 

U.2.04.23.00.000 

U.2.04.23.01.000 

Altri trasferimenti in conto capitale verso Istituzioni Sociali Private per escussione di 

garanzie 

Altri trasferimenti in conto capitale verso Istituzioni Sociali Private per escussione di garanzie 

Altri trasferimenti in conto capitale verso Unione Europea e Resto del Mondo per escussione 

di garanzie 

Altri trasferimenti in conto capitale verso Unione Europea per escussione di garanzie 

Altri trasferimenti in conto capitale verso Resto del Mondo per escussione di garanzie 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi ad 

Amministrazioni pubbliche 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Amministrazioni Centrali 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Amministrazioni Locali 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Enti di Previdenza 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a organismi interni e /o 

unità locali della amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Famiglie 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Famiglie 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Imprese 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a imprese controllate 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a altre imprese partecipate 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a altre Imprese 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Istituzioni 

Sociali Private 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Istituzioni Sociali Private 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi all'Unione 

Europea e al Resto del Mondo 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi all'Unione Europea 

Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi al Resto del Mondo 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. ad Amministrazioni pubbliche 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Amministrazioni Centrali 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Amministrazioni Locali 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Enti di Previdenza 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a organismi interni e/o unità locali della amministrazione 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Famiglie 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Famiglie 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Imprese 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a imprese controllate 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.2.04.23.02.000 

U.2.04.23.03.000 

U.2.04.24.00.000 

U.2.04.24.01.000 

U.2.04.25.00.000 

U.2.04.25.01.000 

U.2.04.25.02.000 

U.2.05.00.00.000 

U.2.05.01.00.000 

U.2.05.01.01.000 

U.2.05.01.02.000 

U.2.05.01.99.000 

U.2.05.02.00.000 

U.2.05.02.01.000 

U.2.05.03.00.000 

U.2.05.03.01.000 

U.2.05.04.00.000 

U.2.05.04.01.000 

U.2.05.04.02.000 

U.2.05.04.03.000 

U.2.05.04.04.000 

U.2.05.04.05.000 

U.2.05.04.06.000 

U.2.05.04.07.000 

U.2.05.99.00.000 

U.2.05.99.99.000 

U.3.00.00.00.000 

U.3.01.00.00.000 

U.3.01.01.00.000 

U.3.01.01.01.000 

 

U.3.01.01.02.000 

U.3.01.01.03.000 

U.3.01.01.04.000 

U.3.01.01.05.000 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a altre imprese partecipate 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a altre Imprese 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Istituzioni Sociali Private 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Istituzioni Sociali Private 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. all'Unione Europea e al Resto del Mondo 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. all'Unione Europea 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. al Resto del Mondo 

Altre spese in conto capitale 

Fondi di riserva e altri accantonamenti in c/capitale 

Fondi di riserva in c/capitale 

Fondi speciali c/capitale 

Altri accantonamenti in c/capitale 

Fondi pluriennali vincolati c/capitale 

Fondi pluriennali vincolati c/capitale 

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione in c/capitale 

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione in c/capitale 

Altri rimborsi in conto capitale di somme non dovute o incassate in eccesso 

Rimborsi in conto capitale ad Amministrazioni Centrali di somme non dovute o incassate in eccesso 

Rimborsi in conto capitale ad Amministrazioni Locali di somme non dovute o incassate in eccesso 

Rimborsi in conto capitale a Enti Previdenziali di somme non dovute o incassate in eccesso 

Rimborsi in conto capitale a Famiglie di somme non dovute o incassate in eccesso 

Rimborsi in conto capitale a Imprese di somme non dovute o incassate in eccesso 

Rimborsi in conto capitale a Istituzioni Sociali Private di somme non dovute o incassate in eccesso 

Rimborsi in conto capitale a UE e Resto del Mondo di somme non dovute o incassate in eccesso 

Altre spese in conto capitale n.a.c. 

Altre spese in conto capitale n.a.c. 

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITÀ FINANZIARIE 

Acquisizioni di attività finanziarie 

Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale 

Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale in imprese incluse nelle Amministrazioni 

Centrali 

Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale in imprese incluse nelle Amministrazioni Locali 

Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale in altre imprese 

Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale in Istituzioni sociali private - ISP 

Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale in PA incluse nelle Amministrazioni Locali 

0,00 

0,00 

1.000,00 

1.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

88.557,03 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

88.557,03 

88.557,03 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.000,00 

1.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

86.194,04 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

86.194,04 

86.194,04 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.000,00 

1.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

107.121,34 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

107.121,34 

107.121,34 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

99.262,68 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

99.262,68 

99.262,68 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.3.01.02.00.000 

U.3.01.02.01.000 

U.3.01.02.02.000 

U.3.01.03.00.000 

U.3.01.03.01.000 

U.3.01.03.02.000 

U.3.01.03.03.000 

U.3.01.03.04.000 

U.3.01.04.00.000 

U.3.01.04.01.000 

U.3.01.04.02.000 

U.3.01.04.03.000 

U.3.01.04.04.000 

U.3.02.00.00.000 

U.3.02.01.00.000 

U.3.02.01.01.000 

U.3.02.01.02.000 

U.3.02.01.03.000 

U.3.02.01.04.000 

 

U.3.02.02.00.000 

U.3.02.02.01.000 

U.3.02.03.00.000 

U.3.02.03.01.000 

U.3.02.03.02.000 

U.3.02.03.03.000 

U.3.02.03.04.000 

U.3.02.04.00.000 

U.3.02.04.01.000 

U.3.02.05.00.000 

 

U.3.02.05.01.000 

U.3.02.05.02.000 

U.3.02.06.00.000 

U.3.02.06.01.000 

Acquisizioni di quote di fondi comuni di investimento 

Acquisizioni di quote di fondi immobiliari 

Acquisizioni di quote di altri fondi comuni di investimento 

Acquisizione di titoli obbligazionari a breve termine 

Acquisizione di titoli obbligazionari a breve termine emessi da Amministrazioni Centrali 

Acquisizione di titoli obbligazionari a breve termine emessi da Amministrazioni Locali 

Acquisizione di titoli obbligazionari a breve termine emessi da imprese residenti 

Acquisizione di titoli obbligazionari a breve termine emessi da soggetti non residenti 

Acquisizione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine 

Acquisizione di titoli obbligazionari a medio-lungo emessi da Amministrazioni Centrali 

Acquisizione di titoli obbligazionari a medio-lungo emessi da Amministrazioni Locali 

Acquisizione di titoli obbligazionari a medio-lungo emessi da altri soggetti residenti 

Acquisizione di titoli obbligazionari a medio-lungo emessi da soggetti non residenti 

Concessione crediti di breve termine 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Amministrazioni Pubbliche 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Amministrazioni Centrali 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Amministrazioni Locali 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Enti di Previdenza 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a organismi interni e /o unità locali 

dell'amministrazione 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Famiglie 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Famiglie 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Imprese 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a imprese controllate 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a altre imprese partecipate 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato alla Cassa Depositi e Prestiti - SPA 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a altre Imprese 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Istituzioni Sociali Private 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Istituzioni Sociali Private 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato all'Unione Europea e al Resto del 

Mondo 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato all'Unione Europea 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato al Resto del Mondo 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Amministrazione Pubbliche 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Amministrazioni Centrali 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.3.02.06.02.000 

U.3.02.06.03.000 

U.3.02.06.04.000 

 

U.3.02.07.00.000 

U.3.02.07.01.000 

U.3.02.08.00.000 

U.3.02.08.01.000 

U.3.02.08.02.000 

U.3.02.08.03.000 

U.3.02.08.04.000 

U.3.02.09.00.000 

U.3.02.09.01.000 

U.3.02.10.00.000 

 

U.3.02.10.01.000 

U.3.02.10.02.000 

U.3.03.00.00.000 

U.3.03.01.00.000 

 

U.3.03.01.01.000 

U.3.03.01.02.000 

U.3.03.01.03.000 

U.3.03.01.04.000 

 

U.3.03.02.00.000 

U.3.03.02.01.000 

U.3.03.03.00.000 

U.3.03.03.01.000 

U.3.03.03.02.000 

U.3.03.03.03.000 

U.3.03.03.04.000 

U.3.03.04.00.000 

U.3.03.04.01.000 

U.3.03.05.00.000 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Amministrazioni Locali 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Enti di Previdenza 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a organismi interni e /o unità locali 

dell'amministrazione 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Famiglie 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Famiglie 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Imprese 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a imprese controllate 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a altre imprese partecipate 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato alla Cassa Depositi e Prestiti - SPA 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a altre Imprese 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Istituzioni Sociali Private 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Istituzioni Sociali Private 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato all'Unione Europea e al Resto del 

Mondo 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato all'Unione Europea 

Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato al Resto del Mondo 

Concessione crediti di medio-lungo termine 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Amministrazione 

Pubbliche 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Amministrazioni Centrali 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Amministrazioni Locali 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Enti di Previdenza 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a organismi interni e/o unità locali 

dell'amministrazione 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Famiglie 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Famiglie 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Imprese 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a imprese controllate 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a altre imprese partecipate 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato alla Cassa Depositi e Prestiti - SPA 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a altre Imprese 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Istituzioni Sociali Private 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Istituzioni Sociali Private 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato all'Unione Europea e al 

Resto del Mondo 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.3.03.05.01.000 

U.3.03.05.02.000 

U.3.03.06.00.000 

 

U.3.03.06.01.000 

U.3.03.06.02.000 

U.3.03.06.03.000 

U.3.03.06.04.000 

 

U.3.03.07.00.000 

U.3.03.07.01.000 

U.3.03.08.00.000 

U.3.03.08.01.000 

U.3.03.08.02.000 

U.3.03.08.03.000 

U.3.03.08.04.000 

U.3.03.09.00.000 

 

U.3.03.09.01.000 

U.3.03.10.00.000 

 

U.3.03.10.01.000 

U.3.03.10.02.000 

U.3.03.11.00.000 

U.3.03.11.01.000 

U.3.03.11.02.000 

U.3.03.11.03.000 

U.3.03.12.00.000 

U.3.03.12.01.000 

U.3.03.13.00.000 

U.3.03.13.01.000 

U.3.03.13.02.000 

U.3.03.13.03.000 

U.3.03.13.04.000 

U.3.03.14.00.000 

U.3.03.14.01.000 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato all'Unione Europea 

Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato al Resto del Mondo 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Amministrazione 

Pubbliche 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Amministrazioni Centrali 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Amministrazioni Locali 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Enti di Previdenza 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a organismi interni e/o unità locali 

dell'amministrazione 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Famiglie 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Famiglie 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Imprese 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a imprese controllate 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a altre imprese partecipate 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato alla Cassa Depositi e Prestiti - SPA 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a altre Imprese 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Istituzioni Sociali 

Private 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Istituzioni Sociali Private 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato all'Unione Europea e al 

Resto del Mondo 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato all'Unione Europea 

Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato al Resto del Mondo 

Concessione crediti a Amministrazioni Pubbliche a seguito di escussione di garanzie 

Concessione crediti a Amministrazioni Centrali a seguito di escussione di garanzie 

Concessione crediti a Amministrazioni Locali a seguito di escussione di garanzie 

Concessione crediti a Enti di Previdenza a seguito di escussione di garanzie 

Concessione crediti a Famiglie a seguito di escussione di garanzie 

Concessione crediti a Famiglie a seguito di escussione di garanzie 

Concessione crediti a Imprese a seguito di escussione di garanzie 

Concessione crediti a imprese controllate a seguito di escussione di garanzie 

Concessione crediti a altre imprese partecipate a seguito di escussione di garanzie 

Concessione crediti alla Cassa Depositi e Prestiti - SPA a seguito di escussione di garanzie 

Concessione crediti a altre Imprese a seguito di escussione di garanzie 

Concessione crediti a Istituzioni Sociali Private a seguito di escussione di garanzie 

Concessione crediti a Istituzioni Sociali Private a seguito di escussione di garanzie 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 



Comune di Cossano Canavese 

Pagina 14 di 17 GIOVE Siscom 

 

 

ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.3.03.15.00.000 

 

U.3.03.15.01.000 

U.3.03.15.02.000 

U.3.04.00.00.000 

U.3.04.01.00.000 

U.3.04.01.01.000 

U.3.04.01.02.000 

U.3.04.01.03.000 

U.3.04.02.00.000 

U.3.04.02.01.000 

U.3.04.03.00.000 

U.3.04.03.01.000 

U.3.04.03.02.000 

U.3.04.03.03.000 

U.3.04.03.04.000 

U.3.04.04.00.000 

U.3.04.04.01.000 

U.3.04.05.00.000 

U.3.04.05.01.000 

U.3.04.05.02.000 

U.3.04.06.00.000 

 

U.3.04.06.01.000 

 

U.3.04.07.00.000 

U.3.04.07.01.000 

U.3.04.08.00.000 

U.3.04.08.01.000 

U.3.04.09.00.000 

U.3.04.09.01.000 

U.4.00.00.00.000 

U.4.01.00.00.000 

U.4.01.01.00.000 

U.4.01.01.01.000 

U.4.01.01.02.000 

Concessione crediti a Unione Europea e del Resto del Mondo a seguito di escussione di 

garanzie 

Concessione crediti a Unione Europea a seguito di escussione di garanzie 

Concessione crediti a Resto del Mondo a seguito di escussione di garanzie 

Altre spese per incremento di attività finanziarie 

Incremento di altre attività finanziarie verso Amministrazione Pubbliche 

Incremento di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Centrali 

Incremento di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Locali 

Incremento di altre attività finanziarie verso Enti di Previdenza 

Incremento di altre attività finanziarie verso Famiglie 

Incremento di altre attività finanziarie verso Famiglie 

Incremento di altre attività finanziarie verso Imprese 

Incremento di altre attività finanziarie verso imprese controllate 

Incremento di altre attività finanziarie verso altre imprese partecipate 

Incremento di altre attività finanziarie versolla Cassa Depositi e Prestiti - SPA 

Incremento di altre attività finanziarie verso altre Imprese 

Incremento di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private 

Incremento di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private 

Incremento di altre attività finanziarie verso UE e Resto del Mondo 

Incremento di altre attività finanziarie verso la UE 

Incremento di altre attività finanziarie verso il Resto del Mondo 

Versamenti ai conti di tesoreria statale (da parte dei soggetti non sottoposti al regime di 

Tesoreria Unica) 

Versamenti ai conti di tesoreria statale (da parte dei soggetti non sottoposti al regime di Tesoreria 

Unica) 

Versamenti a depositi bancari 

Versamenti a depositi bancari 

Spese da derivato di ammortamento 

Spese da derivato di ammortamento 

Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie 

Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie 

RIMBORSO PRESTITI 

Rimborso di titoli obbligazionari 

Rimborso di titoli obbligazionari a breve termine 

Rimborso di titoli obbligazionari a breve termine in valuta domestica 

Rimborso di titoli obbligazionari a breve termine in valuta estera 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

17.474,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

15.549,87 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

17.474,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

15.549,87 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.4.01.02.00.000 

U.4.01.02.01.000 

U.4.01.02.02.000 

U.4.02.00.00.000 

U.4.02.01.00.000 

U.4.02.01.01.000 

U.4.02.01.02.000 

U.4.02.01.03.000 

U.4.02.01.04.000 

U.4.02.01.05.000 

U.4.02.02.00.000 

U.4.02.02.01.000 

U.4.02.02.02.000 

U.4.03.00.00.000 

U.4.03.01.00.000 

U.4.03.01.01.000 

U.4.03.01.02.000 

U.4.03.01.03.000 

U.4.03.01.04.000 

U.4.03.01.05.000 

U.4.03.01.06.000 

 

U.4.03.02.00.000 

U.4.03.02.01.000 

U.4.04.00.00.000 

U.4.04.02.00.000 

U.4.04.02.01.000 

U.4.04.03.00.000 

U.4.04.03.01.000 

U.4.04.04.00.000 

U.4.04.04.01.000 

U.4.05.00.00.000 

U.4.05.01.00.000 

U.4.05.01.01.000 

U.4.05.99.00.000 

Rimborso di titoli obbligazionari a medio-lungo termine 

Rimborso di titoli obbligazionari a medio-lungo termine in valuta domestica 

Rimborso di titoli obbligazionari a medio-lungo termine in valuta estera 

Rimborso prestiti a breve termine 

Rimborso Finanziamenti a breve termine 

Rimborso finanziamenti a breve termine a Amministrazioni Centrali 

Rimborso finanziamenti a breve termine a Amministrazioni Locali 

Rimborso finanziamenti a breve termine a Enti previdenziali 

Rimborso finanziamenti a breve termine a Imprese 

Rimborso finanziamenti a breve termine a altri soggetti 

Chiusura Anticipazioni 

Chiusura Anticipazioni a titolo oneroso 

Chiusura Anticipazioni a titolo non oneroso 

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine ad Amministrazioni Centrali 

Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine a Amministrazioni Locali 

Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine a Enti previdenziali 

Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine a Imprese 

Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine ad altri soggetti con controparte residente 

Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine ad altri soggetti con controparte non 

residente 

Rimborso prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali 

Rimborso prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali 

Rimborso di altre forme di indebitamento 

Rimborso Prestiti - Leasing finanziario 

Rimborso Prestiti - Leasing finanziario 

Rimborso Prestiti - Operazioni di cartolarizzazione 

Rimborso Prestiti - Operazioni di cartolarizzazione 

Rimborso prestiti - Derivati 

Rimborso prestiti - Derivati 

Fondi per rimborso prestiti 

Fondo per il D.L. n. 35/2013 e successive modificazioni e rifinanziamenti 

Fondo per il D.L. n. 35/2013 e successive modificazioni e rifinanziamenti 

Altri fondi per rimborso prestiti 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

17.474,00 

17.474,00 

0,00 

0,00 

0,00 

17.474,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

15.549,87 

15.549,87 

0,00 

0,00 

0,00 

15.549,87 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

17.474,00 

17.474,00 

0,00 

0,00 

0,00 

17.474,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

15.549,87 

15.549,87 

0,00 

0,00 

0,00 

15.549,87 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.4.05.99.99.000 

U.5.00.00.00.000 

U.5.01.00.00.000 

U.5.01.01.00.000 

U.5.01.01.01.000 

U.7.00.00.00.000 

U.7.01.00.00.000 

U.7.01.01.00.000 

U.7.01.01.01.000 

U.7.01.01.02.000 

U.7.01.01.99.000 

U.7.01.02.00.000 

U.7.01.02.01.000 

U.7.01.02.02.000 

 

U.7.01.02.99.000 

U.7.01.03.00.000 

U.7.01.03.01.000 

U.7.01.03.02.000 

U.7.01.03.99.000 

U.7.01.04.00.000 

U.7.01.04.01.000 

U.7.01.04.02.000 

 

U.7.01.04.99.000 

U.7.01.99.00.000 

U.7.01.99.01.000 

U.7.01.99.02.000 

U.7.01.99.03.000 

U.7.01.99.04.000 

U.7.01.99.05.000 

U.7.01.99.06.000 

U.7.01.99.99.000 

U.7.02.00.00.000 

U.7.02.01.00.000 

Altri fondi per rimborso prestiti 

CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

Uscite per partite di giro 

Versamenti di altre ritenute 

Versamento della ritenuta del 4% sui contributi pubblici 

Versamento delle ritenute per scissione contabile IVA (split payment) 

Versamento di altre ritenute n.a.c. 

Versamenti di ritenute su Redditi da lavoro dipendente 

Versamenti di ritenute erariali su Redditi da lavoro dipendente riscosse per conto terzi 

Versamenti di ritenute previdenziali e assistenziali su Redditi da lavoro dipendente riscosse per conto 

terzi 

Altri versamenti di ritenute al personale dipendente per conto di terzi 

Versamenti di ritenute su Redditi da lavoro autonomo 

Versamenti di ritenute erariali su Redditi da lavoro autonomo per conto terzi 

Versamenti di ritenute previdenziali e assistenziali su Redditi da lavoro autonomo per conto terzi 

Altri versamenti di ritenute al personale con contratto di lavoro autonomo per conto di terzi 

Trasferimento di risorse dalla gestione ordinaria alla gestione sanitaria della Regione 

Destinazione di risorse regionali per il finanziamento aggiuntivo della Sanità - per equilibri di sistema 

Destinazione di risorse regionali per il finanziamento aggiuntivo della Sanità - quota manovra per 

equilibri di sistema 

Destinazione di risorse regionali per il finanziamento aggiuntivo della Sanità n.a.c. 

Altre uscite per partite di giro 

Spese non andate a buon fine 

Chiusura anticipazioni sanità della tesoreria statale 

Costituzione fondi economali e carte aziendali 

Integrazione disponibilità dal conto sanità al conto non sanità della Regione 

Integrazione disponibilità dal conto non sanità al conto sanità della Regione 

Uscite derivanti dalla gestione degli incassi vincolati degli enti locali 

Altre uscite per partite di giro n.a.c. 

Uscite per conto terzi 

Acquisto di beni e servizi per conto terzi 

0,00 

176.331,00 

176.331,00 

176.331,00 

176.331,00 

156.200,00 

104.200,00 

50.000,00 

0,00 

50.000,00 

0,00 

44.200,00 

32.000,00 

11.600,00 

 

600,00 

5.000,00 

5.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

5.000,00 

0,00 

0,00 

5.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

52.000,00 

0,00 

0,00 

8.310,59 

8.310,59 

8.310,59 

8.310,59 

71.475,45 

38.057,26 

7.140,57 

0,00 

7.140,57 

0,00 

26.422,67 

21.058,66 

5.105,87 

 

258,14 

3.494,02 

3.494,02 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

1.000,00 

0,00 

0,00 

1.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

33.418,19 

0,00 

0,00 

176.331,00 

176.331,00 

176.331,00 

176.331,00 

195.920,66 

104.464,72 

50.000,00 

0,00 

50.000,00 

0,00 

44.312,72 

32.000,00 

11.600,00 

 

712,72 

5.152,00 

5.152,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

5.000,00 

0,00 

0,00 

5.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

91.455,94 

0,00 

0,00 

8.310,59 

8.310,59 

8.310,59 

8.310,59 

60.917,12 

38.044,16 

7.140,57 

0,00 

7.140,57 

0,00 

26.409,57 

21.058,66 

5.105,87 

 

245,04 

3.494,02 

3.494,02 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

1.000,00 

0,00 

0,00 

1.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

22.872,96 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Spesa 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

U.7.02.01.01.000 

U.7.02.01.02.000 

U.7.02.02.00.000 

U.7.02.02.01.000 

U.7.02.02.02.000 

U.7.02.02.03.000 

U.7.02.03.00.000 

U.7.02.03.01.000 

U.7.02.03.02.000 

U.7.02.03.03.000 

U.7.02.03.04.000 

U.7.02.04.00.000 

U.7.02.04.01.000 

U.7.02.04.02.000 

U.7.02.05.00.000 

U.7.02.05.01.000 

U.7.02.05.02.000 

U.7.02.99.00.000 

U.7.02.99.99.000 

Acquisto di beni per conto di terzi 

Acquisto di servizi per conto di terzi 

Trasferimenti per conto terzi a Amministrazioni pubbliche 

Trasferimenti per conto terzi a Amministrazioni Centrali 

Trasferimenti per conto terzi a Amministrazioni Locali 

Trasferimenti per conto terzi a Enti di Previdenza 

Trasferimenti per conto terzi a Altri settori 

Trasferimenti per conto terzi a Famiglie 

Trasferimenti per conto terzi a Imprese 

Trasferimenti per conto terzi a Istituzioni Sociali Private 

Trasferimenti per conto terzi all'Unione Europea e al Resto del Mondo 

Depositi di/presso terzi 

Costituzione di depositi cauzionali o contrattuali presso terzi 

Restituzione di depositi cauzionali o contrattuali di terzi 

Versamenti di imposte e tributi riscosse per conto terzi 

Versamenti di imposte e tasse di natura corrente riscosse per conto di terzi 

Versamenti di imposte in conto capitale riscosse per conto di terzi 

Altre uscite per conto terzi 

Altre uscite per conto terzi n.a.c. 

0,00 

0,00 

2.000,00 

2.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

50.000,00 

50.000,00 

0,00 

0,00 

873,08 

873,08 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

32.545,11 

32.545,11 

0,00 

0,00 

2.000,00 

2.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

89.455,94 

89.455,94 

0,00 

0,00 

319,01 

319,01 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

22.553,95 

22.553,95 

 
TOTALE GENERALE DELLE SPESE 1.241.847,62 671.936,40 1.448.943,19 593.828,27 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

E.1.00.00.00.000 

E.1.01.00.00.000 

E.1.01.01.00.000 

E.1.01.01.06.000 

E.1.01.01.08.000 

E.1.01.01.16.000 

E.1.01.01.17.000 

E.1.01.01.20.000 

E.1.01.01.31.000 

E.1.01.01.39.000 

E.1.01.01.40.000 

E.1.01.01.41.000 

E.1.01.01.42.000 

E.1.01.01.43.000 

E.1.01.01.44.000 

E.1.01.01.46.000 

E.1.01.01.47.000 

E.1.01.01.48.000 

E.1.01.01.49.000 

E.1.01.01.50.000 

E.1.01.01.51.000 

E.1.01.01.52.000 

E.1.01.01.53.000 

E.1.01.01.54.000 

E.1.01.01.55.000 

E.1.01.01.59.000 

E.1.01.01.60.000 

E.1.01.01.61.000 

E.1.01.01.64.000 

E.1.01.01.65.000 

E.1.01.01.68.000 

E.1.01.01.70.000 

E.1.01.01.76.000 

E.1.01.01.77.000 

ENTRATE 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

Tributi 

Imposte, tasse e proventi assimilati 

Imposta municipale propria 

Imposta comunale sugli immobili (ICI) 

Addizionale comunale IRPEF 

Addizionale regionale IRPEF non sanità 

Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) non Sanità 

Imposta regionale sulla benzina per autotrazione 

Imposta sulle assicurazioni RC auto 

Imposta di iscrizione al pubblico registro automobilistico (PRA) 

Imposta di soggiorno 

Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del demanio marittimo 

Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del patrimonio indisponibile 

Imposta regionale per le emissioni sonore degli aeromobili 

Tassa regionale per il diritto allo studio universitario 

Tassa sulla concessione per la caccia e per la pesca 

Tasse sulle concessioni regionali 

Tasse sulle concessioni comunali 

Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) 

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 

Tassa occupazione spazi e aree pubbliche 

Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni 

Imposta municipale secondaria 

Tassa di abilitazione all'esercizio professionale 

Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 

Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente 

Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 

Diritti mattatoi 

Diritti degli Enti provinciali turismo 

Addizionale regionale sui canoni per le utenze di acque pubbliche 

Proventi dei Casinò 

Tributo per i servizi indivisibili (TASI) 

Addizionale regionale sul gas naturale 

 

315.000,00 

185.500,00 

185.500,00 

55.000,00 

3.000,00 

48.500,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

3.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

76.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

294.862,30 

165.987,21 

165.987,21 

50.000,00 

0,00 

45.987,21 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

70.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

372.899,91 

243.392,74 

243.392,74 

78.217,02 

3.000,00 

48.503,97 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

3.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

110.671,75 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

274.054,23 

145.179,14 

145.179,14 

46.150,09 

0,00 

45.987,21 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

53.041,84 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.1.01.01.95.000 

E.1.01.01.96.000 

E.1.01.01.97.000 

E.1.01.01.98.000 

E.1.01.01.99.000 

E.1.01.02.00.000 

E.1.01.02.01.000 

E.1.01.02.02.000 

E.1.01.02.03.000 

E.1.01.02.04.000 

E.1.01.02.05.000 

E.1.01.02.06.000 

E.1.01.02.99.000 

E.1.01.03.00.000 

E.1.01.03.01.000 

E.1.01.03.02.000 

E.1.01.03.03.000 

 

E.1.01.03.04.000 

E.1.01.03.05.000 

E.1.01.03.07.000 

E.1.01.03.09.000 

E.1.01.03.10.000 

E.1.01.03.11.000 

 

E.1.01.03.12.000 

E.1.01.03.13.000 

 

E.1.01.03.14.000 

E.1.01.03.15.000 

E.1.01.03.18.000 

E.1.01.03.19.000 

E.1.01.03.21.000 

E.1.01.03.22.000 

E.1.01.03.23.000 

Altre ritenute n.a.c. 

Altre entrate su lotto, lotterie e altre attività di gioco n.a.c. 

Altre accise n.a.c. 

Altre imposte sostitutive n.a.c. 

Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. 

Tributi destinati al finanziamento della sanità 

Imposta regionale sulle attività produttive - IRAP - Sanità 

Imposta regionale sulle attività produttive - IRAP - Sanità derivante da manovra fiscale regionale 

Compartecipazione IVA - Sanità 

Addizionale IRPEF - Sanità 

Addizionale IRPEF - Sanità derivante da manovra fiscale regionale 

Accisa sulla benzina per autotrazione - sanità 

Altri tributi destinati al finanziamento della spesa sanitaria n.a.c. 

Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 

Imposta sul reddito delle persone fisiche (ex IRPEF) 

Imposta sul reddito delle società (ex IRPEG) 

Imposta sostitutiva dell'IRPEF e dell'imposta di registro e di bollo sulle locazioni di immobili per finalità 

abitative (cedolare secca) 

Imposte sostitutive su risparmio gestito 

Imposta sostitutiva in materia di conferimenti di aziende, fusioni e scissioni 

Imposta municipale propria riservata all'erario 

Imposta patrimoniale sul valore degli immobili situati all'estero 

Imposta sulle riserve matematiche delle imprese di assicurazione 

Imposta sul valore delle attività finanziarie detenute all'estero dalle persone fisiche residenti nel 

territorio dello stato 

Imposta sulle plusvalenze da cessione di attività finanziarie 

Imposta sostitutiva delle imposte sui redditi su plusvalenze da cessione a titolo oneroso di azioni e di 

altri rapporti partecipativi 

Imposte su assicurazione vita 

Imposta erariale sugli aeromobili privati 

Ritenute sugli interessi e su altri redditi da capitale 

Ritenute e imposte sostitutive sugli utili distribuiti dalle società di capitali 

Imposta sul valore aggiunto (IVA) sugli scambi interni 

Imposta sul valore aggiunto (IVA) sulle importazioni 

Imposta sulle assicurazioni 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.1.01.03.24.000 

E.1.01.03.25.000 

E.1.01.03.26.000 

E.1.01.03.27.000 

E.1.01.03.28.000 

E.1.01.03.29.000 

E.1.01.03.30.000 

E.1.01.03.32.000 

E.1.01.03.33.000 

E.1.01.03.34.000 

E.1.01.03.35.000 

E.1.01.03.36.000 

E.1.01.03.37.000 

E.1.01.03.38.000 

E.1.01.03.45.000 

E.1.01.03.50.000 

E.1.01.03.56.000 

E.1.01.03.58.000 

E.1.01.03.62.000 

E.1.01.03.71.000 

E.1.01.03.72.000 

E.1.01.03.74.000 

E.1.01.03.95.000 

E.1.01.03.96.000 

E.1.01.03.97.000 

E.1.01.03.98.000 

E.1.01.03.99.000 

E.1.01.04.00.000 

E.1.01.04.01.000 

E.1.01.04.02.000 

E.1.01.04.03.000 

E.1.01.04.04.000 

E.1.01.04.05.000 

E.1.01.04.06.000 

E.1.01.04.07.000 

Accisa sui tabacchi 

Accisa sull'alcole e le bevande alcoliche 

Accisa sull'energia elettrica 

Accisa sui prodotti energetici 

Accisa sulla benzina per autotrazione - non sanità 

Accisa sul gasolio 

Imposta sul gas naturale 

Imposta di consumo su oli lubrificanti e bitumi di petrolio 

Imposta di registro 

Imposta di bollo 

Imposta ipotecaria 

Imposta unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse 

Proventi da lotto, lotterie e altri giochi 

Imposta sugli intrattenimenti 

Tassa sulle concessioni governative 

Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) 

Tassa sulle emissioni di anidride solforosa 

Canone radiotelevisivo 

Diritti catastali 

Proventi della vendita di denaturanti e contrassegni di Stato 

Proventi vari dei Monopoli di Stato 

Imposte sulle successioni e donazioni 

Altre accise n.a.c. 

Altre entrate su lotto, lotterie e altre attività di gioco n.a.c. 

Altre ritenute n.a.c. 

Altre imposte sostitutive n.a.c. 

Altri tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali n.a.c. 

Compartecipazioni di tributi 

Compartecipazione IVA a Regioni - non Sanità 

Addizionale regionale alla compartecipazione IVA 

Compartecipazione al bollo auto 

Compartecipazione al gasolio 

Compartecipazione IVA ai Comuni 

Compartecipazione IRPEF ai Comuni 

Compartecipazione IRPEF alle Province 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 



Comune di Cossano Canavese 

Pagina 4 di 17 GIOVE Siscom 

 

 

ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.1.01.04.08.000 

E.1.01.04.09.000 

 

E.1.01.04.97.000 

E.1.01.04.98.000 

E.1.01.04.99.000 

E.1.03.00.00.000 

E.1.03.01.00.000 

E.1.03.01.01.000 

E.1.03.01.02.000 

E.1.03.02.00.000 

E.1.03.02.01.000 

E.2.00.00.00.000 

E.2.01.00.00.000 

E.2.01.01.00.000 

E.2.01.01.01.000 

E.2.01.01.02.000 

E.2.01.01.03.000 

E.2.01.01.04.000 

E.2.01.02.00.000 

E.2.01.02.01.000 

E.2.01.03.00.000 

E.2.01.03.01.000 

E.2.01.03.02.000 

E.2.01.04.00.000 

E.2.01.04.01.000 

E.2.01.05.00.000 

E.2.01.05.01.000 

E.2.01.05.02.000 

E.3.00.00.00.000 

E.3.01.00.00.000 

E.3.01.01.00.000 

E.3.01.01.01.000 

E.3.01.02.00.000 

E.3.01.02.01.000 

Tributo provinciale deposito in discarica dei rifiuti solidi 

Compartecipazioni accise benzina e gasolio destinate ad alimentare il Fondo Nazionale Trasporti di cui 

all'art.16 bis del DL 95/2012 

Altre compartecipazioni di imposte a Regioni non destinati al finanziamento della spesa sanitaria 

Altre compartecipazioni alle province n.a.c. 

Altre compartecipazioni a comuni n.a.c. 

Fondi perequativi 

Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 

Fondi perequativi dallo Stato 

Fondo perequativo dallo Stato - Sanità 

Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 

Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trasferimenti correnti 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 

Trasferimenti correnti da Enti di Previdenza 

Trasferimenti correnti da organismi interni e/o unità locali della amministrazione 

Trasferimenti correnti da Famiglie 

Trasferimenti correnti da famiglie 

Trasferimenti correnti da Imprese 

Sponsorizzazioni da imprese 

Altri trasferimenti correnti da imprese 

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 

Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 

Vendita di beni 

Vendita di beni 

Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 

Entrate dalla vendita di servizi 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

129.500,00 

129.500,00 

129.500,00 

0,00 

0,00 

0,00 

89.728,00 

89.728,00 

89.128,00 

88.928,00 

200,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

600,00 

600,00 

0,00 

0,00 

0,00 

125.565,00 

37.500,00 

0,00 

0,00 

26.900,00 

26.900,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

128.875,09 

128.875,09 

128.875,09 

0,00 

0,00 

0,00 

39.456,62 

39.456,62 

39.456,62 

39.456,62 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

106.465,80 

30.990,47 

0,00 

0,00 

20.419,41 

20.419,41 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

129.507,17 

129.507,17 

129.507,17 

0,00 

0,00 

0,00 

89.728,00 

89.728,00 

89.128,00 

88.928,00 

200,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

600,00 

600,00 

0,00 

0,00 

0,00 

205.787,29 

40.646,88 

0,00 

0,00 

29.280,36 

29.280,36 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

128.875,09 

128.875,09 

128.875,09 

0,00 

0,00 

0,00 

32.085,76 

32.085,76 

32.085,76 

32.085,76 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

103.201,99 

26.679,20 

0,00 

0,00 

16.457,78 

16.457,78 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.3.01.03.00.000 

E.3.01.03.01.000 

E.3.01.03.02.000 

E.3.02.00.00.000 

E.3.02.01.00.000 

 

E.3.02.01.01.000 

E.3.02.01.02.000 

E.3.02.01.99.000 

 

E.3.02.02.00.000 

 

E.3.02.02.01.000 

E.3.02.02.02.000 

E.3.02.02.99.000 

E.3.02.03.00.000 

 

E.3.02.03.01.000 

E.3.02.03.02.000 

E.3.02.03.99.000 

 

E.3.02.04.00.000 

 

E.3.02.04.01.000 

E.3.02.04.02.000 

E.3.02.04.99.000 

 

E.3.03.00.00.000 

E.3.03.01.00.000 

E.3.03.01.01.000 

E.3.03.01.02.000 

E.3.03.02.00.000 

E.3.03.02.01.000 

E.3.03.02.02.000 

E.3.03.03.00.000 

E.3.03.03.01.000 

Proventi derivanti dalla gestione dei beni 

Canoni e concessioni e diritti reali di godimento 

Fitti, noleggi e locazioni 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 

Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti 

Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle amministrazioni pubbliche 

Proventi da risarcimento danni a carico delle amministrazioni pubbliche 

Altre entrate derivanti dall'attività di controllo e repressione di irregolarità e illeciti delle 

amministrazioni pubbliche n.a.c. 

Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti 

Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle famiglie 

Proventi da risarcimento danni a carico delle famiglie 

Altre entrate derivanti dall'attività di controllo e repressione di irregolarità e illeciti delle famiglie n.a.c. 

Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti 

Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle imprese 

Proventi da risarcimento danni a carico delle imprese 

Altre entrate derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti delle 

imprese n.a.c. 

Entrate da Istituzioni Sociali Private derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti 

Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle Istituzioni Sociali Private 

Proventi da risarcimento danni a carico delle Istituzioni Sociali Private 

Altre entrate derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti delle 

Istituzioni Sociali Private n.a.c. 

Interessi attivi 

Interessi attivi da titoli o finanziamenti a breve termine 

Interessi attivi da titoli obbligazionari a breve termine 

Interessi attivi da finanziamenti a breve termine 

Interessi attivi da titoli o finanziamenti a medio - lungo termine 

Interessi attivi da titoli obbligazionari a medio - lungo termine 

Interessi attivi da mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

Altri interessi attivi 

Interessi attivi da derivati 

10.600,00 

6.300,00 

4.300,00 

500,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

500,00 

 

500,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

50,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

50,00 

0,00 

10.571,06 

6.256,42 

4.314,64 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,07 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,07 

0,00 

11.366,52 

6.300,00 

5.066,52 

500,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

500,00 

 

500,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

50,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

50,00 

0,00 

10.221,42 

6.256,42 

3.965,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,07 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,07 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.3.03.03.02.000 

E.3.03.03.03.000 

E.3.03.03.04.000 

E.3.03.03.99.000 

E.3.04.00.00.000 

E.3.04.01.00.000 

E.3.04.01.01.000 

E.3.04.01.02.000 

E.3.04.02.00.000 

E.3.04.02.01.000 

E.3.04.02.02.000 

E.3.04.02.03.000 

E.3.04.03.00.000 

E.3.04.03.01.000 

E.3.04.99.00.000 

E.3.04.99.01.000 

E.3.04.99.99.000 

E.3.05.00.00.000 

E.3.05.01.00.000 

E.3.05.01.01.000 

E.3.05.01.99.000 

E.3.05.02.00.000 

E.3.05.02.01.000 

E.3.05.02.02.000 

E.3.05.02.03.000 

E.3.05.02.04.000 

E.3.05.99.00.000 

E.3.05.99.02.000 

E.3.05.99.03.000 

E.3.05.99.99.000 

E.4.00.00.00.000 

E.4.01.00.00.000 

E.4.01.01.00.000 

E.4.01.01.01.000 

E.4.01.01.99.000 

Interessi attivi di mora 

Interessi attivi da conti della tesoreria dello Stato o di altre Amministrazioni pubbliche 

Interessi attivi da depositi bancari o postali 

Altri interessi attivi diversi 

Altre entrate da redditi da capitale 

Rendimenti da fondi comuni di investimento 

Rendimenti da fondi immobiliari 

Rendimenti da altri fondi comuni di investimento 

Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi 

Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da imprese incluse nelle Amministrazioni Centrali 

Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da imprese incluse nelle Amministrazioni Locali 

Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da altre imprese 

Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi 

Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi 

Altre entrate da redditi da capitale 

Proventi finanziari derivanti dalla estinzione anticipata di prestiti 

Altre entrate da redditi da capitale n.a.c. 

Rimborsi e altre entrate correnti 

Indennizzi di assicurazione 

Indennizzi di assicurazione contro i danni 

Altri indennizzi di assicurazione n.a.c. 

Rimborsi in entrata 

Rimborsi ricevuti per spese di personale (comando, distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc…) 

Entrate per rimborsi di imposte 

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso 

Incassi per azioni di rivalsa nei confronti di terzi 

Altre entrate correnti n.a.c. 

Fondi incentivanti il personale (art. 113 del d.lgs. 50/2016) 

Entrate per sterilizzazione Inversione contabile IVA (reverse charge) 

Altre entrate correnti n.a.c. 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Tributi in conto capitale 

Imposte da sanatorie e condoni 

Condoni edilizi e sanatoria opere edilizie abusive 

Altre imposte in conto capitale relative a condoni e sanatorie n.a.c. 

0,00 

0,00 

50,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

87.515,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

87.515,00 

0,00 

0,00 

87.515,00 

334.609,52 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,07 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

75.475,26 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

75.475,26 

0,00 

0,00 

75.475,26 

144.056,12 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

50,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

164.590,41 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

164.590,41 

0,00 

0,00 

164.590,41 

471.453,22 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,07 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

76.522,72 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

76.522,72 

0,00 

0,00 

76.522,72 

11.516,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.4.01.02.00.000 

E.4.01.02.99.000 

E.4.02.00.00.000 

E.4.02.01.00.000 

E.4.02.01.01.000 

E.4.02.01.02.000 

E.4.02.01.03.000 

E.4.02.01.04.000 

E.4.02.02.00.000 

E.4.02.02.01.000 

E.4.02.03.00.000 

E.4.02.03.01.000 

E.4.02.03.02.000 

E.4.02.03.03.000 

E.4.02.04.00.000 

E.4.02.04.01.000 

E.4.02.05.00.000 

E.4.02.05.01.000 

E.4.02.05.02.000 

E.4.02.05.03.000 

E.4.02.05.04.000 

E.4.02.05.05.000 

E.4.02.05.06.000 

E.4.02.05.07.000 

E.4.02.05.99.000 

E.4.02.06.00.000 

 

E.4.02.06.01.000 

E.4.02.06.02.000 

E.4.02.06.03.000 

E.4.02.06.04.000 

 

E.4.03.00.00.000 

E.4.03.01.00.000 

Altre imposte in conto capitale 

Altre imposte in conto capitale n.a.c. 

Contributi agli investimenti 

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 

Contributi agli investimenti da Amministrazioni Centrali 

Contributi agli investimenti da Amministrazioni Locali 

Contributi agli investimenti da Enti di Previdenza 

Contributi agli investimenti interni da organismi interni e/o unità locali della amministrazione 

Contributi agli investimenti da Famiglie 

Contributi agli investimenti da Famiglie 

Contributi agli investimenti da Imprese 

Contributi agli investimenti da imprese controllate 

Contributi agli investimenti da altre imprese partecipate 

Contributi agli investimenti da altre Imprese 

Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private 

Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private 

Contributi agli investimenti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

Fondo europeo per la pesca (FEP) 

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 

Fondo Sociale Europeo (FSE) 

Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e di Garanzia 

Strumento finanziario di orientamento della pesca (SFOP) 

Contributi agli investimenti dal Resto del Mondo 

Altri contributi agli investimenti dall'Unione Europea 

Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Amministrazioni Centrali 

Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Amministrazioni Locali 

Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Enti di Previdenza 

Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da organismi interni e/o unità 

locali della amministrazione 

Altri trasferimenti in conto capitale 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 

amministrazioni pubbliche 

0,00 

0,00 

244.169,00 

194.169,00 

194.169,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

50.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

50.000,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

88.440,52 

0,00 

0,00 

0,00 

55.638,60 

6.633,60 

6.633,60 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

49.005,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

49.005,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

86.901,52 

0,00 

0,00 

0,00 

278.697,81 

228.697,81 

213.271,83 

15.425,98 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

50.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

50.000,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

190.755,41 

19.276,00 

0,00 

0,00 

10.000,00 

10.000,00 

10.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.4.03.01.01.000 

 

E.4.03.01.02.000 

 

E.4.03.01.03.000 

 

E.4.03.01.04.000 

 

E.4.03.02.00.000 

 

E.4.03.02.01.000 

 

E.4.03.02.02.000 

 

E.4.03.02.99.000 

E.4.03.03.00.000 

 

E.4.03.03.01.000 

 

E.4.03.03.02.000 

 

E.4.03.04.00.000 

 

E.4.03.04.01.000 

 

E.4.03.04.02.000 

 

E.4.03.04.03.000 

 

E.4.03.04.04.000 

 

E.4.03.05.00.000 

 

E.4.03.05.01.000 

 

E.4.03.05.02.000 

 

E.4.03.05.99.000 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 

Amministrazioni Centrali 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 

Amministrazioni Locali 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Enti di 

Previdenza 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di organismi 

interni e/o unità locali della amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 

Imprese 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di imprese 

controllate 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di altre imprese 

partecipate 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di altre Imprese 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 

dell'Unione Europea e del Resto del Mondo 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte dell'Unione 

Europea 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte del Resto del 

Mondo 

Trasferimenti in conto capitale da parte di amministrazioni pubbliche per cancellazione di 

debiti dell'amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale da parte di Amministrazioni Centrali per cancellazione di debiti 

dell'amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale da parte di Amministrazioni Locali per cancellazione di debiti 

dell'amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale da parte di Enti di Previdenza per cancellazione di debiti 

dell'amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale da parte di organismi interni e/o unità locali della amministrazione per 

cancellazione di debiti dell'amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale da parte di Imprese per cancellazione di debiti 

dell'amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale da parte di imprese controllate per cancellazione di debiti 

dell'amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale da parte di altre imprese partecipate per cancellazione di debiti 

dell'amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale da parte di altre Imprese per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

19.276,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.4.03.06.00.000 

 

E.4.03.06.01.000 

 

E.4.03.06.02.000 

 

E.4.03.07.00.000 

 

E.4.03.07.01.000 

E.4.03.07.02.000 

E.4.03.07.03.000 

E.4.03.07.04.000 

 

E.4.03.08.00.000 

E.4.03.08.01.000 

E.4.03.08.02.000 

E.4.03.08.99.000 

E.4.03.09.00.000 

 

E.4.03.09.01.000 

E.4.03.09.02.000 

E.4.03.10.00.000 

E.4.03.10.01.000 

E.4.03.10.02.000 

E.4.03.10.03.000 

E.4.03.10.04.000 

E.4.03.11.00.000 

E.4.03.11.01.000 

E.4.03.12.00.000 

E.4.03.12.01.000 

E.4.03.12.02.000 

E.4.03.12.99.000 

E.4.03.13.00.000 

E.4.03.13.01.000 

E.4.03.14.00.000 

E.4.03.14.01.000 

Trasferimenti in conto capitale da parte dell'Unione Europea e Resto del Mondo per 

cancellazione di debiti dell'amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale da parte dell'Unione Europea per cancellazione di debiti 

dell'amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale da parte del Resto del Mondo per cancellazione di debiti 

dell'amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da amministrazioni 

pubbliche 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Amministrazioni Centrali 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Amministrazioni Locali 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Enti di Previdenza 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da organismi interni e /o unità locali della 

amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Imprese 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da imprese controllate 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da altre imprese partecipate 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da altre Imprese 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi dall'Unione Europea e dal 

Resto del Mondo 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi dall'Unione Europea 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi dal Resto del Mondo 

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 

Altri trasferimenti in conto capitale da Amministrazioni Centrali 

Altri trasferimenti in conto capitale da Amministrazioni Locali 

Altri trasferimenti in conto capitale da Enti di Previdenza 

Altri trasferimenti in conto capitale da organismi interni e/o unità locali della amministrazione 

Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie 

Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie 

Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese 

Altri trasferimenti in conto capitale da imprese controllate 

Altri trasferimenti in conto capitale da altre imprese partecipate 

Altri trasferimenti in conto capitale da altre Imprese 

Altri trasferimenti in conto capitale da Istituzioni Sociali Private 

Altri trasferimenti in conto capitale da Istituzioni Sociali Private 

Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

83.790,52 

83.790,52 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

4.650,00 

0,00 

0,00 

4.650,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

83.790,52 

83.790,52 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

3.111,00 

0,00 

0,00 

3.111,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

166.829,41 

166.829,41 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

4.650,00 

0,00 

0,00 

4.650,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.4.03.14.02.000 

E.4.04.00.00.000 

E.4.04.01.00.000 

E.4.04.01.01.000 

E.4.04.01.03.000 

E.4.04.01.04.000 

E.4.04.01.05.000 

E.4.04.01.06.000 

E.4.04.01.07.000 

E.4.04.01.08.000 

E.4.04.01.09.000 

E.4.04.01.10.000 

E.4.04.01.99.000 

E.4.04.02.00.000 

E.4.04.02.01.000 

E.4.04.02.02.000 

E.4.04.03.00.000 

E.4.04.03.01.000 

E.4.04.03.02.000 

E.4.04.03.03.000 

E.4.04.03.99.000 

E.4.05.00.00.000 

E.4.05.01.00.000 

E.4.05.01.01.000 

E.4.05.02.00.000 

E.4.05.02.01.000 

E.4.05.03.00.000 

 

E.4.05.03.01.000 

 

E.4.05.03.02.000 

 

E.4.05.03.03.000 

 

E.4.05.03.04.000 

Altri trasferimenti in conto capitale dal Resto del Mondo 

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 

Alienazione di beni materiali 

Alienazione di Mezzi di trasporto ad uso civile, di sicurezza e ordine pubblico 

Alienazione di mobili e arredi 

Alienazione di impianti e macchinari 

Alienazione di attrezzature 

Alienazione di macchine per ufficio 

Alienazione di hardware 

Alienazione di Beni immobili 

Alienazione di Oggetti di valore 

Alienazione di diritti reali 

Alienazione di altri beni materiali 

Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti 

Cessione di Terreni 

Cessione di beni del patrimonio naturale non prodotto 

Alienazione di beni immateriali 

Alienazione di software 

Alienazione di Brevetti 

Alienazione di Opere dell'ingegno e Diritti d'autore 

Alienazione di altri beni immateriali n.a.c. 

Altre entrate in conto capitale 

Permessi di costruire 

Permessi di costruire 

Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi immobiliari 

Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi immobiliari 

Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o 

incassate in eccesso 

Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 

eccesso da Amministrazioni Centrali 

Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 

eccesso da Amministrazioni Locali 

Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 

eccesso da Enti Previdenziali 

Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 

eccesso da Famiglie 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

2.000,00 

2.000,00 

2.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.516,00 

1.516,00 

1.516,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

2.000,00 

2.000,00 

2.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.516,00 

1.516,00 

1.516,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.4.05.03.05.000 

 

E.4.05.03.06.000 

 

E.4.05.04.00.000 

E.4.05.04.99.000 

E.5.00.00.00.000 

E.5.01.00.00.000 

E.5.01.01.00.000 

E.5.01.01.01.000 

E.5.01.01.02.000 

E.5.01.01.03.000 

E.5.01.01.04.000 

E.5.01.01.05.000 

E.5.01.02.00.000 

E.5.01.02.01.000 

E.5.01.02.99.000 

E.5.01.03.00.000 

E.5.01.03.01.000 

E.5.01.03.02.000 

E.5.01.03.03.000 

E.5.01.03.04.000 

E.5.01.04.00.000 

E.5.01.04.01.000 

E.5.01.04.02.000 

E.5.01.04.03.000 

E.5.01.04.04.000 

E.5.02.00.00.000 

E.5.02.01.00.000 

E.5.02.01.01.000 

E.5.02.01.02.000 

E.5.02.01.03.000 

E.5.02.01.04.000 

 

E.5.02.02.00.000 

Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 

eccesso da Imprese 

Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 

eccesso da ISP 

Altre entrate in conto capitale n.a.c. 

Altre entrate in conto capitale n.a.c. 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 

Alienazione di attività finanziarie 

Alienazione di partecipazioni 

Alienazione di partecipazioni in imprese incluse nelle Amministrazioni Centrali 

Alienazione di partecipazioni in imprese incluse nelle Amministrazioni Locali 

Alienazione di partecipazioni in altre imprese 

Alienazione di partecipazioni in Istituzioni sociali private - ISP 

Alienazione di partecipazioni in PA incluse nelle Amministrazioni locali 

Alienazione di quote di fondi comuni di investimento 

Alienazione di quote di fondi immobiliari 

Alienazione di quote di altri fondi comuni di investimento 

Alienazione di titoli obbligazionari a breve termine 

Alienazione di titoli obbligazionari a breve termine emessi da Amministrazioni Centrali 

Alienazione di titoli obbligazionari a breve termine emessi da Amministrazioni Locali 

Alienazione di titoli obbligazionari a breve termine emessi da altri soggetti residenti 

Alienazione di titoli obbligazionari a breve termine emessi da soggetti non residenti 

Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine 

Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine emessi da Amministrazioni Centrali 

Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine emessi da Amministrazioni Locali 

Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine emessi da altri soggetti residenti 

Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine emessi da soggetti non residenti 

Riscossione crediti di breve termine 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Amministrazioni Centrali 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Amministrazioni Locali 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Enti di Previdenza 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da organismi interni e/o unità locali della 

amministrazione 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Famiglie 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.5.02.02.01.000 

E.5.02.03.00.000 

E.5.02.03.01.000 

E.5.02.03.02.000 

E.5.02.03.03.000 

E.5.02.03.99.000 

E.5.02.04.00.000 

E.5.02.04.01.000 

E.5.02.05.00.000 

 

E.5.02.05.01.000 

E.5.02.05.02.000 

E.5.02.06.00.000 

E.5.02.06.01.000 

E.5.02.06.02.000 

E.5.02.06.03.000 

E.5.02.06.04.000 

 

E.5.02.07.00.000 

E.5.02.07.01.000 

E.5.02.08.00.000 

E.5.02.08.01.000 

E.5.02.08.02.000 

E.5.02.08.03.000 

E.5.02.08.99.000 

E.5.02.09.00.000 

E.5.02.09.01.000 

E.5.02.10.00.000 

 

E.5.02.10.01.000 

E.5.02.10.02.000 

E.5.03.00.00.000 

E.5.03.01.00.000 

E.5.03.01.01.000 

E.5.03.01.02.000 

E.5.03.01.03.000 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Famiglie 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Imprese 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da imprese controllate 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da altre imprese partecipate 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato dalla Cassa Depositi e prestiti 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da altre Imprese 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del 

Mondo 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato dall'Unione Europea 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato dal Resto del Mondo 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Amministrazione Pubbliche 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Amministrazioni Centrali 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Amministrazioni Locali 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Enti di Previdenza 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da organismi interni e /o unità locali della 

amministrazione 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Famiglie 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Famiglie 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Imprese 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da imprese controllate 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da altre imprese partecipate 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Cassa Depositi e prestiti 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da altre Imprese 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e dal Resto 

del Mondo 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato dal Resto del Mondo 

Riscossione crediti di medio-lungo termine 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Amministrazioni Centrali 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Amministrazioni Locali 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Enti di Previdenza 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.5.03.01.04.000 

 

E.5.03.02.00.000 

E.5.03.02.01.000 

E.5.03.03.00.000 

E.5.03.03.01.000 

E.5.03.03.02.000 

E.5.03.03.03.000 

E.5.03.03.99.000 

E.5.03.04.00.000 

E.5.03.04.01.000 

E.5.03.05.00.000 

 

E.5.03.05.01.000 

E.5.03.05.02.000 

E.5.03.06.00.000 

 

E.5.03.06.01.000 

E.5.03.06.02.000 

E.5.03.06.03.000 

E.5.03.06.04.000 

 

E.5.03.07.00.000 

E.5.03.07.01.000 

E.5.03.08.00.000 

E.5.03.08.01.000 

E.5.03.08.02.000 

E.5.03.08.03.000 

E.5.03.08.99.000 

E.5.03.09.00.000 

 

E.5.03.09.01.000 

E.5.03.10.00.000 

 

E.5.03.10.01.000 

E.5.03.10.02.000 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da organismi interni e/o unità locali della 

amministrazione 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Famiglie 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Famiglie 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Imprese 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da imprese controllate 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da altre imprese partecipate 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Cassa Depositi e Prestiti 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da altre Imprese 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal 

Resto del Mondo 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato dall'Unione Europea 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato dal Resto del Mondo 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Amministrazione 

Pubbliche 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Amministrazioni Centrali 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Amministrazioni Locali 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Enti di Previdenza 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da organismi interni e/o unità locali 

della amministrazione 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Famiglie 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Famiglie 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Imprese 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da imprese controllate 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da altre imprese partecipate 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Cassa Depositi e Prestiti 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da altre Imprese 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali 

Private 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e dal 

Resto del Mondo 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato dal Resto del Mondo 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.5.03.11.00.000 

 

E.5.03.11.01.000 

E.5.03.11.02.000 

E.5.03.11.03.000 

E.5.03.12.00.000 

E.5.03.12.01.000 

E.5.03.13.00.000 

E.5.03.13.01.000 

E.5.03.13.02.000 

E.5.03.13.03.000 

E.5.03.13.99.000 

E.5.03.14.00.000 

 

E.5.03.14.01.000 

E.5.03.15.00.000 

 

E.5.03.15.01.000 

E.5.03.15.02.000 

E.5.04.00.00.000 

E.5.04.01.00.000 

E.5.04.01.01.000 

E.5.04.01.02.000 

E.5.04.01.03.000 

E.5.04.02.00.000 

E.5.04.02.01.000 

E.5.04.03.00.000 

E.5.04.03.01.000 

E.5.04.03.02.000 

E.5.04.03.03.000 

E.5.04.03.99.000 

E.5.04.04.00.000 

E.5.04.04.01.000 

E.5.04.05.00.000 

 

E.5.04.05.01.000 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Amministrazioni 

Pubbliche 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Amministrazioni Centrali 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Amministrazioni Locali 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Enti di Previdenza 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Famiglie 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Famiglie 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Imprese 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di imprese controllate 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di altre imprese partecipate 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore della Cassa Depositi e Prestiti - SPA 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di altre Imprese 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Istituzioni Sociali 

Private 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Istituzioni Sociali Private 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore dell'Unione Europea e 

del Resto del Mondo 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore dell'Unione Europea 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore del Resto del Mondo 

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Pubbliche 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Centrali 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Locali 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Enti di Previdenza 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Famiglie 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Famiglie 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Imprese 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso imprese controllate 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso altre imprese partecipate 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Cassa Depositi e Prestiti 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso altre Imprese 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Unione Europea e Resto del 

Mondo 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Unione Europea 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.5.04.05.02.000 

E.5.04.06.00.000 

E.5.04.06.01.000 

E.5.04.07.00.000 

E.5.04.07.01.000 

E.5.04.08.00.000 

E.5.04.08.01.000 

E.6.00.00.00.000 

E.6.01.00.00.000 

E.6.01.01.00.000 

E.6.01.01.01.000 

E.6.01.01.02.000 

E.6.01.02.00.000 

E.6.01.02.01.000 

E.6.01.02.02.000 

E.6.02.00.00.000 

E.6.02.01.00.000 

E.6.02.01.01.000 

E.6.02.01.02.000 

E.6.02.01.03.000 

E.6.02.01.04.000 

E.6.02.01.99.000 

E.6.02.02.00.000 

E.6.02.02.01.000 

E.6.02.02.02.000 

E.6.03.00.00.000 

E.6.03.01.00.000 

E.6.03.01.01.000 

E.6.03.01.02.000 

E.6.03.01.03.000 

E.6.03.01.04.000 

E.6.03.01.05.000 

 

E.6.03.01.06.000 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Resto del Mondo 

Prelievi dai conti di tesoreria statale diversi dalla Tesoreria Unica 

Prelievi dai conti di tesoreria statale diversi dalla Tesoreria Unica 

Prelievi da depositi bancari 

Prelievi da depositi bancari 

Entrate da derivati di ammortamento 

Entrate da derivati di ammortamento 

ACCENSIONE PRESTITI 

Emissione di titoli obbligazionari 

Emissioni titoli obbligazionari a breve termine 

Emissione di titoli obbligazionari a breve termine in valuta domestica 

Emissione di titoli obbligazionari a breve termine in valuta estera 

Emissioni titoli obbligazionari a medio-lungo termine 

Emissione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine in valuta domestica 

Emissione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine in valuta estera 

Accensione prestiti a breve termine 

Finanziamenti a breve termine 

Finanziamenti a breve termine da Amministrazioni Centrali 

Finanziamenti a breve termine da Amministrazioni Locali 

Finanziamenti a breve termine da Enti previdenziali 

Finanziamenti a breve termine da Imprese 

Finanziamenti a breve termine da altri soggetti 

Anticipazioni 

Anticipazioni a titolo oneroso 

Anticipazioni a titolo non oneroso 

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

Finanziamenti a medio lungo termine 

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine da Amministrazioni Centrali 

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine da Amministrazioni Locali 

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine da Enti previdenziali 

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine da Imprese 

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine da altri soggetti con controparte 

residente 

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine da altri soggetti con controparte non 

residente 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.6.03.02.00.000 

E.6.03.02.01.000 

E.6.03.03.00.000 

E.6.03.03.01.000 

E.6.03.03.02.000 

E.6.03.03.03.000 

E.6.03.03.04.000 

E.6.03.03.99.000 

E.6.04.00.00.000 

E.6.04.02.00.000 

E.6.04.02.01.000 

E.6.04.03.00.000 

E.6.04.03.01.000 

E.6.04.03.02.000 

E.6.04.04.00.000 

E.6.04.04.01.000 

E.7.00.00.00.000 

E.7.01.00.00.000 

E.7.01.01.00.000 

E.7.01.01.01.000 

E.9.00.00.00.000 

E.9.01.00.00.000 

E.9.01.01.00.000 

E.9.01.01.01.000 

E.9.01.01.02.000 

E.9.01.01.99.000 

E.9.01.02.00.000 

E.9.01.02.01.000 

E.9.01.02.02.000 

E.9.01.02.99.000 

E.9.01.03.00.000 

E.9.01.03.01.000 

E.9.01.03.02.000 

E.9.01.03.99.000 

E.9.01.04.00.000 

Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali 

Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali 

Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Amministrazioni centrali a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Amministrazioni locali assunti a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da enti di previdenza a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da imprese a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da altri soggetti a seguito di escussione di garanzie 

Altre forme di indebitamento 

Accensione Prestiti - Leasing finanziario 

Accensione Prestiti - Leasing finanziario 

Accensione Prestiti - Operazioni di cartolarizzazione 

Accensione Prestiti - Operazioni di cartolarizzazione finanziaria 

Accensione Prestiti - Operazioni di cartolarizzazione immobiliare 

Accensione Prestiti - Derivati 

Accensione Prestiti - Derivati 

ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

Entrate per partite di giro 

Altre ritenute 

Ritenuta del 4% sui contributi pubblici 

Ritenute per scissione contabile IVA (split payment) 

Altre ritenute n.a.c. 

Ritenute su redditi da lavoro dipendente 

Ritenute erariali su redditi da lavoro dipendente per conto terzi 

Ritenute previdenziali e assistenziali su redditi da lavoro dipendente per conto terzi 

Altre ritenute al personale dipendente per conto di terzi 

Ritenute su redditi da lavoro autonomo 

Ritenute erariali su redditi da lavoro autonomo per conto terzi 

Ritenute previdenziali e assistenziali su redditi da lavoro autonomo per conto terzi 

Altre ritenute al personale con contratto di lavoro autonomo per conto di terzi 

Finanziamento della gestione sanitaria dalla gestione ordinaria della Regione 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

176.331,00 

176.331,00 

176.331,00 

176.331,00 

156.200,00 

104.200,00 

50.000,00 

0,00 

50.000,00 

0,00 

44.200,00 

32.000,00 

11.600,00 

600,00 

5.000,00 

5.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

8.310,59 

8.310,59 

8.310,59 

8.310,59 

71.475,45 

38.057,26 

7.140,57 

0,00 

7.140,57 

0,00 

26.422,67 

21.058,66 

5.105,87 

258,14 

3.494,02 

3.494,02 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

176.331,00 

176.331,00 

176.331,00 

176.331,00 

168.168,25 

104.969,17 

50.000,00 

0,00 

50.000,00 

0,00 

44.354,26 

32.041,54 

11.600,00 

712,72 

5.000,00 

5.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

8.310,59 

8.310,59 

8.310,59 

8.310,59 

71.260,90 

38.335,59 

7.140,57 

0,00 

7.140,57 

0,00 

26.422,67 

21.058,66 

5.105,87 

258,14 

3.494,02 

3.494,02 

0,00 

0,00 

0,00 
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ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA 

SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI (Anno 2023) - Entrata 

(almeno al IV livello) 
 

 

CODIFICA DEL PIANO 

DEI CONTI 

 

 

 

DENOMINAZIONE VOCE del PIANO DEI CONTI 

 

COMPETENZA 

 

CASSA 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

 

PREVISIONI 

 

RISULTATI 

E.9.01.04.01.000 

E.9.01.04.02.000 

E.9.01.04.99.000 

E.9.01.99.00.000 

E.9.01.99.01.000 

E.9.01.99.02.000 

E.9.01.99.03.000 

E.9.01.99.04.000 

E.9.01.99.05.000 

E.9.01.99.06.000 

E.9.01.99.99.000 

E.9.02.00.00.000 

E.9.02.01.00.000 

E.9.02.01.01.000 

E.9.02.01.02.000 

E.9.02.02.00.000 

E.9.02.02.01.000 

E.9.02.02.02.000 

E.9.02.02.03.000 

E.9.02.03.00.000 

E.9.02.03.01.000 

E.9.02.03.02.000 

E.9.02.03.03.000 

E.9.02.03.04.000 

E.9.02.04.00.000 

E.9.02.04.01.000 

E.9.02.04.02.000 

E.9.02.05.00.000 

E.9.02.05.01.000 

E.9.02.05.02.000 

E.9.02.99.00.000 

E.9.02.99.99.000 

Finanziamento regionale aggiuntivo sanità - per equilibri di sistema 

Finanziamento regionale aggiuntivo sanità - quota manovra per equilibri di sistema 

Finanziamento regionale aggiuntivo sanità n.a.c. 

Altre entrate per partite di giro 

Entrate a seguito di spese non andate a buon fine 

Anticipazioni sanità della tesoreria statale 

Rimborso di fondi economali e carte aziendali 

Reintegro disponibilità dal conto sanità al conto non sanità della Regione 

Reintegro disponibilità dal conto non sanità al conto sanità della Regione 

Entrate derivanti dalla gestione degli incassi vincolati degli enti locali 

Altre entrate per partite di giro diverse 

Entrate per conto terzi 

Rimborsi per acquisto di beni e servizi per conto terzi 

Rimborso per acquisti di beni per conto di terzi 

Rimborso per acquisto di servizi per conto di terzi 

Trasferimenti da Amministrazioni pubbliche per operazioni conto terzi 

Trasferimenti da Amministrazioni Centrali per operazioni conto terzi 

Trasferimenti da Amministrazioni Locali per operazioni conto terzi 

Trasferimenti da Enti di Previdenza per operazioni conto terzi 

Trasferimenti da altri settori per operazioni conto terzi 

Trasferimenti da Famiglie per operazioni conto terzi 

Trasferimenti da Imprese per operazioni conto terzi 

Trasferimenti da Istituzioni Sociali Private per operazioni conto terzi 

Trasferimenti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo per operazioni conto terzi 

Depositi di/presso terzi 

Costituzione di depositi cauzionali o contrattuali di terzi 

Restituzione di depositi cauzionali o contrattuali presso terzi 

Riscossione imposte e tributi per conto terzi 

Riscossione di imposte di natura corrente per conto di terzi 

Riscossione di imposte in conto capitale per conto di terzi 

Altre entrate per conto terzi 

Altre entrate per conto terzi 

0,00 

0,00 

0,00 

5.000,00 

0,00 

0,00 

5.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

52.000,00 

2.000,00 

0,00 

2.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

50.000,00 

50.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.000,00 

0,00 

0,00 

1.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

33.418,19 

873,08 

0,00 

873,08 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

32.545,11 

32.545,11 

0,00 

0,00 

0,00 

5.614,91 

0,00 

0,00 

5.614,91 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

63.199,08 

2.000,00 

0,00 

2.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

61.199,08 

61.199,08 

0,00 

0,00 

0,00 

1.278,33 

0,00 

0,00 

1.278,33 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

32.925,31 

738,76 

0,00 

738,76 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

32.186,55 

32.186,55 

 
TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 1.197.433,52 664.626,88 1.484.367,67 500.429,47 

 



 1

Comune di 

Verbale n.

PARERE IN MERITO AL 

DI PERSONALE DEL TRIENN

L’anno 2025 il giorno 13 del 

Giuseppe Berra n.1,  il  sottoscritto

iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti ed esperti contabili con la specifica del titolo

professionale di Dottore Commercialista

Cossano Canavese, 

 La proposta di deliberazione di Giunta n. 8 del 07.02.2025 pervenuta amezzo mail il 

12.02.2025; 

 l’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 che dispone che gli organi di revisione contabile 

degli enti locali accertino che i 

personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa 

di cui all'articolo 39 della L. n. 449/1997 e successive modificazioni e che eventuali 

deroghe a tale principio siano an

 l’art. 6, comma 2, del D.lgs. 165/2001 secondo cui «

delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, 

efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittad

 
 

Comune di COSSANO CANAVESE 

Organo di revisione 

Verbale n.4 del 13.02.2025 

 

 

PARERE IN MERITO AL PIANO DEI FABBISOGN

PERSONALE DEL TRIENNIO 2025

 

L’anno 2025 il giorno 13 del mese di febbraio presso il proprio studio in Carisio (VC), Via  

sottoscritto Tomatis Dott. Massimo nato a Vercelli

iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti ed esperti contabili con la specifica del titolo

Commercialista al n. 349/A, Revisore dei Conti

Visti 

La proposta di deliberazione di Giunta n. 8 del 07.02.2025 pervenuta amezzo mail il 

della L. n. 448/2001 che dispone che gli organi di revisione contabile 

degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di 

personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa 

di cui all'articolo 39 della L. n. 449/1997 e successive modificazioni e che eventuali 

deroghe a tale principio siano analiticamente motivate;  

gs. 165/2001 secondo cui «Allo scopo di ottimizzare l'impiego 

delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, 

efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche 

 

I FABBISOGNI   

2025-2027 

presso il proprio studio in Carisio (VC), Via  

Vercelli il 14 agosto 1966 

iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti ed esperti contabili con la specifica del titolo 

Conti del Comune di 

La proposta di deliberazione di Giunta n. 8 del 07.02.2025 pervenuta amezzo mail il 

della L. n. 448/2001 che dispone che gli organi di revisione contabile 

documenti di programmazione del fabbisogno di 

personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa 

di cui all'articolo 39 della L. n. 449/1997 e successive modificazioni e che eventuali 

Allo scopo di ottimizzare l'impiego 

delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, 

ini, le amministrazioni pubbliche 
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adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 

pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai 

sensi dell'articolo 6-ter. Qualora sian

l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale 

distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di 

mobilità e di reclutamento del perso

all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate 

all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 

personale in servizio e di quel

vigente»; 

 l’art. 33, comma 2, del D.

assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei 

fabbisogni di personale e  fermo restando  il  rispetto  pluriennale   dell'equilibrio   di   

bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad  una  spesa  complessiva per tutto il 

personale dipendente, al lordo degli  oneri  riflessi  a carico dell'amministrazione,

superiore al valore soglia  definito come percentuale, differenziata per fascia 

demografica,  della  media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bil

previsione»; 

 l’art. 1, comma 557, della L

regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto 

di stabilità interno assicurano la riduzione 

riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai 

rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 

occupazionale, con azioni da modulare n

 l’art. 1, comma 557-ter, della L

del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L.112/2008, 

convertito con modificazioni nella 

 
 

adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 

pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai 

ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 

l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale 

distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di 

mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui 

all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate 

all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 

personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione 

del D.L. 34/2019 secondo il quale «i comuni possono procedere ad 

assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei 

ersonale e  fermo restando  il  rispetto  pluriennale   dell'equilibrio   di   

bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad  una  spesa  complessiva per tutto il 

personale dipendente, al lordo degli  oneri  riflessi  a carico dell'amministrazione,

superiore al valore soglia  definito come percentuale, differenziata per fascia 

demografica,  della  media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bil

della L. n. 296/2006, che recita «Ai fini del concorso delle autonomie 

regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto 

di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri 

riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai 

rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 

occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia

della L. n. 296/2006 che prevede che, in caso di mancato rispetto 

si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L.112/2008, 

convertito con modificazioni nella L. 133/2008, ovvero, «in caso di mancato rispetto del 

adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 

pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai 

o individuate eccedenze di personale, si applica 

l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale 

distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di 

nale, anche con riferimento alle unità di cui 

all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate 

all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 

le connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione 

i comuni possono procedere ad 

assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei 

ersonale e  fermo restando  il  rispetto  pluriennale   dell'equilibrio   di   

bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad  una  spesa  complessiva per tutto il 

personale dipendente, al lordo degli  oneri  riflessi  a carico dell'amministrazione, non 

superiore al valore soglia  definito come percentuale, differenziata per fascia 

demografica,  della  media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 

Ai fini del concorso delle autonomie 

regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto 

delle spese di personale, al lordo degli oneri 

riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai 

rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 

ell'ambito della propria autonomia (omissis)»; 

in caso di mancato rispetto 

si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L.112/2008, 

in caso di mancato rispetto del 
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patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad 

assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 

compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, 

anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto agli enti 

di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi del

presente disposizione»;  

 l’art. 1, comma 557-quater

del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della 

programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il c

personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in 

vigore della presente disposizione

 l’art. 1, comma 562, della L. 296/2006 secondo cui «

del patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, 

non devono superare il corrispondente ammontare dell'anno 2008. Gli enti di 

periodo possono procedere all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di 

rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente 

anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558

inferiore a 1.000 abitanti];

 il D.M. 17.03.2020 che ha provveduto ad «

fascia demografica,  del  rapporto  tra  spesa  complessiva  per  tutto   il personale,   al    

lordo    degli    oneri    rifles

correnti relative agli ultimi tre rendiconti  approvati,  considerate  al  netto  del  fondo 

crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio  di  previsione, nonché ad individuare le 

percentuali massime annuali  di  incremento della spesa di personale a tempo 

indeterminato per i  comuni  che  si collocano al di sotto dei predetti valori soglia

contenuti sono stati chiariti altresì nella circolare del Ministero dell’Interno 8.06.202

 l’art. 6 del D.L. 80/2021 secondo il quale «

 
 

patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad 

assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 

i di collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, 

anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto agli enti 

di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi del

quater, della L. 296/2006 che dispone che «Ai fini dell'applicazione 

del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della 

programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 

personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in 

vigore della presente disposizione»; 

della L. 296/2006 secondo cui «Per gli enti non sottoposti alle regole 

di stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, 

non devono superare il corrispondente ammontare dell'anno 2008. Gli enti di 

periodo possono procedere all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di 

rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente 

anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558» [per i comuni con po

inferiore a 1.000 abitanti]; 

il D.M. 17.03.2020 che ha provveduto ad «individuare i valori soglia, differenziati per 

fascia demografica,  del  rapporto  tra  spesa  complessiva  per  tutto   il personale,   al    

lordo    degli    oneri    riflessi    a    carico dell'amministrazione, e la media delle entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti  approvati,  considerate  al  netto  del  fondo 

crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio  di  previsione, nonché ad individuare le 

entuali massime annuali  di  incremento della spesa di personale a tempo 

indeterminato per i  comuni  che  si collocano al di sotto dei predetti valori soglia

contenuti sono stati chiariti altresì nella circolare del Ministero dell’Interno 8.06.202

l’art. 6 del D.L. 80/2021 secondo il quale «Per assicurare la qualità e la trasparenza 

patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad 

assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 

i di collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, 

anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto agli enti 

di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della 

Ai fini dell'applicazione 

del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della 

ontenimento delle spese di 

personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in 

Per gli enti non sottoposti alle regole 

di stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, 

non devono superare il corrispondente ammontare dell'anno 2008. Gli enti di cui al primo 

periodo possono procedere all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di 

rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente 

» [per i comuni con popolazione 

individuare i valori soglia, differenziati per 

fascia demografica,  del  rapporto  tra  spesa  complessiva  per  tutto   il personale,   al    

si    a    carico dell'amministrazione, e la media delle entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti  approvati,  considerate  al  netto  del  fondo 

crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio  di  previsione, nonché ad individuare le 

entuali massime annuali  di  incremento della spesa di personale a tempo 

indeterminato per i  comuni  che  si collocano al di sotto dei predetti valori soglia» (i cui 

contenuti sono stati chiariti altresì nella circolare del Ministero dell’Interno 8.06.2020); 

Per assicurare la qualità e la trasparenza 
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dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini 

procedere alla costante e progressiva  semplificazione e reingegnerizz

anche in  materia  di  diritto  di accesso, le pubbliche amministrazioni … entro il 31  

gennaio  di  ogni anno adottano il Piano integrato di attività  e  organizzazione

 il Decreto 30.06.2022 n ° 132 della Presidenza del Consiglio dei

della Funzione Pubblica «

integrato di attività e organizzazione

 il principio contabile n° 4/1 dell’armonizzazione contabile in forza del quale «

programmazione delle riso

ai fabbisogni di personale è determinata sulla base della spesa per il personale in servizio 

e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo 

conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 

funzionamento dei servizi. La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il 

presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del 

bilancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei 

fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale umano del 

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decre

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113

 le «Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle 

amministrazioni pubbliche

 la Sentenza delle Sezioni riunite in sede giurisdizionale in speciale composizione n. 

7/2022/DELC secondo la quale l'equilibrio pluriennale di bilancio rilevante ai fini 

dell'articolo 33, comma 2, del D

indeterminato è funziona

personale che l'ente intende stanziare nel bilancio per il quale è necessario l'atto di 

asseverazione da parte dell'

 
 

dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini 

procedere alla costante e progressiva  semplificazione e reingegnerizz

anche in  materia  di  diritto  di accesso, le pubbliche amministrazioni … entro il 31  

gennaio  di  ogni anno adottano il Piano integrato di attività  e  organizzazione

il Decreto 30.06.2022 n ° 132 della Presidenza del Consiglio dei ministri 

della Funzione Pubblica «Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione»;  

il principio contabile n° 4/1 dell’armonizzazione contabile in forza del quale «

programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare 

ai fabbisogni di personale è determinata sulla base della spesa per il personale in servizio 

e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo 

le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 

funzionamento dei servizi. La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il 

presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del 

lancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei 

fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale umano del 

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decre

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113

Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle 

amministrazioni pubbliche» del 22.07.2022; 

ioni riunite in sede giurisdizionale in speciale composizione n. 

7/2022/DELC secondo la quale l'equilibrio pluriennale di bilancio rilevante ai fini 

dell'articolo 33, comma 2, del D.L. 34/2019 per le assunzioni di personale a tempo 

indeterminato è funzionale ad attestare la concreta sostenibilità dei maggiori oneri di 

personale che l'ente intende stanziare nel bilancio per il quale è necessario l'atto di 

asseverazione da parte dell'Organo di revisione; 

Esaminata 

dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 

procedere alla costante e progressiva  semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 

anche in  materia  di  diritto  di accesso, le pubbliche amministrazioni … entro il 31  

gennaio  di  ogni anno adottano il Piano integrato di attività  e  organizzazione»; 

ministri - Dipartimento 

Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

il principio contabile n° 4/1 dell’armonizzazione contabile in forza del quale «la 

rse finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare 

ai fabbisogni di personale è determinata sulla base della spesa per il personale in servizio 

e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo 

le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 

funzionamento dei servizi. La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il 

presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del 

lancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei 

fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale umano del 

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113»; 

Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle 

ioni riunite in sede giurisdizionale in speciale composizione n. 

7/2022/DELC secondo la quale l'equilibrio pluriennale di bilancio rilevante ai fini 

34/2019 per le assunzioni di personale a tempo 

le ad attestare la concreta sostenibilità dei maggiori oneri di 

personale che l'ente intende stanziare nel bilancio per il quale è necessario l'atto di 
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la proposta di piano di fabbisogno di persona

attività e organizzazione – P.I.A.O.

riportate modalità:  

tipologia rapporto 

IN COVENZIONE 5 ORE 

SETTIMANALI SU 36 

 le capacità assunzionali dell’

rilevanti: 

 

entrate correnti anno 2021

entrate correnti anno 2022

entrate correnti anno 2023

media entrate correnti 

stanziamento definitivo FCDE 2023

% rapporto spese di personale

                    media entrate correnti 

% soglia (spese/entrate) [art. 4 D.M.]

% incremento su base 2018 [art. 5 D.M.]

capacità assunzionali 

 la spesa di personale prevista per l’anno 202

valore del 2008 per Enti non soggetti a patto di stabilità, ai sensi dell’art.1 comma 562 

della Legge 296/2006, come introdotto dall’art.3, comma

con un limite di spesa di euro 290.900,66:

Limite di spesa di personale anno 2008 (voce 30,

Spesa di personale a carico del bilancio 202

 

 Il Revisore in sede di Relazione al Bilancio 2025

rilevato che nella Nota di Addiornamento al DUPS 2025

programmazione delle risorse finanziare da destinare al fabbisogno di

livello triennale e annuale sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella 

connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle 

 
 

la proposta di piano di fabbisogno di personale (ricompreso all’interno del Piano integrato di 

P.I.A.O. – SEZIONE 3) che prevede le seguenti assunzioni con le 

Profilo 

IN COVENZIONE 5 ORE Polizia Municipale  

Considerato che 

le capacità assunzionali dell’Ente sono state così determinate in funzione dei parametri 

2021 

entrate correnti anno 2022 

entrate correnti anno 2023 

stanziamento definitivo FCDE 2023 

spese di personale 2024 

media entrate correnti - FCDE 

% soglia (spese/entrate) [art. 4 D.M.] 

% incremento su base 2018 [art. 5 D.M.] 

la spesa di personale prevista per l’anno 2025/2027  è contenuta con riferimento al 

valore del 2008 per Enti non soggetti a patto di stabilità, ai sensi dell’art.1 comma 562 

della Legge 296/2006, come introdotto dall’art.3, comma 5-bis della Legge 114/2014 

con un limite di spesa di euro 290.900,66: 

Limite di spesa di personale anno 2008 (voce 30, col. 1)                           €.

Spesa di personale a carico del bilancio 2025 (voce 30, col. 2)                 

Il Revisore in sede di Relazione al Bilancio 2025-2027 con Verbale n. 10 del 10.10.2024 ha 

che nella Nota di Addiornamento al DUPS 2025-2027 non è stata determinata la 

programmazione delle risorse finanziare da destinare al fabbisogno di

livello triennale e annuale sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella 

connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle 

(ricompreso all’interno del Piano integrato di 

prevede le seguenti assunzioni con le 

numero 

1 

nte sono state così determinate in funzione dei parametri 

440.784,72 

463.174,96 

423.193,53 

442.384,40 

33.564,60 

17,95% 

29,50% 

35,00% 

120.901,84 

è contenuta con riferimento al 

valore del 2008 per Enti non soggetti a patto di stabilità, ai sensi dell’art.1 comma 562 

bis della Legge 114/2014 

€. 136.710,71 

€.    94.750,15 

. 10 del 10.10.2024 ha 

non è stata determinata la 

programmazione delle risorse finanziare da destinare al fabbisogno di personale a 

livello triennale e annuale sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella 

connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle 
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esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per 

dei servizi. 

In tale sede aveva ricordato all Ente che 

costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di 
personale del bilancio di previsione e p
triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale 
umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, 
2021, n. 113. 

 le assunzioni ipotizzate comportano un incremento su base annua della spesa di 

personale in misura pari ad 

 l’Ente ha sostenuto spese per personale flessibile nell’anno 

sensi art.9, comma 28 Dl 78/2010 e s.m.i e che intende confermarle anche per il triennio 

2025-2027; 

 l’Ente ha approvato gli ultimi rendiconti con le seguenti risultanze di sintesi:

grandezza 

risultato di amministrazione (lett. E)

equilibrio di bilancio 

 

 con deliberazione n° 45 del 

previsione per il triennio in corso

 con deliberazione n° 16 del 03.04.2024 il Consiglio Comunale ha

dell’esercizio precedente 2023

 al fine di asseverare l’equilibrio di bilancio, oltre all’analisi dei parametri obiettivi ai fini 

dell’accertamento della condizione 

revisione ritiene ragionevole individuare i seguenti indicatori di bilancio che consentono 

di individuare elementi di criticità e situazioni di potenziale 

presentano il seguente andamento

 

 
 

esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 

In tale sede aveva ricordato all Ente che la programmazione di tali risorse finanziarie 
costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di 
personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano 
triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale 
umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del 

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

le assunzioni ipotizzate comportano un incremento su base annua della spesa di 

personale in misura pari ad euro 4.500,00; 

l’Ente ha sostenuto spese per personale flessibile nell’anno 2009 pari a  

sensi art.9, comma 28 Dl 78/2010 e s.m.i e che intende confermarle anche per il triennio 

Tenuto conto che 

nte ha approvato gli ultimi rendiconti con le seguenti risultanze di sintesi:

2021 2022 

ltato di amministrazione (lett. E) 232.244,79 217.631,25

11.929,99 12.007,93

del 18.12.2024 ilConsiglio Comunale ha approvato il bilancio di 

previsione per il triennio in corso 2025-2027; 

16 del 03.04.2024 il Consiglio Comunale ha approvato il 

2023; 

al fine di asseverare l’equilibrio di bilancio, oltre all’analisi dei parametri obiettivi ai fini 

dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario, l’Organo di 

revisione ritiene ragionevole individuare i seguenti indicatori di bilancio che consentono 

di individuare elementi di criticità e situazioni di potenziale dise

presentano il seguente andamento: 

il miglior funzionamento 

la programmazione di tali risorse finanziarie 
costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di 

er la predisposizione e l’approvazione del Piano 
triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale 
umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del 

n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

le assunzioni ipotizzate comportano un incremento su base annua della spesa di 

2009 pari a  € 25.633,91 ai 

sensi art.9, comma 28 Dl 78/2010 e s.m.i e che intende confermarle anche per il triennio 

nte ha approvato gli ultimi rendiconti con le seguenti risultanze di sintesi: 

2023 

217.631,25 231.547,73 

12.007,93 25.734,77 

approvato il bilancio di 

approvato il rendiconto 

al fine di asseverare l’equilibrio di bilancio, oltre all’analisi dei parametri obiettivi ai fini 

di ente strutturalmente deficitario, l’Organo di 

revisione ritiene ragionevole individuare i seguenti indicatori di bilancio che consentono 

disequilibrio e che 
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Indicatore

1.1 Rigidità strutturale di bilancio 

spese rigide (Disavanzo

debito) /entrate correnti

3.1 Indicatore di equilibrio economico

finanziario  

Incidenza spesa personale

3.2 Incidenza del salario accessorio ed 

incentivante rispetto al totale della spesa di 

personale 

3.3 Incidenza della spesa di personale con forme 

di contratto flessibile

3.4 Spesa di personale pro

8.1 Incidenza estinzioni debiti finanziari

8.2 Sostenibilità debiti finanziari

 Il Revisore in sede di Relazione al Bilancio 2025

rilevato che nella Nota di Addiornamento al DUPS 2025

programmazione delle risorse finanziare da destinare al fabbisogno di personale a 

livello triennale e annuale sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella 

connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vi

esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 

dei servizi. 

In tale sede aveva ricordato all Ente che 

costituisce il presupposto necessario pe

personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano 

triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale 

umano del Piano integrato d

 si ritiene adeguata l’assunzione di un arco temporale di riferimento triennale, alla luce 

 
 

ndicatore 2024 2025 

Rigidità strutturale di bilancio Incidenza 

isavanzo+ spesa personale + 

entrate correnti 

20,78 20,86

Indicatore di equilibrio economico-

Incidenza spesa personale/spesa corrente 

15,97 16,09

enza del salario accessorio ed 

incentivante rispetto al totale della spesa di 

15,21 15,11

Incidenza della spesa di personale con forme 

di contratto flessibile 

0,00 0,00

Spesa di personale pro-capite 156,82 157,69

Incidenza estinzioni debiti finanziari 11,06 13,14

Sostenibilità debiti finanziari 5,78 5,78

 

Osservato che: 

Il Revisore in sede di Relazione al Bilancio 2025-2027 con Verbale n. 10 del 10.10.2024 ha 

che nella Nota di Addiornamento al DUPS 2025-2027 non è stata determinata la 

programmazione delle risorse finanziare da destinare al fabbisogno di personale a 

livello triennale e annuale sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella 

connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle 

esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 

In tale sede aveva ricordato all Ente che la programmazione di tali risorse finanziarie 

costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di 

personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano 

triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale 

umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del

si ritiene adeguata l’assunzione di un arco temporale di riferimento triennale, alla luce 

 2026 

6 20,88 

9 16,15 

1 15,09 

0 0,00 

9 157,87 

4 15,92 

8 5,78 

. 10 del 10.10.2024 ha 

stata determinata la 

programmazione delle risorse finanziare da destinare al fabbisogno di personale a 

livello triennale e annuale sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella 

gente, tenendo conto delle 

esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 

la programmazione di tali risorse finanziarie 

r la formulazione delle previsioni della spesa di 

personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano 

triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale 

i attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del 

si ritiene adeguata l’assunzione di un arco temporale di riferimento triennale, alla luce 
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delle caratteristiche dell’E

tempo;  

assevera il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio

    

   

    

   

 

 
 

Ente, della gestione finanziaria e del suo sviluppo nel corso del 

dell'equilibrio di bilancio ed esprime parere favorevole. * 

    l Revisore Legale dei Conti

    

    _______________________________

     (Dott. Massimo Tomatis)

nte, della gestione finanziaria e del suo sviluppo nel corso del 

ed esprime parere favorevole. *  

Legale dei Conti 

 

_______________________________ 

(Dott. Massimo Tomatis) 

 



Allegato n. 1 al PIAO 2025 -2027 

 

 

 

Comune di Cossano Canavese 

(Città Metropolitana di Torino) 

 

 

Piano Performance 2025-2027 
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INTRODUZIONE 
 
 
Il Piano delle performance é un documento di programmazione e comunicazione previsto 

dal Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009 per esplicitare concretamente il ciclo di 

gestione delle performance. 

 

Questo documento risponde alla necessità di individuare, misurare e valutare le performance 

delle Pubbliche Amministrazioni, affinché esse rendano conto ai cittadini delle attività svolte 

tica di massima diffusione 

dei contenuti nel rispetto del principio di trasparenza. 

 

Questi concetti risultano enfatizzati dal principio contabile della programmazione, Allegato 

n. 4/1 al D. Lgs.118/2011 e ss.mm.ii., con la seguente definizione: 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di 

organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per 

la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità 

di riferimento  

 

 

Per assolvere appieno alla sua funzione, la programmazione, sia strategica (di medio-lungo 

termine) che operativa (di breve periodo) deve essere descrittiva oltre che contabile e, nel 

rispetto del principio della comprensibilità, deve rilevare con chiarezza e precisione le finalità 

conseguimento, oltre che la loro sostenibilità economico-finanziaria, sociale ed ambientale. 

 

Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da 

potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi 

ed effettivi. 
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I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e devono essere espressi in 

termini di impatto atteso sui bisogni esterni, 

ed eventuali progetti. Lo strumento deputato a tale monitoraggio è il Controllo Strategico. 

 

I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli 

Controllo di Gestione, possono essere espressi in termini di: 

a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione: qualità, equità 

 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività 

svolta, alla costante ricerca della migliore combinazione possibile fra risorse e risultati. 

 

Gli strumenti della programmazione disciplinati dal D.Lgs.n.118/11 e ss.mm.ii. sono così 

sintetizzabili: 

 il Documento Unico di Programmazione (DUP) posto a monte del Bilancio di 

Previsione Finanziario e preceduto solo dalle Linee Programmatiche di Mandato, 

riunisce in sé le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la 

predisposizione del Bilancio di Previsione Finanziario e del Piano Esecutivo di 

Gestione e la loro successiva gestione; 

 i documenti di programmazione (DUP e PEG ) che le Amministrazioni devono 

predisporre, razionalizzano e integrano tutti gli ambiti di programmazione 

(strategica, operativa ed esecutiva);  

 il PEG unifica il Piano delle Performance e il Piano dettagliato degli Obiettivi. 

 

Il Comune di Cossano Canavese ch ha deciso di vivere la predisposizione del 

Piano delle Performance non come semplice adempimento, bensì come una preziosa 

opportunità, ha progressivamente affinato le proprie tecniche di programmazione gestionale 

e intende proseguire in questa direzione affinché attuazione delle indicazioni del legislatore, 
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STRUTTURA DEL PIANO DELLE PERFORMANCE 

 

Il Piano delle performance è composto da una prima parte rel

popolazione di riferimento, della sua struttura, delle peculiarità del territorio e della viabilità. 

A seguire, 

attraversa una mappatura delle risorse umane di cui dispone.  

gestionali istituzionali gestiti, declinati per missioni e 

programma/processi e di eventuali obiettivi gestionali strategici e di sviluppo. 
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UNITÀ DI ANALISI: I PROGRAMMI/PROCESSI 

 

I processi rappresentano la sistematizzazione d , sono 

quindi un insieme di atti, attività e procedimenti omogenei rivolti a specifici soggetti-portatori 

di interesse. 

Utilizzare i processi come unità di analisi ha un duplice vantaggio: obbliga a focalizzarsi sui 

servizi offerti, sugli 

permette di rendere efficienti i processi di lavoro superando la parcellizzazione del processo 

 

Ogni processo può essere, e sovente lo è, il risultato congiunto del lavoro di diversi uffici, 

servizi, aree: essere consapevoli di questo fenomeno consente di attuare politiche volte 

nomica. 

In questo Piano delle Performance, si è scelto di far coincidere ogni processo con un 

programma di bilancio per garantire la massima coerenza fra gli strumenti di 

programmazione e facilitarne la lettura e la comprensione da parte dei diversi portatori di 

interesse. 

Per ciascun programma sono stati individuati una serie di indici di tipo quantitativo, 

temporale, economico e qualitativo per il triennio 2024-2025-2026, come espressamente 

ri 5 del D.Lgs.n.150/09, che combinati tra loro danno vita a indicatori che 

permettono di ipotizzare il verosimile andamento per il triennio di riferimento. 

di mantenerne o migliorarne alcuni   prestazioni di efficacia e di efficienza 

realizzate. 

 

 

 

 

 

 

 

 



  Pag. 6 Di 7  

INDICATORI SENSIBILI: SPESA DEL PROGRAMMA/PROCESSO E 

GRADIMENTO 

 

La difficile situazione economica nazionale e locale, unita alle crescenti esigenze in termini 

di bisogni, rendono indispensabile una particolare attenzione ai costi e alla qualità. 

L si impegnerà a monitorare i costi relativi ai processi e ad intervenire quando 

necessario. i costi dei processi, che rappresentano le spese correnti 

attraverso le quali si esercita la gestione ordinaria dei servizi, per ottimizzare la gestione 

economica del Comune. 

Pur riconoscendo, inoltre, delle indagini di gradimento 

specifiche, chiedendo direttamente agli (portatori di interesse) di esprimere il 

proprio giudizio circa la qualità dei servizi che vengono loro erogati, la struttura non è ancora 

organizzata per procedere in tal senso. Le contenute dimensioni della popolazione di 

riferimento in ogni caso, permettono agli operatori di avere un , 

tanto da poterne coglierne le esigenze e recepirne i suggerimenti. 

 

CONTESTO AMBIENTALE DEL COMUNE DI COSSANO CANAVESE 

Il Comune di Cossano Canavese vanta un territorio di circa 11,73 kmq situato ai piedi della 

collina Serra Morenica  

Al 31.12.2023 registra una popolazione di 428 abitanti, in diminuzione rispetto agli anni 

precedenti. 

Il Comune di Cossano Canavese ha affidato il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti 

urbani alla propria partecipata diretta Società Canavesana Servizi S.p.A. che destina i 

di sensibilizzazione ai propri cittadini per la corretta differenziazione dei rifiuti urbani. 

Il servizio idrico invece è stato affidato alla Società Acque Metropolitane di Torino S.p.A. 

seconda partecipata diretta del Comune di Cossano Canavese che gestisce 

attraverso reti fognarie presenti nel sottosuolo del territorio.  
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 attualmente di nr. 1 dipendente Area 

finanziaria (ex cat. C) e di nr. 1 dipendente (ex categoria C) in convenzione con il Comune 

di Albiano  

ndente in convenzione per 7 ore settimanali inquadrato 

in convenzione di 

dipendente per 5 ore settimanali vigilanza-commercio. 

I dipendenti collaborano con efficienza e professionalità, nel rispetto delle norme che 

svolgimento delle proprie 

mansioni, in quanto la legislatura vigente è in continuo mutamento. 

 

LINEE PROGRAMMATICHE 

 

Nelle pagine successive vengono riportate le schede obiettivo per singolo dipendente 

attualmente in servizio e per unità organizzativa preposta nel Comune di Cossano Canavese, 

con i relativi indicatori di risultato assegnati, con 

di Valutazione incaricato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 















OB AMM ANAG

AZIONI TEMPISTICA
MISURAZIONE 

CRITERI/INDICATORI VALORE ATTESO
RAGGIUNGIMENTO 

OBIETTIVO

pulizia strade fraz.Francia
6 volte/anno

numero di esecuzione 
completa lavoro completato 100

pulizia strade fraz.Casale

7 volte/anno
numero di esecuzione 
completa

lavoro completato 100

pulizia strade fraz.Avetta

8 volte/anno
numero di esecuzione 
completa

lavoro completato 100

OBIETTIVO N 4

PULIZIA STRADE FRAZIONI PERIFERICHE
OPERATORE TARGHETTA ANDREA (in convenzione)

Pagina 1



ANN
O

2025

Descrizione 2022 2023 2024

Dirigenti (Segretario comunale) 0,00 0,00 0,00
Posizioni Organizzative 2,00 1,00 0,00
Dipendenti 1,00 1,00 1,00
Totale Personale in servizio 4,00 3,00 2,00

Descrizione 2022 2023 2024

Spesa complessiva per il personale € 95.953,87 € 63.321,23 € 63.321,23

Descrizione 2022 2023 2024

1. Spesa personale su spesa 
corrente
Spesa com  essiva personale 
Spese Correnti

24% 20,95% 22,63%

2. Spesa media del 
personale 
Spesa complessiva personal
e

31.984,62 G 331.660,62 € 36.925,00

3. Spesa personale pro-
capite 
Spesa com  essiva personal
e
Popolazione

113,38 109,78 116,92

4. Rapporto dipendenti su 
popolazione Popolazione
Totale personale in servizio

444 442 437

5. Rapporto dirigenti su dipendenti
Numero dirigenti

Totale personale in servizio

0 0 0,00%

6. Rapporto P.O. su dipendenti
Numero Posizioni Organizzat
ive Totale personale in 
servizio

50,00%

33,33% 0

7. Capacità di spesa su 
formazione
Spesa per formazione impegnata
Spesa per formazione stanziata

0,000/o 0,000/o 0,000/o

8. Spesa media formazione
Spesa per formazione

Totale personale in servizio

€ 0,00 € 0,00 100

9. Spesa formazione su spesa personale
Spesa per formazione

Spesa complessiva personale

0,000/o 0,000/o 0,32%

h settimanali
dipendenti:
eleonora cipriani 36h impiegato amministrativo
maria elena cignetti 6h segretario
alberto franzin condivisione 10h impiegato amministrativo
pierluigi lamorea condivisione 5h vigile
andrea targhetta condivisione 7h cantoniere

€ 100,00

0

428

20%

0

1

SPESA PER IL PERSONALE
2025

13,38%

€ 57.830,15

Indici per la spesa del Personale
2025

€ 80.830,15

Spesa per la formazione (stanziato) C 300,00 € 200,00 € 200,00
€ 0,00

Spesa per la formazione (impegnato) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00
4,00
2,00

STRUTTURA - ORGANIZZAZIONE

Personale in servizio (per il 2024 previsione)
2025

1,00



 

COMUNE DI COSSANO 

CITTA' METROPOLITANA DI TORINO 

 

 

VERBALE DELL'O.I.V. DI VALIDAZIONE DEL PIANO DEGLI OBIETTIVI DI 

PERFORMANCE PER IL PERIODO 2025-2027 

 

Il giorno 19/02/2025 l'Organismo Indipendente di Valutazione, nella persona del dott. Giuseppe 

Andriolo, procede alla validazione degli strumenti di Pianificazione degli obiettivi e di 

Pianificazione della Performance predisposti. 

 

In particolare, la validazione ha per  oggetto la verifica che lo strumento di  pianificazione e 

valutazione della Performance nella sua adozione sia coerente: 

 

• con quanto disposto dal dlgs 150/2009 e s.m.i. in materia di ciclo di pianificazione della 

performance e dalla normativa in materia di predisposizione dei PIAO per i piccoli Comuni 

 

• con quanto previsto dal succitato dlgs 150/2009 in merito alla definizione degli obiettivi di 

performance, per i quali si prevede rispettino criteri di rilevanza, misurabilità, impatto 

effettivo sul miglioramento della efficacia dell'attività amministrative, determinatezza 

quanto ai tempi di realizzazione, comparabilità con standard o misure di riferimento; 

 

• con quanto previsto dal medesimo dlgs 150/2009 in materia di misurazione e valutazione 

della performance individuale; 

 

• con quanto previsto dai contratti in materia di attribuzione della premialità; 

• con quanto previsto dagli strumenti di pianificazione e valutazione della performance 

approvati dall'Amministrazione comunale. 

 

L'Organismo Indipendente di Valutazione ha proceduto su questa base alla verifica dei documenti di 

pianificazione e gestione del ciclo della performance, a seguito della quale ne attesta la validazione 

positiva. 

 

Cossano  19/02/2025 

 

 

                                                                                       Organismo Indipendente di Valutazione 

        dott. Giuseppe Andriolo 

 

 

 



 

COMUNE DI COSSANO CANAVESE 
(Città Metropolitana di Torino) 

 

 
AVVISO PUBBLICO 

 
Procedura aperta alla partecipazione per l’aggiornamento del Piano di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza per il triennio 2025 - 2027. 

Richiamata la legge 06 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizione per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 
Dato atto che il comma 8 dell’art. 1 della citata Legge dispone che l’Organo di indirizzo politico, su proposta del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, entro il termine stabilito per ogni anno, adotta il 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione; 
Vista la delibera ANAC n. 1064 del 13/11/2019 di aggiornamento del PNA 2019; 
Considerato che, dovendo procedere all’aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, s’intendono raccogliere idee e proposte di cittadini e associazioni, in linea con i contenuti del Piano 
Nazionale Anticorruzione; 
Visto il decreto sindacale 
con cui viene nominato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, co. 7 della legge n. 190/2012 e s.m.i., il Segretario Comunale 
del comune di Cossano Canavese, quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 
Evidenziato che sul sito internet del Comune nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Altri 
contenuti”, sottosezione “prevenzione della corruzione”, è disponibile lo Schema del Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e il Programma per la Trasparenza 2025-2027; 

RENDE NOTO 
 

che è avviata la procedura aperta alla partecipazione per l’aggiornamento del Piano per la Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza 2025/2027; 

INVITA 
 

cittadini, enti e associazioni, portatori di interessi collettivi, organizzazioni sindacali e di categoria, a presentare eventuali 
proprie proposte e/o osservazioni, utilizzando il modulo allegato, da far pervenire al Comune entro le ore 12,00 del 
giorno 16 gennaio 2025 mediante: 

- posta elettronica certificata all’indirizzo PEC: protocollo.cossano.canavese@cert.ruparpiemonte.it 
- a mano presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Cossano Canavese. 

Le osservazioni/proposte pervenute saranno valutate in sede di aggiornamento definitivo del Piano per la Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza 2025/2027. 

 

 
Il segretario comunale 

D.ssa Maria Elena Cignetti

maria elena
cignetti
05.02.2025
14:42:00
GMT+02:00
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Premessa 

In data 19 dicembre 2023, con propria deliberazione n. 605, ANAC ha approvato l’aggiornamento 

2023 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022-2024, per rispondere all’esigenza di supportare le 

amministrazioni e gli enti al fine di presidiare l’area dei contratti pubblici con misure di prevenzione 

della corruzione e per la promozione della trasparenza che possano costituire una risposta efficace 

e calibrata rispetto ai rischi corruttivi rilevabili in tale settore dell’agire pubblico. 

Come noto, la disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei 

contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici”, intervenuto in costanza di realizzazione degli obiettivi del 

PNRR/PNC e in un quadro normativo che, come già indicato nel PNA 2022, presenta profili di 

complessità per via delle numerose disposizioni derogatorie via via introdotte. 

Ciò nonostante, ad avviso dell’Autorità, la parte speciale del PNA 2022 dedicata ai contratti pubblici 

risulta sostanzialmente ancora attuale. Pertanto, con il recente Aggiornamento, si è inteso fornire 

solo limitati chiarimenti e modifiche a quanto previsto nel PNA 2022, al fine di introdurre, ove 

necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo codice. 

 

Il PNA 2022 rimane dunque lo strumento attraverso il quale ANAC codifica il percorso di 

integrazione della disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza all’interno del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), a sua volta introdotto nel nostro ordinamento dal 

d.P.R. n. n. 81 del 30 giugno 2022 e dal Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 

132 del 30 giugno 2022. 

Il PIAO, di durata triennale con aggiornamento annuale, rappresenta la sintesi della 

programmazione strategica ed organizzativa dell’Ente, ai fini della semplificazione ed unificazione 

dei documenti di programmazione previgenti, ivi compreso il Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza: quest’ultimo viene conseguentemente assorbito all’interno 

del PIAO nella specifica sotto-sezione 2.3. 

 

Il PIAO si presenta come una grande occasione per le Amministrazioni pubbliche perché invita ad 

un’approfondita analisi, riflessione e rimodellazione del proprio assetto organizzativo, in coerenza 

con gli obiettivi generali e specifici di creazione di valore pubblico dell’Ente, promuovendo un 

univoco censimento di processi e procedure. L’obiettivo della creazione di valore pubblico può 

essere raggiunto solo avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono 

dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione 

della missione istituzionale di ogni pubblica amministrazione. 

 

L’obiettivo specifico di ANAC con l’adozione e la recente conferma del PNA 2022-2024 è di 

rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della 

corruzione, per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR, attraverso l’ingente flusso di 

denaro in arrivo dall’Europa e la parallela emanazione di deroghe alla legislazione ordinaria previste 

in questi anni per contrastare la pandemia, siano vanificati da episodi di corruzione. 
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La corruzione, e più in generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 

privati delle funzioni attribuite, ha un costo per la collettività, non solo diretto (come, ad esempio, 

nel caso di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione dei 

procedimenti amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del 

cittadino nei confronti delle istituzioni, arrivando a minare i valori fondamentali sanciti dalla 

Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari opportunità dei cittadini. 

 

La disciplina di prevenzione della corruzione e di trasparenza, adottata dal nostro Ente in questi 

anni e costantemente aggiornata sulla base delle indicazioni metodologiche periodicamente fornite 

da ANAC, permette la corretta valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici alle ipotesi 

di corruzione, indica gli interventi organizzativi volti a prevenirne i rischi e predispone le procedure 

da seguire da parte dei dipendenti chiamati ad operare nei settori particolarmente esposti. 
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A. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Attestazione dell’avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale delle precedenti edizioni del Piano 

Triennale per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza:  

 Si No 

PIAO 2024-2026 x  

PIAO 2023-2025 X  

PIAO 2022-2024 X  

PTPCT 2021-2023 X  

 

 

B. PROCESSO DI REDAZIONE E APPROVAZIONE DELLA 

DISCIPLINA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA 

La finalità 

La Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza è predisposta dal Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e Trasparenza (RPCT), con adeguato supporto da parte della struttura 

organizzativa.  

Qualora nel Comune di Cossano Canavese fosse commesso un reato di corruzione, accertato con 

sentenza passata in giudicato, il RPCT sarà chiamato a risponderne personalmente, salvo poter 

dimostrare di aver predisposto la disciplina di prevenzione prima della commissione del fatto e di 

aver vigilato sulla sua applicazione ed osservanza.  

Il presente documento costituisce uno strumento agile, volto all'adozione di misure organizzative 

preordinate ad evitare fenomeni di corruzione nell’amministrazione pubblica, per i quali si introduce 

una specifica attività di controllo assegnata dalla Legge n. 190/2012 al RPCT. 

La Disciplina che si propone è stata costruita in maniera tale da determinare il miglioramento delle 

pratiche amministrative attraverso la promozione dell'etica nella pubblica amministrazione, 

evitando l’insorgere di illeciti e comportamenti che in qualche maniera possano adombrare la 

trasparenza e la stessa correttezza della P.A. 

Per centrare tale obiettivo è essenziale che si metta a punto un affidabile sistema di controllo 

interno, individuando ex ante quali tra le attività svolte dai dipendenti siano particolarmente 

esposte al pericolo di corruzione, ed essere attenti nell’assunzione dei rimedi previsti.  

Resta bene inteso che l’efficacia della disciplina di prevenzione prevista dipende dalla 

partecipazione di tutti gli attori, pubblici e privati, in primis dei dipendenti che dovranno darne 

operatività e attuazione. 

La presente edizione della Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza del Comune di 

Cossano Canavese è stata redatta tenendo conto dei principi guida di natura strategica, 

metodologica e finalistica previsti nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019, così come 
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raccomandato dal nuovo PNA 2022 – 2024, nonché delle indicazioni della delibera n. 605 del 19 

dicembre 2023 con cui ANAC ha approvato l’aggiornamento 2023 al PNA 2022. In particolare, sono 

state valutate e adattate alla realtà organizzativa del Comune di Cossano Canavese le proposte di 

ANAC finalizzate al miglior presidio dell’area di rischio “Contratti Pubblici”, attraverso l’introduzione 

di ulteriori misure di prevenzione della corruzione e per la promozione della trasparenza che 

possano costituire una risposta efficace e calibrata rispetto ai rischi corruttivi rilevabili in tale 

settore dell’agire pubblico. 

In particolare, già nel corso dell’anno 2022, il Comune di Cossano Canavese ha realizzato la 

complessiva mappatura dei processi lavorativi dell’Ente, procedendo poi alla stima del livello di 

esposizione al rischio degli stessi, secondo una metodologia di valutazione qualitativa caratterizzata 

da opportuni criteri e indicatori, così come raccomandato da Anac nell’Allegato 1 del PNA 2019. 

Attraverso l’attività di ponderazione del rischio, si sono quindi individuati i processi a più elevato 

rischio nell’Ente (Alto, Critico e Medio), che sono stati sottoposti alla fase di Trattamento del 

Rischio, con l’individuazione delle misure generali e specifiche di contenimento dello stesso. 

Le fasi 

Il processo di approvazione della Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza prevede 

le seguenti fasi: 

1. Entro il 30 dicembre di ogni anno, il RPCT, con la collaborazione dei Responsabili di Servizio, 

procede al monitoraggio dell’applicazione delle misure previste dalla disciplina di 

prevenzione vigente, nonché al complessivo riesame del sistema di prevenzione 

programmato, onde consentire la redazione di un Report di monitoraggio che è allegato al 

PIAO in approvazione nell’anno successivo. All’interno di tale allegato, i Responsabili di 

Servizio presentano le eventuali proposte di miglioramento del complessivo sistema di 

prevenzione, aventi ad oggetto, ad esempio, l'individuazione e l’analisi di nuove attività, 

l’indicazione di nuove e concrete misure da adottare al fine di contrastare gli eventuali nuovi 

rischi rilevati, ecc. Qualora tali misure comportino oneri economici per l'Ente, le proposte 

dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti.  

2. Nel caso in cui, dal monitoraggio previsto dal comma 1, non siano emersi fatti corruttivi o 

ipotesi di disfunzioni amministrative significative, non si rilevino modifiche organizzative 

rilevanti, non sia necessario modificare gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza, gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima 

adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in 

vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo. 

3. Diversamente, entro il 15 gennaio di ogni anno il RPCT, anche sulla scorta delle indicazioni 

raccolte ai sensi del precedente comma 1, elabora la nuova Disciplina e la trasmette alla 

Giunta Comunale, accompagnato dall'indicazione delle eventuali risorse finanziarie e 

strumentali occorrenti per la relativa attuazione. 

4. Prima dell’adozione definitiva del PIAO, l’Ente provvede alla consultazione esterna della 

Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, tramite pubblicazione sul sito 
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istituzionale della bozza del documento, mettendo a disposizione 15 giorni per le eventuali 

osservazioni, che, se significative, saranno recepite nella stesura finale. 

5. La Giunta Comunale approva il PIAO entro 30 giorni dall’approvazione del Bilancio di 

Previsione, salvo diverso termine fissato dalla legge. 

6. La Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza viene pubblicata in forma 

permanente sul sito internet istituzionale dell'Ente nell’apposita sottosezione denominata 

“Amministrazione Trasparente \ Altri contenuti \ Prevenzione della Corruzione”, non oltre 

un mese dall’adozione (§ PNA 2019 pag. 19). 

7. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del RPCT, entro il 15 dicembre 

di ciascun anno (o altra data stabilita da Anac), la Relazione recante i risultati dell'attività 

svolta. Per l’anno 2023, ANAC ha stabilito nella data del 31 gennaio 2024 il termine ultimo 

per la pubblicazione di tale Relazione. 

8. La Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza può essere modificata anche in 

corso d'anno, su proposta del RPCT, allorché siano accertate significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in 

ordine all'attività dell'Ente. 

Il coinvolgimento attivo degli organi di indirizzo politico amministrativo, 

del personale del Comune di Cossano Canavese e degli altri stakeholder 

La Giunta Comunale 

• assicura il proprio coinvolgimento attivo quale organo di indirizzo politico-amministrativo in 

una o più fasi della redazione dello stesso, su sollecitazione del RPCT; 

• formula gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 

Il RPCT provvede a stimolare gli attori coinvolti nel processo di redazione del PIAO, attraverso 

opportune riunioni con i Responsabili di Settore, richieste di collaborazione e coinvolgimento dei 

pertinenti stakeholder attraverso una procedura aperta di consultazione per l'aggiornamento della 

disciplina stessa. 

I Responsabili di Settore partecipano attivamente al processo di redazione e monitoraggio della 

Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, assicurando la massima collaborazione e 

attestando l’adeguatezza della valutazione del rischio e delle misure specifiche di mitigazione dello 

stesso. 
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C. SISTEMA DI GOVERNANCE 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune di Cossano 

Canavese e i relativi compiti e funzioni sono: 

 

Giunta Comunale 

1. designa il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (art. 1, comma 7, 

della l. n. 190); 

2. adotta il PIAO e i suoi aggiornamenti; 

3. adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

4. attua le necessarie modifiche organizzative per assicurare al RPCT funzioni e poteri idonei 

allo svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività 

5. propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare la Disciplina di 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 

 

RPCT 

1. elabora e propone alla Giunta Comunale la Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza; 

2. svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 

20131 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e 

incompatibilità (art. 1 l. n. 190/2012; art. 15 d.lgs. n. 39/2013); 

3. elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 

14, l. n. 190/2012); 

4. svolge stabilmente un’attività di controllo sull'adempimento da parte del Comune di 

Cossano Canavese degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente; 

5. assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate nella 

sezione Amministrazione Trasparente del sito del Comune di Cossano Canavese; 

6. segnala alla Giunta Comunale, al Nucleo di valutazione, all’Autorità nazionale anticorruzione 

e, nei casi più gravi, all'Ufficio di Disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione; 

7. riceve e gestisce le richieste di accesso civico semplice e generalizzato di cui agli artt- 5 e 

5 bis del d.lgs. 33/2013.  

 

 

1 L’Autorità ha nel tempo fornito diverse indicazioni sul ruolo e sui poteri del RPCT (PNA 2013, Aggiornamento 2015 al PNA, 

PNA 2016, Aggiornamento 2017 al PNA) seguite alla prima interpretazione in materia fornita dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica con Circolare 1/2013. Tali indicazioni sono state armonizzate nella delibera di ricognizione n. 840 del 2 ottobre 
2018 e gli ultimi e più recenti approfondimenti sono dettagliati nella Parte IV del PNA 2019. 
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Per il Comune di Cossano Canavese è identificato nella figura del Sindaco Siletto Aurelia come da 

decreto del Vice-sindaco n. 5/2021, in quanto l’Ente è sprovvisto di dipendenti e di un Segretario 

Comunale in carica. 

Come da delibera Anac n. 840 del 2 ottobre 2018, il ruolo del RPCT è quello predisporre adeguati 

strumenti interni all’Ente per contrastare l’insorgenza dei fenomeni corruttivi. 

In tale quadro, è escluso che al RPCT spetti accertare responsabilità e svolgere direttamente 

controlli di legittimità e di regolarità amministrativa e contabile.  

Sui poteri istruttori, e relativi limiti, in caso di segnalazioni di fatti di natura corruttiva il RPCT può 

acquisire direttamente atti e documenti o svolgere audizioni di dipendenti nella misura in cui ciò 

gli consenta di avere una più chiara ricostruzione dei fatti oggetto della segnalazione.  

Come già indicato dall’Autorità è da escludere, per evitare che vi siano situazioni di coincidenza di 

ruoli fra controllore e controllato, che il RPCT possa ricoprire anche il ruolo di componente o di 

presidente dell’Organismo di valutazione (NV)2.  

Nel PNA 22 – allegato 3 sono riportate le specifiche indicazioni che riguardano il RPCT, cui si 

rimanda integralmente. 

Viene altresì evidenziata l’esigenza che il RPCT sia dotato di una struttura organizzativa di supporto 

adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da svolgere.  

 

Responsabili di Settore 

1. svolgono attività informativa nei confronti del RPCT e dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. 

n. 3/1957; art.1, comma 3, l. n. 20/1994; art. 331 c.p.p.); 

2. partecipano al processo di gestione del rischio; 

3. propongono le misure di prevenzione;  

4. assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

5. adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale; 

6. osservano le misure contenute nella Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza (art. 1, comma 14, della l. n.190/2012). 

 

I Responsabili di Settore sono pertanto tenuti a collaborare con il RPCT: 

1. nella definizione dell'analisi del contesto esterno;  

2. nella mappatura dei processi; 

3. nell'identificazione degli eventi rischiosi; 

4. nell'analisi delle cause; 

5. nella valutazione del livello di esposizione al rischio dei processi; 

 

2 Tenuto conto delle difficoltà applicative che i piccoli comuni, in particolare, possono incontrare nel tenere distinte le 

funzioni di RPCT e di componente del Nucleo di Valutazione, l’Autorità auspica, comunque, che anche i piccoli comuni, 
laddove possibile, trovino soluzioni compatibili con l’esigenza di mantenere separati i due ruoli. Laddove non sia possibile 
mantenere distinti i due ruoli, circostanza da evidenziare con apposita motivazione, il ricorso all’astensione è possibile solo 
laddove il Nucleo di Valutazione abbia carattere collegiale e il RPCT non ricopra il ruolo di Presidente (Aggiornamento 2018 
del PNA). 
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6. nella identificazione e progettazione delle misure. 

 

RASA - Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 

Il Comune di Cossano Canavese ha attribuito il ruolo di RASA al Responsabile del Settore Tecnico 

Sig. Busca Enrico, come da decreto sindacale n. 1 del 04/04/2024, per lo svolgimento delle funzioni 

previste dalle norme ad oggi vigenti, come ulteriore misura organizzativa di trasparenza in funzione 

di prevenzione della corruzione (articolo 33-ter del Decreto-legge del 18 ottobre 2012 n. 179). 

 

Tutti i dipendenti del Comune di Cossano Canavese 

1. partecipano al processo di gestione del rischio; 

2. osservano le misure contenute nella Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza. (art. 1, comma 14, della l. n. 190/2012); 

3. segnalano le situazioni di illecito al RPCT; 

4. segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241/1990; artt. 6 e 7 Codice 

di comportamento DPR 62/2013). 

 

Collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 

1. osservano le misure contenute nel PTPCeT; 

2. segnalano le situazioni di illecito; 

3. sottoscrivono il loro impegno ad osservare il Codice di comportamento del Comune di 

Cossano Canavese; 

4. autocertificano l’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità eventualmente 

necessarie; 

5. producono gli elementi necessari ad attestare l’assenza di conflitti di interesse. 

 

Organismo Indipendente di Valutazione 

1. considera i rischi e le azioni inerenti alla prevenzione della corruzione nello svolgimento dei 

compiti ad esso attribuiti; 

2. produce l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto dal d.lgs. 

150/2009;  

3. esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento e sulle eventuali integrazioni 

previste;  

4. verifica che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi 

connessi all’anticorruzione e alla trasparenza; 

5. verifica i contenuti della relazione annuale con i risultati dell’attività svolta dal RPCT; 

6. può essere interpellato da Anac in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e trasparenza; 
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7. offre supporto metodologico al RPCT e agli altri attori in riferimento alla corretta attuazione 

del processo di gestione del rischio corruttivo. 

 

D. LE RESPONSABILITÀ 

Del RPCT 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al RPCT sono previste consistenti responsabilità in caso 

di inadempimento (art. 1 comma 8, comma 12 della Legge n. 190/2012). 

L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 

• una forma di responsabilità dirigenziale che si configura nel caso di: “ripetute violazioni 

delle misure di prevenzione previste dal piano”; 

• una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 

Il PNA 2022 (pag. 19 dell’allegato 3) precisa che - nei casi in cui all’interno dell'amministrazione vi 

sia una condanna per un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato e il RPCT 

non abbia predisposto la sezione del PIAO prima della commissione del fatto, si configura un’ipotesi 

di responsabilità dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all'immagine della pubblica 

amministrazione. 

Il RPCT può essere esentato dalla responsabilità ove dimostri di avere proposto un PTPCeT con 

misure adeguate, di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso. 

In materia di Trasparenza, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale del RPCT anche ai 

fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 

performance individuale. 

Il RPCT non risponde dell'inadempimento degli obblighi di cui sopra se prova che tale 

inadempimento è dipeso da cause a lui non imputabili. 

 

Dei dipendenti 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate con la Disciplina di Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza devono essere rispettate da tutto il personale, siano essi dipendenti o 

apicali (art. 1, comma 14, Legge n. 190). 

 

Dei Responsabili di Settore e collaboratori 

Ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. 33/2013, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle 

ipotesi previste dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità 

dirigenziale. Gli stessi sono causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e 

sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 

accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. 
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Il PNA 2022 ribadisce lo specifico dovere dell’intera struttura di collaborare attivamente con il RPCT, 

dovere la cui violazione deve essere ritenuta particolarmente grave in sede di responsabilità 

disciplinare. 

 

E. SISTEMA DI MONITORAGGIO 

Il sistema di monitoraggio sull’attuazione della Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza ha ad oggetto: 

1. il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione; 

2. il monitoraggio sul funzionamento complessivo dello strumento di prevenzione. 

 

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione viene svolto su due livelli, secondo le 

seguenti modalità: 

• un monitoraggio di primo livello, in capo ai Responsabili dell’attuazione delle misure di 

contenimento dei rischi corruttivi; 

• un monitoraggio di secondo livello, in capo al RPCT. 

 

Le attività di monitoraggio di primo livello sono effettuate in coordinamento con i dipendenti dei 

Servizi coinvolti e i criteri adottati sono:  

o il rispetto delle scadenze previste dal “Piano dei Rischi” 

o l’esecuzione delle misure correttive del rischio. 

 

Nel “Piano dei Rischi” sono presenti le misure di mitigazione del rischio generali e specifiche, con 

il dettaglio dei responsabili e dei tempi di applicazione e attuazione, nonché i relativi indicatori, 

qualora disponibili, ai fini della realizzazione del monitoraggio. 

Gli esiti del monitoraggio dovranno produrre informazioni utili a verificare l'efficacia delle misure e 

il loro impatto sull'organizzazione. 

 

Il RPCT ogni anno, entro il 15 dicembre o diversa data prevista da Anac (per l’anno 2023, il termine 

ultimo di pubblicazione della Relazione è stato fissato da ANAC in data 31 gennaio 2024), 

predispone la relazione recante i risultati dell’attività svolta, relativa alla realizzazione delle attività 

di monitoraggio di secondo livello, e si occupa della pubblicazione in formato pdf nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”.  

 

Il monitoraggio sul funzionamento complessivo dello strumento di prevenzione riguarda invece 

tutte le fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare nuovi rischi emergenti, identificare 

eventuali processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi o più efficaci 

criteri per l’analisi e la ponderazione del rischio. L’obiettivo è considerare eventuali ulteriori 

elementi che possano incidere sulla strategia di prevenzione della corruzione e, se necessario, 
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modificare il sistema di gestione del rischio per migliorare i presidi adottati, potenziando e 

rafforzando gli strumenti in atto, eventualmente promuovendone di nuovi.  

 

Le informazioni fornite dal sistema di monitoraggio sull'anno precedente sono utilizzate per 

l'aggiornamento annuale della Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 

 

F. COORDINAMENTO CON GLI STRUMENTI DI 

PROGRAMMAZIONE 

Per rendere evidente l’integrazione degli strumenti programmatori e garantire il collegamento tra 

performance e prevenzione della corruzione, nel PIAO dell’Ente e nel relativo Sistema di 

Misurazione e Valutazione, si farà riferimento a obiettivi, indicatori e target relativi a risultati 

collegati alla Disciplina di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 

Dunque, l’Ente inserirà nel proprio PIAO obiettivi di performance organizzativa (tramite indicatori 

di risultato e di processo, prevalentemente associabili al livello strategico e operativo) e di 

performance individuale (obiettivi assegnati ai Responsabili, al Segretario Comunale/RPCT e al 

personale a vario titolo coinvolto), relativi all’attuazione della disciplina della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 

Le misure di trattamento specifiche del rischio individuano, in maniera vincolante, le azioni, i 

relativi responsabili ed i tempi massimi. Il monitoraggio di tali misure può essere effettuato 

analogamente a quanto previsto dal sistema dei controlli interni, ovvero nei diversi step di 

monitoraggio intermedio del grado di raggiungimento del PEG/Piano Performance definiti nel corso 

dell’anno. 

Gli obiettivi Anticorruzione e Trasparenza sono infine rendicontati nei documenti di consuntivazione 

degli obiettivi annuali a chiusura del ciclo della performance (Relazione sulla performance).  

G. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno dal punto di vista dell’esposizione dell’Ente a eventuali rischi di 

corruzione rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio. Permette 

di ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio di corruzione possa manifestarsi 

all’interno dell’amministrazione per via della specificità dell’ambiente in cui la stessa opera in 

termini di strutture territoriali, dinamiche sociali, economiche e culturali. 

Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata”, trasmessa dal Ministro dell’Interno alla 

Presidenza della Camera dei deputati il 27 novembre 2020, per la Città Metropolitana di Torino si 

evince che:  

“L’ampio territorio dell’area metropolitana di Torino e della provincia evidenziano un quadro 

criminale particolarmente articolato e variegato, composto da associazioni autoctone ed allogene 

che coesistono, rimanendo, comunque, in secondo piano rispetto alla ‘Ndrangheta che da anni è 

diffusamente presente. 

La predetta organizzazione mafiosa (8), rispetto agli altri sodalizi criminali, risulta essere la più 

diffusa sul territorio, in quanto è riuscita a riadattarsi e ad organizzarsi in aree molto diverse da 

https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
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quelle di origine. Le articolazioni della ‘Ndrangheta operano come una sorta di franchising, dotate 

di ampia autonomia criminale, libere di autodeterminarsi e di gestire il proprio potere mafioso sui 

territori di competenza. 

In ambito provinciale, il predetto sodalizio, oltre ad essere impegnato nelle classiche attività illecite 

(9) come l’estorsione, l’usura, il controllo del gioco d’azzardo, il trasferimento fraudolento di valori, 

il recupero crediti con modalità intimidatorie, il porto e la detenzione illegale di armi, è soprattutto 

dedito al traffico internazionale di sostanze stupefacenti, all’edilizia in generale nonché 

all’intestazione fittizia di beni. 

Le più recenti operazioni di polizia hanno documentato la sua elevata pervasività, favorita anche 

dalle privilegiate relazioni che intercorrono con il mondo imprenditoriale, politico ed economico. La 

stessa ha orientato i propri interessi verso le opportunità di arricchimento offerte dalla possibilità 

di aggiudicarsi numerose opere pubbliche, anche grazie al modus operandi utilizzato (10). Le sue 

capacità, gli hanno consentito di infiltrare i propri elementi anche nel business dei biglietti delle 

partite di calcio, dando vita ad un pericoloso legame di affari fra esponenti ultras e soggetti 

appartenenti alla ‘Ndrangheta. Al riguardo si segnala l’operazione “Last Banner” condotta dalla 

Polizia di Stato il 16 settembre 2019, che ha portato all’esecuzione di un’ordinanza di custodia 

cautelare nei confronti di 12 soggetti, responsabili di associazione per delinquere finalizzata 

all’estorsione, all’autoriciclaggio e alla violenza privata, condotte illecite poste in essere proprio 

nell’ambito della tifoseria organizzata della squadra di calcio Juventus. (11) 

Nel recente passato, alcune attività investigative hanno evidenziato un quadro preciso sulle attività 

criminali della ‘ndrangheta nel territorio in esame confermando i forti legami tra le ramificazioni 

Piemontesi e la “casa madre” in Calabria. Le suddette attività hanno consentito, inoltre, di delineare 

la “mappa” degli insediamenti della ’Ndrangheta a Torino ed in provincia così come segue: “locale” 

di Natile di Careri (c.d. dei “natiloti”), unitamente ad esponenti delle ‘ndrine di Locri (RC), di 

Roccella Ionica (RC) e di San Luca (RC); “locale” di Siderno, insieme ad alcuni elementi di Locri 

(RC); “locale” di Cuorgnè, promossa da esponenti di Grotteria (RC), di Mammola (RC), di Gioisa 

Ionica (RC), di Condofuri (RC); “locale” di Volpiano, costituita dai “Barbaro” e da alcuni affiliati di 

Platì (RC); “locale” di Rivoli, riconducibile alle ‘drine di San Luca (RC); “locale” di San Giusto 

Canavese, costituita da elementi appartenenti alle cosche di Ciminà (RC), di Platì (RC), di Gioiosa 

Ionica (RC), di San Giorgio Morgeto (RC) con interessi in tutto il territorio nazione ed all’estero 

(Spagna e Brasile); “locale” di Chivasso (12), creata da esponenti di Seminara insieme elementi di 

Reggio Calabria e Cardeto, di Rosarno(RC), di Nardodipace (VV); “locale” di Moncalieri, costituita 

da ‘ndrine di Gioiosa Ionica; “locale” di Giaveno, attivata da Rosarno (RC)” e da esponenti 

palermitani. Inoltre, sono attive le ‘ndrine distaccate di San Mauro Marchesato, operante a Torino 

e collegata alla ‘ndrina di Cutro (KR), e la “locale” di San Mauro Torines. Oltre al forte attivismo 

calabrese si registra, anche se in forma meno estesa e consolidata, la presenza di altre consorterie 

“nostrane” provenienti dalle regioni ad alta incidenza mafiosa, quali Sicilia e Campania.  
 

(8) L’infiltrazione nell’area di consorterie criminali è desumibile anche dai provvedimenti di scioglimento di 3 Consigli 

comunali in provincia di Torino, succedutisi nel corso del tempo: Bardonecchia (TO), primo nel nord Italia ad essere sciolto 

per infiltrazione mafiose con D.P.R.2 maggio 1995; Leinì (TO) con D.P.R. 30 marzo 2012; Rivarolo Canavese (TO) con 

D.P.R. 25 aprile 2012. 

(9) 18 marzo 2019 - Carmagnola (TO), province di Torino, Cuneo e Vibo Valentia - La Guardia di Finanza e l’Arma dei 

Carabinieri, nell’ambito di due convergenti operazioni, rispettivamente denominate “Carminius” e “Bellavita”, hanno 

eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di 17 soggetti responsabili, a vario titolo, di associazione 

per delinquere di tipo mafioso finalizzata alla produzione e al traffico internazionale di stupefacenti, al trasferimento 

fraudolento di valori, alle estorsioni, all’emissione di fatture per operazioni inesistenti e truffa. L’indagine ha consentito di 

disarticolare un sodalizio ‘ndranghetista, operativo sul territorio piemontese e collegato alla cosca “Bonavota” di 

Sant’Onofrio (VV). Gli arrestati erano dediti alle estorsioni ai danni di imprenditori ed al traffico di droghe. Nel medesimo 

contesto operativo sono stati sottoposti a sequestro numerosi immobili, società (finanziarie, immobiliari, concessionarie di 

autoveicoli, imprese edili), conti correnti e cassette di sicurezza, per un valore complessivo di oltre 45.000.000 di euro. 

(10) Il modus operandi adottato è teso a rilevare il controllo delle attività economiche legali ed a condizionare le future 

competizioni elettorali locali, sapendo già che i candidati sostenuti, una volta eletti, asseconderanno le aspettative dei mafiosi 

che li hanno aiutati, favorendoli nel rilascio di concessioni e autorizzazioni, nell’assegnazione di appalti e nel controllo di 

settori di attività pubbliche. 

(11) L’ultimo filone d’indagine è stato avviato a seguito della denuncia presentata da un funzionario della squadra di calcio 

Juventus con la quale segnalava di aver ricevuto pressioni da alcuni esponenti di rilievo dei gruppi ultras della squadra 

affinché venissero loro concesse varie tipologie di favori. Gli approfondimenti investigativi hanno, infatti, portato alla luce 

una serie di estorsioni e di tentativi posti in essere sistematicamente ai danni della società calcistica e della ditta che gestiva, 

in concessione, alcuni bar della curva, al fine di ottenere un considerevole numero di consumazioni gratuite. Emergeva, 

inoltre, che al rifiuto della società di aderire alle richieste, venivano poste in essere alcune ritorsioni che, in più occasioni, 

cagionavano danni economici alla società, tra cui anche le sanzioni comminate a seguito dei cori razzisti intonati durante le 
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gare sportive. Inoltre, veniva alla luce che i capi ultras, attraverso la forza dell’intimidazione, costringevano i tifosi ordinari 

ad abbandonare il loro posto nominativamente assegnato, imponendo le proprie direttive su come incitare o meno la squadra. 

Ai responsabili, tratti in arresto, è stato altresì contestato il reato di associazione per delinquere ed il reimpiego di denaro 

derivante dalla rivendita, a prezzo maggiorato, dei biglietti ottenuti o gratuitamente o a prezzo ridotto. 

 

Per quanto attiene la criminalità straniera, tra le consorterie maggiormente attive a Torino ed in 

provincia, si confermano, tra i più attivi, i nigeriani, i maghrebini, i cinesi, gli albanesi, i romeni ed 

i nomadi. 

In particolare, le organizzazioni albanesi presenti sul territorio torinese, fondano la propria forza 

sulla consolidata capacità dei clan di gestire significativi traffici internazionali di sostanze 

stupefacenti (favoriti anche dalla presenza in Albania di importanti raffinerie che producono una 

grande quantità di stupefacenti, già importati, come materia prima, dalla Turchia, dall’Olanda e dai 

paesi del Sud America) e di fornire servizi d’intermediazione nelle rotte illegali (prima fra tutte 

quella balcanica) mantenendo stretti rapporti con i sodalizi criminali in madrepatria. 

I suddetti gruppi hanno acquisito un ruolo di assoluto rilievo nel traffico degli stupefacenti, 

instaurando rapporti paritari anche con gli esponenti delle organizzazioni criminali storicamente 

insediate nel territorio. Tali sodalizi risultano attivi anche nello sfruttamento della prostituzione. 

Le organizzazioni nigeriane, presenti sul territorio torinese, concentrano i propri interessi illeciti nel 

traffico delle sostanze stupefacenti (per lo più cocaina), avvalendosi dei corrieri “ovulatori” che si 

approvvigionano dal Sud America utilizzano i vettori aerei. Gli stessi, sono particolarmente attivi 

nello sfruttamento della prostituzione (ai danni delle proprie connazionali), nel riciclaggio e nella 

gestione, a livello imprenditoriale, dei phone center, dei money transfer e degli esercizi commerciali 

etnici. Precorsa attività investigativa ha documentato la presenza, a Torino e in provincia, di due 

distinte organizzazioni criminali nigeriane, la “eiye” o “supreme eiye confraternity”, la “black axe” 

e la “maphite”, sodalizi particolarmente pericolosi e violenti. 

In ordine alla criminalità romena si conferma il loro interesse alla commissione dei reati contro il 

patrimonio, il riciclaggio dei mezzi di movimentazione terra (trafugati per lo più all’interno di 

cantieri destinati all’ammodernamento delle linee ferroviarie e dei tratti autostradali), allo 

sfruttamento della prostituzione (anche minorile), al traffico di t.l.e., al narcotraffico, alla 

clonazione e all’indebito utilizzo delle carte di credito, alle truffe on-line e alla realizzazione di 

apparecchiature idonee ad intercettare le comunicazioni informatiche sensibili (avvalendosi anche 

di esperti in madrepatria). 

Si rammenta, inoltre, che nel giugno 2018 la Corte di Cassazione (13) ha riconosciuto, per la prima 

volta in Italia, il delitto di associazione di tipo mafioso a carico di un sodalizio composto 

esclusivamente da soggetti originari della Romania. Gli stessi, sono stati ritenuti responsabili di 

diversi gravi reati (tra i quali la tratta e lo sfruttamento della prostituzione). 

Nel contesto provinciale i sodalizi cinesi, grazie alla crescita esponenziale dei flussi migratori e degli 

interessi commerciali, hanno assunto configurazioni inedite a cui corrispondono diversi livelli di 

strutturazione e operatività. La criminalità cinese si contraddistingue da un forte senso di 

appartenenza e da una quasi totale chiusura agli influssi esterni, risultando, altresì, molto attiva 

nello spaccio di droga, soprattutto ketamina (il cui uso risulta largamente diffuso all’interno della 

comunità stessa), nel controllo della prostituzione, nella gestione dell’immigrazione clandestina e 

nello sfruttamento della manodopera. 

Oltre alle sopracitate attività illecite, i gruppi con struttura più efficiente tentano di inserirsi nel 

tessuto imprenditoriale controllando piccole aziende, ristoranti, pizzerie, phone center e agenzie di 

money transfer funzionali al reimpiego dei capitali illeciti. Infine, nell’area metropolitana è molto 

diffuso il commercio dei prodotti con marchi contraffatti in vendita presso attività commerciali 

intestate a cittadini cinesi che, dietro un’apparente gestione legale, commercializzano anche 

prodotti fabbricati in Cina che non rispettano le normative e gli standard fissati dall’Unione Europea. 

Negli ultimi anni, l’infiltrazione capillare delle consorterie criminali e dei singoli soggetti magrebini 

hanno assunto proporzioni significative nel territorio torinese. La criminalità magrebina (in 

particolare marocchina) già dedita ai reati predatori, è entrata attivamente nel redditizio mercato 

delle sostanze stupefacenti esercitando un forte controllo del mercato delle droghe leggere e nel 

traffico di hashish e cocaina, grazie anche alla disponibilità di connazionali da impiegare come 

manovalanza a basso costo e alla facilità di approvvigionamento degli stupefacenti provenienti 

dall’Olanda e dalla Spagna. Le predette organizzazioni riescono a coordinare le proprie attività 

illecite direttamente dal Nord-Africa e, grazie al buon livello di integrazione nel tessuto sociale 

torinese e all’apertura di nuove attività commerciali (apparentemente lecite), riciclano 

autonomamente i propri proventi illeciti. I nomadi sono organizzati in gruppi criminali dediti 

prevalentemente alla commissione di delitti contro il patrimonio (furti, rapine e truffe). In particolar 

modo attivi nella zona di Carmagnola (TO)”. 
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(12) 20 novembre 2019 - la Polizia di Stato e la Guardia di Finanza nell’ambito dell’operazione “Friends”, hanno eseguito 

una misura restrittiva nei confronti di 24 persone, responsabili di associazione finalizzata al traffico di stupefacenti e di reati 

in materia di armi. L’indagine ha fatto luce su un consistente traffico di sostanze stupefacenti perpetrato tra Calabria, 

Abruzzo, Molise, Lazio e Piemonte. I destinatari del provvedimento restrittivo erano appartenenti a due distinte 

organizzazioni criminali dell’area garganica: i clan “Li Bergolis” e “Bayan-Papa-Ricci”. Tra gli arrestati figurano anche 2 

soggetti vicini alle famiglie “Pesce-Bellocco”, operanti a Rosarno e Torino, in stretti rapporti di affari con la predetta 

organizzazione criminale per la compravendita di partite di droga e la fornitura di armi. 

(13)  Nel giugno 2018, a seguito dell’operazione denominata “Brigada”, avviata nel 2012 e conclusasi tra il 2013/2014, la 

Corte di Cassazione ha riconosciuto, per la prima volta in Italia, il delitto di associazione di tipo mafioso, con riferimento ad 

un sodalizio composto esclusivamente da soggetti originari della Romania, ritenuti responsabili di numerosi e gravi reati tra 

i quali la tratta e lo sfruttamento della prostituzione, confermando il salto di qualità della criminalità romena passata da 

semplice banda a vera e propria associazione mafiosa. 

 

 
Fonte: XVIII LEGISLATURA—DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI—DOCUMENTI—DOC.XXXVIII N.3VOL.I 

 

H. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Il presente documento tiene conto della specificità della struttura organizzativa comunale dell’Ente 

al 01.01.2024. 

Mappatura dei Processi per Aree di rischio "Generali" e "Specifiche" 

Le Aree di Rischio previste dal PNA 2019 per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi 

del Comune di Cossano Canavese sono le seguenti:  

A.  Acquisizione e progressione del personale; 

B.  Contratti pubblici e PNRR; 

C.  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario (es. autorizzazioni e concessioni, etc.); 

D.  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato per 

il destinatario (es. erogazione contributi, etc.); 

E.  Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

F.  Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

G.  Incarichi e nomine; 

I.  Altre Aree di rischio specifiche: 

 Gestione del territorio 

H.1.A Acquisizione e gestione del personale 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 3 

• CONFERIMENTO DI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI; 

• PROGRESSIONI DI CARRIERA; 

• RECLUTAMENTO DEL PERSONALE. 

H.1.B. Contratti pubblici e PNRR 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 7 

• PROGRAMMAZIONE; 

• PROGETTAZIONE; 
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• SELEZIONE DEL CONTRAENTE; 

• ALTRE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO; 

• VERIFICA AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO; 

• ESECUZIONE DEL CONTRATTO; 

• RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO. 

H.1.C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2 

• PROVVEDIMENTI DI TIPO AUTORIZZATIVO / DICHIARATIVO; 

• PROVVEDIMENTI DI TIPO CONCESSORIO. 

H.1.D. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 4 

• ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A PRIVATI; 

• CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI; 

• GESTIONE ECONOMICA  DEL PERSONALE; 

• GESTIONE GIURIDICA DEL PERSONALE. 

H.1.E. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2 

• GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE; 

• GESTIONE DEI BENI PATRIMONIALI E DEMANIALI. 

H.1.F. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 1 

• CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI, SANZIONI. 

H.1.G. Incarichi e nomine 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 3 

• CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE; 

• INCARICHI E NOMINE PRESSO ORGANISMI PATECIPATI;  

• NOMINA SPECIFICHE PARTICOLARI RESPONSABILITA' E NOMINA TITOLARI DI POSIZIONE 

ORGANIZZATIVA. 

H.1.I. Altre Aree di rischio specifiche 

Per quanto attiene le I. Altre Aree di rischio specifiche si è ritenuto opportuno procedere alla 

individuazione delle seguenti: 
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H.1.I .1 Atti di governo del territorio (Pianificazione e gestione del 

territorio) 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 5 

• PIANIFICAZIONE COMUNALE GENERALE; 

• PIANIFICAZIONE ATTUATIVA; 

• PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI; 

• RILASCIO O CONTROLLO DEI TITOLI ABILITATIVI; 

• VIGILANZA IN MATERIA EDILIZIA. 

 

 

Nell’allegato “Piano dei Rischi 2024” sono riportati fasi, attività e responsabili per ogni processo. 
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I. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Analisi del rischio 

Ai sensi dell’art. 3 Legge n. 241-1990 e ss. mm. ii., fanno parte integrante e sostanziale del 

presente documento: 

a) le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM indicato 

all’art. 1, comma 4, Legge n. 190 del 2012; 

b) le linee guida successivamente contenute nel PNA 2013 e gli aggiornamenti indicati nella 

Determinazione Anac n. 12/2015 (PNA 2015), nella Determinazione Anac n. 831/2016 (PNA 

2016), nella Determinazione Anac n. 1208/2017 (PNA 2017), nella Determinazione Anac n. 

1074/2018 (PNA 2018), nella Determinazione Anac n. 1064 del 13/11/2019 (PNA 2019), 

nella Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 (PNA 2022) ed infine nella Deliberazione Anac n. 

605 del 19/12/2023 (Aggiornamento 2023 al PNA 2022). 

 

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la 

valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno 

corruttivo sui singoli processi svolti nel Comune di Cossano Canavese.  

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico 

e, quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’Ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento 

di corruzione. 

Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono 

o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’Ente. 

Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle 

risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno 

o esterno all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito di un’area/settore può 

portare da solo al risultato finale o porsi come parte di un processo complesso, con il concorso di 

più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo 

e ricomprende anche le procedure di natura privatistica.  

In adesione al PNA 2019: 

• gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del processo; 

• sono state individuate le cause del loro verificarsi; 

• è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi. 

 

L’analisi ha fornito come esito la mappatura dei rischi e i successivi trattamenti, di cui all’allegato 

“Piano dei Rischi 2025”. 
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Valutazione del rischio 

Per ogni processo è stata elaborata, tenendo conto della metodologia proposta all’interno del PNA 

2019, la relativa valutazione del rischio, con le seguenti caratteristiche: 

• Analisi di tipo qualitativo, con motivate valutazioni e specifici criteri; 

• Definizione degli Indicatori di Rischio ovvero i misuratori del livello di esposizione del 

processo al rischio di corruzione; 

• Scala di misurazione: Alto, Medio, Basso. 

 

La valutazione del rischio effettuata dal Comune di Cossano Canavese è riepilogata 

nell’allegato “Piano dei Rischi 2025”. 

 

Anac, nell’Allegato 1 al PNA 2019 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”, 

riprende il tema della valutazione del rischio corruttivo, andando ad esplicare le motivazioni per 

cui sia oggi preferibile, sulla base delle esperienze maturate in questi anni di applicazione della 

succitata metodologia prevista dall’Allegato 5 al PNA 2013, una valutazione qualitativa rispetto ad 

una di carattere quantitativo: “Considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di 

corruzione), per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per 

analisi di natura quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non 

sono presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un 

approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo 

la massima trasparenza”. 

 

Trattamento del rischio 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che 

debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si 

decide di trattare prioritariamente rispetto agli altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure 

di prevenzione. Queste, come detto, possono essere obbligatorie se previste dalla norma o 

specifiche se previste nel PTPCeT.  

Le misure specifiche devono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione 

e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal RPCT con il coinvolgimento dei 

Responsabili dei Servizi dell’Ente, identificando annualmente le aree “sensibili” su cui intervenire.  

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

• livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

• obbligatorietà della misura; 

• impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 
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In applicazione del principio metodologico della “Gradualità” enunciato da Anac (PNA 2019 - parte 

II: i piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza nelle p.a. - 1. finalità – 

principi metodologici), con il presente documento si è considerato di predisporre adeguati interventi 

con priorità massima in riferimento ai processi/procedimenti aventi livello di rischio “alto”, “critico” 

e “medio”. 

 

Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere dal Comune di Cossano Canavese 

sono riepilogate nell’allegato “Piano dei Rischi 2024” 

 

Monitoraggio successivo della gestione del rischio nei processi 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 

valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte e delle azioni 

attuate.  

Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla 

successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi 

soggetti che partecipano all’intero processo di gestione del rischio e in stretta connessione con il 

sistema di programmazione e controllo di gestione. 

 

Il Comune di Cossano Canavese realizza il Monitoraggio sull’applicazione delle Misure al termine di 

ciascun anno di vigenza dello strumento ed i risultati di tale monitoraggio sono il punto di partenza 

per l’aggiornamento del “Piano dei Rischi” per l’anno successivo. 

 

In particolare, per il triennio 2025 - 2027, così come previsto dal PNA 2022 di ANAC per le 

amministrazioni con un numero di dipendenti compreso fra 1 e 15, il monitoraggio sarà svolto 1 

volta l’anno in riferimento ai processi risultati a rischio “Alto”, “Critico” e “Medio”, a seguito di 

valutazione del medesimo, ovvero n. 52 processi, esaminando un campione pari al 33% per ciascun 

anno del triennio, e dunque 18 processi all’anno per il triennio 2024 - 2026. Così come indicato dal 

PNA 2022, in riferimento ai Comuni con meno di 50 dipendenti, il campione da monitorare sarà 

scelto fra: 

- i processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e gli enti 

provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR) e dei fondi 

strutturali. Ciò in quanto si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse 

finanziarie messe a disposizione dall'Unione europea; 

- i processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 

- i processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, 

ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati. 
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L. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PROGRAMMAZIONE DELLE 

MISURE GENERALI 

A. Codice di comportamento 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della 

sua attuazione 

Giunta Comunale per approvazione e aggiornamento del Codice di 

Comportamento 

RPCT per comunicazione e controllo dipendenti 

Responsabili di Settore per i fornitori 

Servizio Personale per nuovi assunti e collaboratori occasionali 

Indicatori di 

monitoraggio e 

Valori attesi 

Violazioni al Codice di Comportamento: 0 

Consegna Codice a nuovi assunti/collaboratori: 100% 

 

B1. Rotazione ordinaria e B2. Rotazione straordinaria 

Stante l’attuale configurazione della struttura organizzativa del Comune di Cossano Canavese, 

l’infungibilità dei ruoli del personale e i vincoli di finanza pubblica non consentono all’Ente di 

utilizzare la “rotazione ordinaria” al livello delle Elevate Qualificazioni, evidenziando inoltre criticità 

anche nell’ambito dell’applicazione di tale principio nell’area degli incaricati di Responsabili di 

Procedimento. L’Ente assimila a procedure di rotazione ordinaria i periodici processi di 

riorganizzazione interna, nonché le variazioni di personale incaricato dei singoli procedimenti 

amministrativi a seguito di dimissioni e nuove assunzioni. 

La “rotazione straordinaria” è obbligatoriamente prevista per i reati di corruzione, concussione, 

istigazione alla corruzione, millantato credito, turbata libertà degli incanti e del procedimento di 

scelta del contraente negli affidamenti, mentre è nelle facoltà dell’Ente disporla per gli altri reati 

contro la P.A. Il Comune di Cossano Canavese si impegna ad attuare la “rotazione straordinaria” 

anche in caso di attesa della conclusione di procedimenti penali a carico del medesimo soggetto, 

allineandosi all’orientamento normativo volto a rendere autonomi i due procedimenti.  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della 

sua attuazione 

Giunta Comunale per deliberazione processi di riorganizzazione e 

aggiornamento 

Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 

monitoraggio e 

Valori attesi 

Rotazioni ordinarie attivate su programmate: 100% 

Rotazioni straordinarie attivate su necessarie: 100% 
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C. Inconferibilità - incompatibilità - incarichi extraistituzionali 

Per i titolari di EQ 

Al momento del conferimento dell’incarico di Elevata Qualificazione, il dipendente sottoscrive 

apposita dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità. 

Tali dichiarazioni sono comunque rese annualmente da ogni incaricato di Elevata Qualificazione e 

dai loro sostituti. 

 

Per i commissari di gara 

Al momento del conferimento dell’incarico quale commissario di gara, ogni soggetto sia interno 

all’ente sia esterno sottoscrive apposita dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di cause di 

inconferibilità e di incompatibilità. Tali dichiarazioni sono pubblicate in Amministrazione 

Trasparente/Bandi di gara e contratti, nella raccolta dedicata alla singola procedura di 

approvvigionamento. 

 

Attività e incarichi extra-istituzionali 

Presso il Comune di Cossano Canavese c’è un vincolo di rilascio di un’autorizzazione preliminare 

allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali. All’atto del rilascio dell’autorizzazione, il 

Responsabile di Settore del dipendente (o il Segretario per le EQ) acquisisce opportuna 

dichiarazione di assenza di conflitto di interesse per le attività extra-istituzionali eventualmente 

svolte. 

 

In tutti i casi si rinvia a quanto previsto dagli artt. 120-124 del vigente Regolamento di 

Organizzazione.  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della 

sua attuazione 

Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 

monitoraggio e 

Valori attesi 

Verifiche attendibilità dichiarazioni 

inconferibilità/incompatibilità ricevute: 100% 
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D. Whistleblowing 

Il Comune di Cossano Canavese attiverà un canale informatico dedicato alle segnalazioni condotte 

illecite (c.d. whistleblowing), uno strumento legale a disposizione dei lavoratori/collaboratori 

dell’Ente, per segnalare eventuali condotte contrarie all'etica e alla legalità dell'azione 

amministrativa, riscontrate nell'ambito della propria attività.  

Sulla base delle linee guida di ANAC, le procedure per il whistleblowing devono avere caratteristiche 

precise: in particolare “prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e il ricorso a strumenti 

di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante, del contenuto delle 

segnalazioni e della relativa documentazione”.  

 

Come richiesto da Anac, le segnalazioni che eventualmente pervenissero mediante canali diversi 

dalla procedura informatica saranno protocollate in apposito registro riservato. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT per monitoraggio del portale di 

segnalazione e dell’applicazione della misura 

Indicatori di monitoraggio e Valori 

attesi 

N. segnalazioni ricevute = 0 

Gestione corretta delle segnalazioni ricevute: 

100% 

 

E. Formazione 

La formazione del personale è uno degli strumenti principali per la prevenzione della corruzione: il 

RPCT prevede – nell’ambito delle iniziative formative annuali – adeguati interventi dedicati alla 

formazione continua riguardante le norme e le metodologie per la prevenzione della corruzione. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT per svolgimento attività formativa verso 

Responsabili di Settore e Personale 

Indicatori di monitoraggio e Valori 

attesi 

N. ore formative effettuate = almeno 2 ore 

annuali a dipendente 

Personale formato su personale presente: 100% 
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F. Trasparenza 

Anche la Trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione 

e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, 

consente: 

• la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, 

per ciascuna area di attività dell’amministrazione e conseguentemente la 

responsabilizzazione dei funzionari; 

• la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e permette di 

verificare l’eventuale di “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

• la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e permette di verificare 

l’eventuale utilizzo improprio di risorse pubbliche. 

 

Il Comune di Cossano Canavese è tenuto ad adottare, coerentemente alle scadenze previste dalla 

normativa, la sezione 2.3 del PIAO denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, in cui sia 

chiaramente identificata la sezione relativa alla trasparenza.  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura e come meglio 

specificato nel paragrafo “N. SEZIONE 

TRASPARENZA” 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT per svolgimento attività di controllo 

Responsabili di Settore e personale incaricato per 

la corretta pubblicazione dei dati di competenza 

Nucleo di Valutazione, per l’annuale attestazione 

di conformità 

Indicatori di monitoraggio e Valori 

attesi 

Pubblicazione del 50% dei dati rispetto ai quali è 

stato consentito l’accesso civico generalizzato 

nell’anno. 

 

Indicatore: (si/no) pubblicazione o meno di un 

determinato atto/dato/informazione oggetto di 

accesso civico generalizzato. 

 

Domanda di verifica: quanti dati sono stati 

pubblicati rispetto al totale di quelli a cui è stato 

concesso l’accesso civico generalizzato 

nell’anno?  

 

Modalità di verifica:  

- controllo colonna completezza griglia di 

attestazione annuale OIV (atteso: nessun voto < 

a 100%) 

- monitoraggio richieste di accesso civico 

semplice e generalizzato (atteso: registro 

pubblicato semestralmente, 100% gestione) 
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G. Svolgimento attività successiva alla cessazione lavoro (Pantouflage) 

I dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto del Comune, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con il Comune di Cossano 

Canavese, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in 

quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun 

rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di 

provvedimenti, contratti o accordi. 

Il Comune di Cossano Canavese attua quanto previsto dalle norme attraverso la formulazione di 

una clausola da inserirsi nei bandi di gara, a cui l’impresa (operatore economico) si impegna ad 

adeguarsi, pena l’esclusione dalla gara. 

 

La norma sul divieto di Pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la 

nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai 

soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti.” 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della 

sua attuazione 

Segretario/RUP  

Responsabili di Settore e personale incaricato per la corretta 

indicazione nei bandi di gara della clausola 

Indicatori di 

monitoraggio e 

Valori attesi 

Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara manchevoli 

dell’apposita clausola: 0% 

 

Casi pantouflage evidenziatisi: 0 
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H. Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte del Comune di 

Cossano Canavese, quale membro di commissione o altro incarico fiduciario, sono precedute da 

apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato attraverso la quale viene espressa 

l’insussistenza di condanne per delitti contro la PA. 

Per quanto attiene il controllo della veridicità di tali dichiarazioni, il Comune di Cossano Canavese 

procede a richiedere a campione il certificato dei carichi pendenti dei Commissari di gara o di altri 

incaricati fiduciari diversi da Dirigente e Elevata Qualificazione.  

In ogni caso, l’Ente individua di norma i Commissari esterni di gara e di concorso fra i dipendenti 

di altri Enti pubblici.  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della 

sua attuazione 

Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 

monitoraggio e 

Valori attesi 

Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: 100% 

 

I. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE 

SPECIFICHE 

Nell’allegato “Piano dei Rischi 2024”, in attuazione del PNA 2022 e dell’aggiornamento 2023 al PNA 

2022, il Comune di Cossano Canavese, ha individuato ed elencato misure specifiche, relative ai 

processi lavorativi la cui valutazione del rischio risulti “Alto”, “Critico” e “Medio”, afferenti alle 

seguenti categorie: 

 

Categoria 

Misure di controllo 

Misure di trasparenza 

Misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento 

Misure di regolamentazione 

Misure di semplificazione 

Misure di formazione 

Misure di rotazione 

Misure di disciplina del conflitto di interessi 

 

In ognuna delle diverse Aree in cui è articolato l’allegato “Piano dei Rischi 2025” sono pertanto 

riportate in apposite colonne: 

• Fasi e tempi di attuazione 

• Indicatori di attuazione 
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• Valore target 

• Soggetto Responsabile 

M. TRASPARENZA 

Il nuovo accesso civico 

Il D.lgs. 97/2016 ha modificato e integrato il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “Decreto 

trasparenza”), con particolare riferimento al diritto di accesso civico, formalizzando le diverse 

tipologie di accesso ad atti e documenti da parte dei cittadini: 

• Accesso “generalizzato” che determina il diritto di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione; 

• Accesso civico “semplice” correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obbligo di 

pubblicazione (art. 5 D.lgs. 33/2013); le modalità e i responsabili della procedura di accesso 

civico sono pubblicati sul sito istituzionale al link “Amministrazione Trasparente\Altri 

contenuti\Accesso Civico”;  

• Accesso documentale riservato ai soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le 

facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui 

sono titolari (Artt. 22 e succ. L.241/90). 

Le modalità di attivazione dell’accesso civico generalizzato, l’iter e le esclusioni e le limitazioni 

all’accesso, così come dettagliate nelle determinazioni di ANAC sono state recepite in toto dal 

Comune di Cossano Canavese. 

 

Obblighi di pubblicazione 

La sezione 2.3. del PIAO deve necessariamente riguardare la programmazione degli obiettivi e dei 

flussi procedimentali per garantire la trasparenza amministrativa. Essa costituisce presupposto per 

realizzare una buona amministrazione ma anche misura di prevenzione della corruzione, come la 

stessa Corte Costituzionale ha evidenziato, laddove considera la legge 190/2012 “principio-argine 

alla diffusione di fenomeni di corruzione”.  

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce, a seguito 

dell’introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo concorrere alla protezione e alla creazione 

di valore pubblico. Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e 

delle attività che ogni amministrazione o ente realizza in favore della comunità di riferimento, degli 

utenti, degli stakeholder, sia esterni che interni.  

Le amministrazioni che sono tenute ad adottare il PIAO osservano gli obblighi di pubblicazione 

disciplinati dal d.lgs. n. 33/2013 e dalla normativa vigente, da attuare secondo le modalità indicate 

dall’Autorità nella delibera n. 1310/2016 e nell’Allegato 1) alla stessa, così come modificato da 

ANAC attraverso il PNA 2022-2024 ed il recente Aggiornamento 2023 al PNA 2022.  

Il legislatore ha previsto che nei PTPCT sia predisposta una specifica programmazione, da 

aggiornare annualmente, in cui definire i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di 

pubblicazione, ivi comprese le misure organizzative per assicurare la regolarità e la tempestività 

dei flussi informativi.  
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In tale programmazione rientra anche la definizione degli obiettivi strategici, compito affidato 

all’organo di indirizzo dell’amministrazione. La promozione di maggiori livelli di trasparenza, infatti, 

costituisce obiettivo strategico di ogni amministrazione che deve tradursi nella definizione di 

obiettivi organizzativi e individuali. 

Al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica 

essenziale della sottosezione PIAO è l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili di ognuna 

delle citate attività (elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio 

sull’attuazione degli obblighi - Allegato 2 “Mappa della Trasparenza”). 

 

Monitoraggio 

Il monitoraggio sull’attuazione della trasparenza è volto a verificare se l’ente abbia individuato 

misure organizzative che assicurino il regolare funzionamento dei flussi informativi per la 

pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”; se siano stati individuati i 

responsabili della elaborazione, trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle 

informazioni e dei dati; se non siano stati disposti filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad impedire 

ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche, salvo le ipotesi consentite dalla 

normativa vigente; se i dati e le informazioni siano stati pubblicati in formato di tipo aperto e 

riutilizzabili. 

Il monitoraggio sulle misure di trasparenza consente al RPCT di formulare un giudizio sul livello di 

adempimento degli obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali inadempienze 

riscontrate nonché i principali fattori che rallentano l’adempimento. 

Tale monitoraggio è altresì volto a verificare la corretta attuazione della disciplina sull’accesso 

civico semplice e generalizzato, nonché la capacità delle amministrazioni di censire le richieste di 

accesso e i loro esiti all’interno del registro degli accessi. 

Gli esiti dei monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle richieste di accesso 

civico, semplice e generalizzato, sono funzionali alla verifica del conseguimento degli obiettivi 

strategici dell’amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore 

pubblico.  

Le risultanze del monitoraggio sono altresì strumentali alla misurazione del grado di rispondenza 

alle attese dell’amministrazione delle attività e dei servizi posti in essere dalla stessa. Ciò in quanto 

le informazioni raccolte a valle del processo di monitoraggio sono rilevanti ai fini della 

programmazione futura e utili al miglioramento delle attività e dei servizi erogati 

dall’amministrazione. 

 

Il monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione si connota per essere:  

- un controllo successivo: in relazione poi alla loro gravità, il RPCT segnala i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi agli organi/soggetti competenti;  

- relativo a tutti gli atti pubblicati nella sezione AT (il monitoraggio, può infatti riguardare anche la 

pubblicazione di dati diversi da quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria (“dati ulteriori”) 

soprattutto ove concernano i processi PNRR);  



32 di 34 

- totale e non parziale: per gli enti di dimensione inferiore a 50 dipendenti, il monitoraggio può 

essere limitato ad un campione – da modificarsi anno per anno - di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente e da indicare già nella fase di programmazione; 

- programmabile su più livelli, di cui: un primo livello ai referenti (se previsti) del RPCT o, in 

autovalutazione, ai responsabili degli uffici e dei servizi responsabili delle misure; un secondo 

livello, di competenza del RPCT, coadiuvato da una struttura di supporto e/o dagli altri organi con 

funzioni di controllo interno, laddove presenti. 

 

ANAC nel PNA 2022 raccomanda che il monitoraggio sulla trasparenza non sia svolto una sola volta 

all’anno. È quindi auspicabile che le amministrazioni attuino un monitoraggio periodico, non solo 

su base annuale, sugli obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione OIV (secondo le indicazioni 

fornite annualmente da ANAC), ma anche su quelli ritenuti particolarmente rilevanti sotto il profilo 

dell’uso delle risorse pubbliche e, in particolare alla luce dell’attuale fase storica, sui dati che 

riguardano l’uso delle risorse finanziarie connesse agli interventi del PNRR e ai fondi strutturali. A 

tal proposito, è prioritario monitorare i dati sui contratti pubblici, sui pagamenti del 

personale, sui consulenti e collaboratori, sugli interventi di emergenza. 

 

La trasparenza e la nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679) 

A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati» e che abroga 

la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati) (di seguito RGPD) e, 

dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 101/2018, che adegua il Codice 

in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 196/2003 - alle disposizioni del 

Regolamento UE 2016/679, occorre chiarire la compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi 

di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 

101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base 

giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse 

pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del 

Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi 

previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre, il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La 

diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse 

pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre 

finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1». Il regime normativo per il 

trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente 

inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 

norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio 

democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio 



33 di 34 

alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 

disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi 

compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di 

trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo 

di pubblicazione. 

Il d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 

provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 

indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 

 

La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023 

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di 

cui al d.lgs. n. 36/2023 che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2). 

 

A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità 

che hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere 

dal 1°gennaio 2024: 

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023, che individua le informazioni che le 

stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme 

telematiche; 

- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. che individua gli atti, le 

informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai 

fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice. 

 

In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione 

in materia di contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti:  

- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, 

di tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 

261/2023;  

- con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un 

collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 

contenuti nella BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati 

da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente 

ed assicura la trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, dall’avvio 

all’esecuzione;  

- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e 

documenti, dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati 

nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti. 
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Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia 

differita prevista per alcune disposizioni, la trasparenza dei contratti pubblici è materia governata 

da norme differenziate, che determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati e che possono 

essere ripartiti nelle fattispecie della tabella seguente: 

 

Fattispecie  Pubblicità trasparenza  

Contratti con bandi e avvisi pubblicati 

prima o dopo il 1° luglio 2023 ed 

esecuzione conclusa entro il 31 

dicembre 2023  

Pubblicazione nella “Sezione 

Amministrazione trasparente” sottosezione 

“Bandi di gara e contratti”, secondo le 

indicazioni ANAC di cui all’All. 9) al PNA 

2022.  

Contratti con bandi e avvisi pubblicati 

prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non 

ancora conclusi alla data del 31 

dicembre 2023  

Assolvimento degli obblighi di trasparenza 

secondo le indicazioni di cui al comunicato 

sull’avvio del processo di digitalizzazione 

che ANAC, d’intesa con il MIT, ha adottato 

con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023.  

Contratti con bandi e avvisi pubblicati 

dopo il 1° gennaio 2024  

Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e 

pubblicazione in AT secondo quanto previsto 

dalle disposizioni del nuovo Codice in 

materia di digitalizzazione del ciclo di vita 

dei contratti di cui agli artt. 19 e ssgg e 

dalle delibere ANAC nn. n. 261/2023 e n. 

264/2023 (e relativo Allegato 1) e 

successivi aggiornamenti.  

 

 

 

 

 

Comune di Cossano Canavese  

 

 

Il Responsabile per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

Il Sindaco 

Siletto Aurelia 

 

 

Allegati: 

1) Piano dei Rischi 2025 

2) Mappa della Trasparenza 

 



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser
vizio che 

detiene/elebora/trasp
emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 
per la

pubblicazione (cfr. sul 
punto delibera ANAC 

n. 1310/2016 e 
relativo

allegato 1)

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 30 giorni 
dall'eventuale 

aggiornamento pubblicato 
nella banca dati 

Normattiva

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 30 giorni dalla 
comunicazione 

dell’approvazione 
dall’eventuale 

aggiornamento o 
adozione di nuovi atti 

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 15 giorni 
dall'approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 12, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 15 giorni 
dall'approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013

Tempestivo Tutti i servizi
Entro 15 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 
elezione 

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 
elezione 

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro 3 mesi  dalla 

elezione 

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro 3 mesi  dalla 

elezione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro 3 mesi  dalla 

elezione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 
elezione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 
elezione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Atti generali
Disposizioni 

generali

1



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser
vizio che 

detiene/elebora/trasp
emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 
per la

pubblicazione (cfr. sul 
punto delibera ANAC 

n. 1310/2016 e 
relativo

allegato 1)

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 
nomima

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro 3 mesi  dalla 

nomima

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro 3 mesi  dalla 

nomima

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro 3 mesi  dalla 

nomima 

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 
nomima 

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 3 mesi  dalla 
nomima 

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Segreteria Immediato

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno Segreteria
Immediatamente all'atto 
della cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Segreteria
Immediatamente all'atto 
della cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Segreteria
Immediatamente all'atto 
della cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Segreteria
Immediatamente all'atto 
della cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Nessuno Segreteria
Immediatamente all'atto 
della cancellazione dagli 

Organi titolari

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Aggiornamenti entro 15 
giorni dalla 

formalizzazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Aggiornamenti entro 15 
giorni dalla 

formalizzazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Aggiornamenti entro 15 

giorni dalla 
formalizzazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 

Cessati dall'incarico (documentazione 
da pubblicare sul sito web)

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Organizzazione

Articolazione degli uffici
Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link 
ad una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

2



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser
vizio che 

detiene/elebora/trasp
emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 
per la

pubblicazione (cfr. sul 
punto delibera ANAC 

n. 1310/2016 e 
relativo

allegato 1)

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Aggiornamenti entro 15 
giorni dalla 

formalizzazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 
a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Entro tre mesi 
dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 

Responsabile: RPCT

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i servizi
Entro tre mesi 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Entro tre mesi 
dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), 
con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Entro tre mesi 
dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Link a 
www.consulentipubblici.g

ov.it

Entro marzo di ogni anno 
per l'aggiornamento

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse

Tempestivo Tutti i servizi
Entro tre mesi 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 

Responsabile: RPCT
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 15 giorni 
dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 
Responsabile: EQ 

Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 
Responsabile: EQ 

Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 15 giorni 
dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 
Responsabile: EQ 

Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 15 giorni 
dall'affidamento incarico

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 
Responsabile: EQ 

Segreteria

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'affidamento incarico

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e 
collaboratori

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser
vizio che 

detiene/elebora/trasp
emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 
per la

pubblicazione (cfr. sul 
punto delibera ANAC 

n. 1310/2016 e 
relativo

allegato 1)

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Segreteria
Entro marzo per 

l'aggiornamento annuale

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Servizio Finanziario

Entro marzo per 
l'aggiornamento annuale

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro 15 giorni dalla 

nomina

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati 
i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, 
con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro un mese dalla 
scadenza annuale di ogni  

aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro un mese dalla 
scadenza annuale di ogni  

aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 17, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro un mese dalla 
scadenza annuale di ogni  

aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro il mese successivo 
alla scadenza trimestrale

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 
Responsabile: EQ 

Segreteria

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro il mese successivo 
alla scadenza trimestrale

Monitoraggio 
trimestrale 

Responsabile: EQ 
Segreteria

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 15 giorni dal 
conferimento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 47, c. 8, d.lgs. 
n. 165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro un mese dalla 
stipula CCNL

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 
dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 5 giorni dalla 
stipula, coerentemente 
alla pubblicazione su DB 

ARAN 
contrattipubblici.gov.it

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 55, c. 4,d.lgs. 
n. 150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 
controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)
Segreteria

Entro un mese dalla 
scadenza annuale di ogni  

l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro 15 giorni dal 

conferimento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro 15 giorni dal 

conferimento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Personale

Contrattazione 
integrativa

Dotazione organica

Personale non a tempo 
indeterminato

OIV 

OIV

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser
vizio che 

detiene/elebora/trasp
emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 
per la

pubblicazione (cfr. sul 
punto delibera ANAC 

n. 1310/2016 e 
relativo

allegato 1)

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro un mese dalla 

scadenza annuale di ogni  
aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 
nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria Immediato

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. CiVIT 
n. 104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Segreteria
Entro un mese 
dell'adozione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro un mese 
dell'adozione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro un mese 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro un mese 
dall'erogazione

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 
Responsabile: EQ 

Segreteria

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro un mese 
dall'erogazione

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 
Responsabile: EQ 

Segreteria

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro un mese 
dall'erogazione

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 
Responsabile: EQ 

Segreteria

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro un mese 
dall'erogazione

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 
Responsabile: EQ 

Segreteria

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria
Entro un mese 
dall'erogazione

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 
Responsabile: EQ 

Segreteria

Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 
altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

Entro un mese dalla 
Revisione periodica delle 
partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Finanziario

Entro un mese dalla 
Revisione periodica delle 
partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Finanziario

Entro un mese dalla 
Revisione periodica delle 
partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Performance

Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi ai premi

Ammontare complessivo 
dei premi
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser
vizio che 

detiene/elebora/trasp
emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 
per la

pubblicazione (cfr. sul 
punto delibera ANAC 

n. 1310/2016 e 
relativo

allegato 1)

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Finanziario

Entro un mese dalla 
Revisione periodica delle 
partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Finanziario

Entro un mese dalla 
Revisione periodica delle 
partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

Entro un mese dalla 
Revisione periodica delle 
partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Finanziario

Entro un mese dalla 
Revisione periodica delle 
partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Finanziario

Entro un mese dalla 
Revisione periodica delle 
partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Servizio Finanziario

Entro tre mesi dalla 
nomina

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Servizio Finanziario

Entro un mese dalla 
Revisione periodica delle 
partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Finanziario

Entro un mese dalla 
Revisione periodica delle 
partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Art. 22, c. 1. lett. d-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 
ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

Entro 30 giorni dalla 
relativa approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, 
delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

Entro 30 giorni dalla 
relativa approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento 
degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

Entro 30 giorni dalla 
relativa ricezione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Rappresentazione 
grafica

Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

Entro un mese dalla 
Revisione periodica delle 
partecipazioni pubbliche 

(art. 20 Tusp)

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT
Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i servizi
Revisione entro marzo di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT
Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Revisione entro marzo di 
ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Provvedimenti

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Società partecipate

Art. 19, c. 7, d.lgs. 
n. 175/2016
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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vizio che 
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Termine di scadenza 
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soggetto
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Revisione entro marzo di 
ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT
Art. 35, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Revisione entro marzo di 
ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT
Art. 35, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Revisione entro marzo di 
ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT
Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Revisione entro marzo di 
ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Art. 35, c. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i 
modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Revisione entro marzo di 
ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Art. 35, c. 1, lett. 
l), d.lgs. n. 
33/2013

9) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 
da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Revisione entro marzo di 
ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013

10) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità 
per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Revisione entro marzo di 
ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT
Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Revisione entro marzo di 
ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT
Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, c. 
29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Revisione entro marzo di 
ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 
dei dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da 
parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Revisione entro marzo di 
ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Se pubblicazione 
supportata 

informaticamente (portale 
pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 
entro il mese successivo 
alla scadenza semestrale

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Se pubblicazione 
supportata 

informaticamente (portale 
pubblicazione atti), 

immediata, altrimenti 
entro il mese successivo 
alla scadenza semestrale

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Tipologie di 
procedimento

Attività e 
procedimenti

Provvedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser
vizio che 

detiene/elebora/trasp
emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 
per la

pubblicazione (cfr. sul 
punto delibera ANAC 

n. 1310/2016 e 
relativo

allegato 1)

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile
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ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023
Elementi per la 
programmazione 
dei lavori e dei 
servizi. Schemi tipo 
(art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai 
lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse
NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo
EQ Servizi Tecnici

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023
Elementi per la 
programmazione 
dei lavori e dei 
servizi. Schemi tipo 
(art. 5, co. 8; art. 
7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per 
assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e 
servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo EQ Servizi Tecnici
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Art. 168, d.lgs. 
36/2023 
Procedure di gara 
con sistemi di 
qualificazione

Adesione ad una CUC qualificata
Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale 
aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità 
economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Art. 11, co. 2-
quater, l. n. 
3/2003, introdotto 
dall’art. 41, co. 1, 
d.l. n. 76/2020
Dati e informazioni 
sui progetti di 
investimento 
pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, 
le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Annuale RUP
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI 
COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023
ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI”

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 
3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser
vizio che 

detiene/elebora/trasp
emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 
per la

pubblicazione (cfr. sul 
punto delibera ANAC 

n. 1310/2016 e 
relativo

allegato 1)

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023
Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a quello 
facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023
 Dibattito pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 
40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile 
(solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è 
prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo RUP
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Art. 82, d.lgs. 36/2023 
Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023 
Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. 

anche l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:
Delibera a contrarre 
Bando/avviso di gara/lettera di invito 
Disciplinare di gara 
Capitolato speciale
Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo RUP
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Art. 28, d.lgs. 36/2023 
Trasparenza dei contratti pubblici

Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo RUP
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, 
convertito con modificazioni dalla l. 

108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante 
Linee guida volte a favorire le pari 

opportunità generazionali e di 
genere, nonché l’inclusione lavorativa 

delle persone con disabilità nei 
contratti riservati (art. 1, co. 8, 
allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto 
dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è 
prodotto, a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione 
o dell’offert

Da pubblicare 
successivamente alla 
pubblicazione degli 

avvisi relativi agli esiti 
delle procedure

RUP
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, 
co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; 
D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, 
co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti 
sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e 
dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le 
condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 
2)

Tempestivo RUP
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Bandi di gara 
e contratti

Pubblicazione 

Affidamento 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser
vizio che 

detiene/elebora/trasp
emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 
per la

pubblicazione (cfr. sul 
punto delibera ANAC 

n. 1310/2016 e 
relativo

allegato 1)

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Esecutiva

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 
77/2021 convertito con modificazioni 

dalla l. 108/2021
Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici PNRR 
e PNC e nei contratti riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante 
Linee guida volte a favorire le pari 

opportunità generazionali e di 
genere, nonché l’inclusione lavorativa 

delle persone con disabilità nei 
contratti riservati (art. 1, co. 8, 
allegato II.3, d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei 
mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori 
economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 
all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di 
scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente 
concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo RUP
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Procedure di 
somma urgenza 
e di protezione 

civile

Art. 140, d.lgs. 36/2023
Comunicato del Presidente ANAC del 

19 settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di 
affidamento. 
In particolare:
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle 
modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie;
2) perizia giustificativa;
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da 
prezzari ufficiali;
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo RUP
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Finanza di 
progetto

Art. 193, d.lgs. 36/2023
Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa 
alla realizzazione in concessione di lavori o servizi

Tempestivo RUP
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per 
la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Per i Regolameti 
contributi, vedi Atti 

generali.

Per i Bandi 
specificatamente 

approvati, entro 15 giorni 
dalla relativa 
approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Art. 26, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque 
di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi Immediato

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT
Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i servizi Immediato
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i servizi Immediato
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i servizi Immediato
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i servizi Immediato
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i servizi Immediato
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 
dati da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)
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Denominazione del singolo 
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Termine di scadenza 
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soggetto
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i servizi Immediato
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i servizi Immediato
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: RPCT

Art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Entro il 31 gennaio di 
ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 
grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

Entro 15 giorni dalla 
relativa approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

Entro 15 giorni dalla 
relativa approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

Entro 15 giorni dalla 
relativa approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

Entro 15 giorni dalla 
relativa approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs n. 
91/2011 - Art. 18-
bis del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 
di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione 
di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

Entro 15 giorni dalla 
relativa approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Finanziario
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Finanziario
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Segreteria

Entro la data di 
pubblicazione disposta 

dalla deliberazione ANAC

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. 
n. 150/2009)

Tempestivo Segreteria
Entro 15 giorni dalla 

verbalizzazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 
integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Segreteria
Entro 15 giorni dalla 

verbalizzazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Entro 15 giorni dalla 
verbalizzazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Bilanci

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Bilancio preventivo

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Bilancio consuntivo
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Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, 
alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

Entro 15 giorni dalla 
verbalizzazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

Entro 48 ore dalla 
ricezione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i servizi
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Art. 1, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Segreteria
Se applicabile per l'Ente, 

entro 30 giorni dalla 
presentazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 4, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Segreteria
Se applicabile per l'Ente, 

entro 30 giorni dalla 
sentenza

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 4, c. 6, d.lgs. 
n. 198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Segreteria
Se applicabile per l'Ente, 

entro 30 giorni dalla 
attuazione misure

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento 
nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

Entro 30 giorni 
dall'approvazione 

Rendiconto 

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del 
d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete 
e statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo Tutti i servizi
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, dlgs 
n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione semestrale)
Servizio Finanziario

Entro 15 giorni dalla 
scadenza trimestrale

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

Entro il 31 gennaio di 
ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Finanziario
Entro 15 giorni dalla 
scadenza trimestrale

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Finanziario
Entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici
Nelle richieste di pagamento: gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi 
del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Finanziario

A seguito dell'attivazione 
del Sistema pagoPA, è 
fatto divieto agli Enti di 
pubblicare in qualsiasi 

modo l’IBAN di accredito 
(Linee Guida Agid)

Link PagoPA costante

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Finanziario

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti
Dati sui 

pagamenti

Servizi erogati

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Class action

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Class action
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser
vizio che 

detiene/elebora/trasp
emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 
per la

pubblicazione (cfr. sul 
punto delibera ANAC 

n. 1310/2016 e 
relativo

allegato 1)

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. 
n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 
21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro 15 giorni 
dall'approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: PO Tecnico

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Tecnico Link a MOP BDAP

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: PO Tecnico

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Tecnico Link a MOP BDAP
Monitoraggio annuale 

entro il 31/12
Responsabile: PO Tecnico

Art. 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro 15 giorni 
dall'approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: PO Tecnico

Art. 39, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte 
di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro 15 giorni dalla 
approvazione

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: PO Tecnico

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: PO Tecnico

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro marzo di ogni anno 
per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: PO Tecnico

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro marzo di ogni anno 
per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: PO Tecnico

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, 
gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che 
incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro marzo di ogni anno 
per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: PO Tecnico

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro marzo di ogni anno 
per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: PO Tecnico

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Tecnico
Entro marzo di ogni anno 

per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: PO Tecnico

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 
fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro marzo di ogni anno 
per l'aggiornamento

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: PO Tecnico

Relazione sullo stato dell'ambiente 
del Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ufficio Tecnico
Link alla pagina 

pubblicazioni relazioni del 
Ministero

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: PO Tecnico

Informazioni 
ambientali

Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Opere pubbliche

Pianificazione e 
governo del 

territorio

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e della 
finanza d'intesa con l'Autorità 

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Art. 40, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser
vizio che 

detiene/elebora/trasp
emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 
per la

pubblicazione (cfr. sul 
punto delibera ANAC 

n. 1310/2016 e 
relativo

allegato 1)

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Entro 15 giorni 
dall'adozione 

provvedimento

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i servizi

Entro 15 giorni 
dall'adozione 

provvedimento

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 

Responsabile: RPCT
Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i servizi
Entro 15 giorni 
dall'adozione 

provvedimento

Monitoraggio PNA 
2022 semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'approvazione 

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Segreteria
Entro 15 giorni dalla 

nomina

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 
adottati)

Tempestivo Segreteria
Entro 15 giorni 

dall'approvazione 

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)
Segreteria

Entro la data di 
pubblicazione disposta 

dalla deliberazione ANAC

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo Segreteria
Entro 15 giorni dalla 

ricezione 

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 18, c. 5, d.lgs. 
n. 39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segreteria
Entro 15 giorni dalla 

ricezione 

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 / Art. 2, 
c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Segreteria
Entro 15 giorni dalla 

nomina

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 5, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo Segreteria
Entro 15 giorni dalla 

individuazione, verifica 
aggiornamento annuale

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Semestrale Segreteria
Entro il mese successivo 
alla scadenza semestrale

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 
43 del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo Segreteria

Entro 30 giorni dalla 
relativa pubblicazione nei 
cataloghi e banche dati 

ministeriali

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 
fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale Segreteria
Verifica aggiornamento 
entro il 31 gennaio di 

ogni anno

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Altri contenuti

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati

Altri contenuti Accesso civico

Prevenzione della 
Corruzione

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente/Settore/Ser
vizio che 

detiene/elebora/trasp
emette/pubblica il 

dato

Termine di scadenza 
per la

pubblicazione (cfr. sul 
punto delibera ANAC 

n. 1310/2016 e 
relativo

allegato 1)

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 
2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 
31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)
Segreteria

Entro 30 giorni dalla 
relativa pubblicazione in 

AGID

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: EQ 
Segreteria

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. f), 
l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si 
deve procedere alla anonimizzazione 
dei dati personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

…. Tutti i servizi
Entro 30 giorni dalla 
relativa disponibilità

Monitoraggio annuale 
entro il 31/12

Responsabile: RPCT

dati

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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COMUNE DI COSSANO CANAVESE TABELLA A 
CATALOGO DEI RISCHI PER PROCESS0

COMPORTAMENTO A RISCHIO DESCRIZIONE

Uso improprio o distorto della discrezionalità

Comportamento malevolo attuato mediante l’alterazione di una valutazione, delle evidenze di un’analisi o la ricostruzione infedele o 
parziale di una circostanza, al fine di distorcere le evidenze e rappresentare il generico evento non già sulla base di elementi oggettivi, ma 
piuttosto di dati volutamente falsati

Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 
informazioni e documentazione

Gestione impropria di informazioni, atti e documenti sia in termini di eventuali omissioni di allegati o parti integranti delle pratiche, sia dei 
contenuti e dell’importanza dei medesimi.

Rivelazione di notizie riservate / violazione del 
segreto d’Ufficio

Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro natura, protette dal segreto d’Ufficio, per le quali la diffusione non autorizzata, la 
sottrazione o l’uso indebito costituisce un “incidente di sicurezza”.

Alterazione dei tempi

Differimento dei tempi di realizzazione di un’attività al fine di posticiparne l’analisi al limite della deadline utile; per contro, velocizzazione 
dell’operato nel caso in cui l’obiettivo sia quello di facilitare/contrarre i termini di esecuzione

Elusione delle procedure di svolgimento delle 
attività e di controllo

Omissione delle attività di verifica e controllo, in termini di monitoraggio sull’efficace ed efficiente realizzazione della specifica attività 
(rispetto dei Service Level Agreement, dell’aderenza a specifiche tecniche preventivamente definite, della rendicontazione sull’andamento 
di applicazioni e servizi in generale, dei documenti di liquidazione, etc).

Pilotamento di procedure/attività ai fini della 
concessione di privilegi/favori

Alterazione delle procedure di valutazione (sia in fase di pianificazione che di affidamento) al fine di privilegiare un determinato soggetto 
ovvero assicurare il conseguimento indiscriminato di accessi (a dati ed informazioni) e privilegi.

Conflitto di interessi

Situazione in cui la responsabilità decisionale è affidata ad un soggetto che ha interessi personali o professionali in conflitto con il principio 
di imparzialità richiesto, contravvenendo quindi a quanto previsto dall’art. 6 bis nella l. 241/1990 secondo cui « Il responsabile del 
procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 
finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale».
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PIANO FORMATIVO ANNO 2025 

Introduzione 



2  

La formazione rappresenta una dimensione costante e fondamentale del lavoro di tutte le 

organizzazioni che, per gestire il cambiamento e garantire un’elevata qualità di prodotti e servizi, 

devono investire sulla conoscenza e sullo sviluppo delle competenze delle proprie risorse umane. 

La formazione del personale della Pubblica Amministrazione costituisce una leva strategica per la 

modernizzazione dell’azione amministrativa e per la realizzazione di effettivi miglioramenti 

qualitativi dei servizi erogati ai cittadini e alle imprese. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 

e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 

servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 

sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire 

gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. Il Piano della 

Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e degli 

obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso la 

predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le 

competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici 

dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. 

A seguito della rilevazione dei fabbisogni l'obiettivo resta quello di offrire a tutto il personale dell'ente 

eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative. 

Con la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 16 gennaio 2025 avente per oggetto 

“Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, 

obiettivi e strumenti” vengono fornite le indicazioni metodologiche e operative alle amministrazioni 

per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività formative al fine di promuovere lo 

sviluppo delle conoscenze e delle competenze del personale dipendenti. 

 

Il Comune di Cossano Canavese ha ben accolto l’istituzione della piattaforma “Syllabus, nuove 

competenze per le pubbliche amministrazioni” istituita dal Dipartimento della funzione pubblica 

procedendo alla registrazione dei propri dipendenti. 

 

La piattaforma “Syllabus” mette a disposizioni corsi di formazione in modalità e-learning che 

consentono a ciascun dipendente di: 

 

- Rilevare, anche attraverso un test di ingresso, il proprio livello di padronanza rispetto alle 

diverse aree di competenza; 

- Accedere ad un percorso formativo personalizzato, finalizzato a migliorare i livelli di 

conoscenza e competenza, a partire da quelli per i quali l’assessment ha individuato 

specifiche carenze; 

- Rilevare, all’esito della formazione fruita, i progressi conseguiti in termini di livelli di 

padronanza delle singole competenze. I progressi di ciascun dipendente saranno attestati dalla 

piattaforma attraverso certificati o riconoscimenti digitali contenenti informazioni strutturate 

in uno standard open che li renderà personali, portatili e verificabili, anche nella prospettiva 

della creazione del fascicolo della formazione del dipendente. 

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione, con almeno 40h annue pro capite. 

FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

a) attività di informazione e di comunicazione delle amministrazioni (l. n. 150 del 2000, art. 4); 

b) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (d.lgs. n. 81 del 2008, art. 37); 

c) prevenzione della corruzione (l. n. 190 del 2012, art. 5) 

d) etica, trasparenza e integrità 

e) contratti pubblici 

f) lavoro agile 
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g) pianificazione strategica 

In termini più generali, la disciplina del PIAO stabilisce che gli obiettivi formativi annuali e 

pluriennali devono essere “finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 

management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 

conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali” 

Sulla necessità del rafforzamento delle conoscenze digitali insiste, in particolare, anche la disciplina 

pattizia, secondo la quale le amministrazioni “favoriscono misure formative finalizzate alla 

transizione digitale nonché interventi di supporto per l’acquisizione e l’arricchimento delle 

competenze digitali, in particolare quelle di base” 

Si riporta lo schema proposto dal Ministero della funzione pubblica – formazione: 
 

 

 

PIANO FORMAZIONE TRASVERSALE/SPECIALISTICA 

Attualmente l’amministrazione ha in carico solo n.1 dipendente di ruolo. 

Avendo acquisito tale risorsa con lo scopo di ricoprire un ruolo afferente il settore finanziario ed 

essendo in programma nel 2026 l’adeguamento della contabilita’ ACCRUAL anche per i comuni i 

minore dimensione, la formazione specialistica verra’ erogata principalmente su tali argomenti 

I corsi di formazione verranno erogati man mano con l’iscrizione del personale ai corsi prescelti 

fino al completamento dell’obiettivo 40 ore annue. 

La fruizione dei percorsi formativi verra’ monitorata progressivamente 

 

RISORSE FINANZIARIE PER LA FORMAZIONE 

 

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione 

di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. L’articolo 57, comma 

2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che disponeva la riduzione 

del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. Non essendo, quindi, previsto nessun 

limite, la previsione per le spese di formazione è libera e affidata alle valutazioni 

dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. 

Per un obiettivo piu’ generale di contenimento della spesa , l’Amministrazione intende rivolgersi per 

la somministrazione di corsi di formazione a piattaforme preposte (sna, syllabus, ifel,ecc..) a titolo 

gratuito ed in moddalita’ on line. 

Di conseguenza si e’ stanziato in bilancio una somma di 500 euro per alta formazione tecnica 


